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Il Roolamento elettorale approvate dalla Commissione parfamentare 


Un esempio labourista di collaborazione sindacale 


Collaborazione sindacale 


e laburisimo 
ROMA, 30 

Merita un particolare rilievo la. deci- 
sione adottata dai labouristi inglesi, de- 
cisione che ha tutto il carattere di una 
retroversione di tattica e di direttive, 
di accettare la riduzione del due e mez- 
zo percento dei salari. In contrapposto 
alle disastrose esperienze degli scioperi, 
proprio Thomas ha caldeggiato questa 
intesa per una riduzione che recherà, 
si dice, nel primo anno, un risparmio 
di due milioni e mezzo di sterline. 


Un gosto collaborazionista 


I ragionamenti troppo cavillosi non 
contano. Quello dei labouristi inglesi è 
collaborazionismo bello e buono, netta- 
mente antitetico. alla lotta di classe; 
cioè accettazione di un principio fasci- 
sta, con questa differenza: che il prin- 
cipio corporativo adottato dai labouri- 
sti ebbe un'applicazione isolata in una 
società che non è ordinata per esso, do- 
ve i contratti collettivi.non hanno san- 
zioni giuridiche, dove l'impegno delle 
parti può essere sempre revocabile, do- 
ve lo Stato resta indifferente o almeno 
estraneo, dove una riduzione di salari 
avviene senza quelle’ integrazioni mo- 
rali, economiche e giuridiche, che oggi 
in Italia la riconosciuta solidarietà 
della produzione garantisce nella Car- 
ta del Lavoro ai lavoratori. 

Questo era da rilevare, perchè i la- 
bouristi hanno tuonato e fulminato 
partecipando alla campagna antifasci- 
sta, che tendeva a demolire politica- 
mente la sana e imperitura politica ita- 
liana del lavoro inaugurata dal Duce, 
il quale vuole che l’Italia diventi un 
Paese di produttori nel. vero senso del- 
la parola e sia il lavoro a risolvere non 
solo il problema del benessere e quello 
della ricchezza nazionale, ma quello di 
una integrale civiltà nuova e diversa. 


Non più parassiti 

A tale proposito sono interessanti al- 
cuni rilievi del Lavoro d’Italia, il quale, 
osservando ‘che il Duce ha portato al 
Governo della Nazione il principio della 
abolizione del parassitismo sotto ogni 
forma e grado, scrive: 

«Risulta evidente dallo svolgimento 
della sua politica durante questi sei an- 
ni, che egli mira alla eliminazione dei 
cittadini che vivono «in margine» alla 
produzione. I suoi atti e i suoi discorsi 
famno capire a chiare note che egli con- 
cepisce la dignità, del cittadino come 
quella che deriva da uno sforzo perso- 
nale produttivo, che alleggerista-lo Sta, 
to-dal peso e dalle spese imposte dal 
tradizionale e convenzionale dovere bor- 
gheso del mantenimento degli incapaci, 
degli impotenti, dei timidi, degli insuf- 
ficenti, in una parola; dei parassiti. 
Persino la tassa sui celibi e l’obbliga- 
zione proclamata alla prolificità, ‘ri- 
entra nello spirito di questa concezion 
missoliniana». 3 


L'ora dei tecnici 


Il giornale dice che l'italiano nuovo 
deve «fare», e aggiunge essere questa 
l'ora degli ingegneri. 

«L'uomo di scienza è spesso un con- 
templativo; l’ingegnere 'è l’uomo che 
sa perchè fa, non perchè sa; e cioè cor- 
regge di continuò nella pratica necessa- 
ria formule, dottrine, ipotesi e sovente 
anche principi, La casa, la miniera, il 
porto, la bonifica, la strada, gli argini, 
i ponti, gli stabilimenti, i mezzi di 
trasporto, le centrali elettriche, l’esecu- 
zione delle opere igieniche: quante vol- 
te.l’ingegnere ha corretto il medico! E 
tutto ciò che è della natura gli serve; 
tutto ciò che è ambiente statico e dina- 
mico conserva e produce, tutto ciò che 
è concreta manifestazione dell’ uomo, 
dal primo utensile in poi, è inventato; 
prodotto, corretto, applicato, vigilato 
dall'ingegnere, che è costruttore per 
antonomasia, ispiratore, creatore ed ese. 
cutore anche materiale di ciò che è si 
curo e progressivo nella produzione, 


Le norme elettorali 


ROMA, 30 

L’adunanza tenutasi nella giornata di 
oggi a Palazzo Viminale dalla Commis- 
sione parlamentare composta delle rap- 
presentanze della Camera dei deputati 
e del Senato ha esaminato lo schema. 
di Testo Unico predisposto dalla spe- 
ciale Commissione interministeriale no- 
minata a suo tempo. La Commissione 
parlamentare ha ‘esaminato l'insieme 
delle importanti norme predisposte in 
applicazione della legge sulla riforma 
elettorale recentemente pubblicata. 

Ai lavori della Commissione, che è sta- 
ta diata dal sottosegretario on. 
Bianchi, parteciparono, presidente il 
sen. Perla e segretario l'on. De Mar- 
sico, i sen. Baccelli, Callaini, Chimienti, 
De Vito; Perla, Pironti, Spirito, e i 
deputati Maraviglia, Morelli Giuseppe, 

. Pellizzari, Rotigliano, Sandrini, Solmi 
@ Panunzio. 


La compilazione delle listo 


Lo schema di T. U. esaminato non 
oltrepassa i 130 articoli. Nella prima 
parte è disciplinata ampiamente la ma- 
teria riguardante la concessione del di- 
ritto elettorale in base alle norme, del 
la nuova legge e sono stabilite le ino- 
dalità per la fissazione del testo elet- 
torale cui fa riferimento la riforma ap- 
provata, 

Come. è noto, in base alle disposi 
zioni di lesge non possono esercitare 
il diritto di voto i sottufficiali e i mi- 
3tari sotto le armi, a eccezione dei ma- 
rescialli.e gradi corrispondenti, Tale di- 
vieto si estende ai militi della Milizia 
Nazionale, quando prestano servizio e 
fettivo: in proposito il comandante di 
zona della Milizia Nazionale comuniche- 
rà pochi giorni prima delle elezioni lo 
elenco dei militi considerati in servizio 
effettivo. 

Ciascun elettore esprimerà il suo vo- 
to nel Comune, nelle liste del quale 
trovasi inscritto. Sono inoltre stabilite 
le modalità per la compilazione delle 
liste elettorali e perle attribuzioni de- 
ferite, in relazione all’anzidetta com- 
pilazione, ai Podestà e ai segretari co- 
munali. 

I Podestà al 1.0 dicembre d'i ciascun 
anno dovranno affiggere nei rispettivi 
Comuni un avviso invitante i cittadi- 
ni forniti dei requisiti previsti dalla 
legge a far valere i lorò diritti, qua- 
lora essi siano stati esclusi dalle liste 
elettorali. Tali domande dovranno per- 
venire entro 15 giorni dalla data del 

s l'affissione. 

*- Le liste elettorali dovrebbero essere 
compilate entto il 81 gennaio ili cia- 
scun anno, e sarebbe data facoltà ni 
cittadini di reclamare entro il 15 feb- 
braio successivo, 


Le Commissioni elettorali 

Per quanto si riferisce alla costitu- 
zione della Commissione elettorale pro- 
vinciale, si ha ragione di ritenere che 
essa debba essere composta del presi- 
dente del Tribunale della circoscrizio. 
ne, di un consigliere di Prefettura e 
di tre membri effettivi e due supplenti 
nominati dal Prefetto, Si assicura che 
ai lavori della Commissione elettorale 
provinciale assisterà n .rappresentan- 
te del Pubblico Ministero. Contro le 
decisioni della Commissione provincia- 
le ‘è ammesso il ricorso presso la Corte 
d’Appello. Contrariamente a quanto Si 
riteneva, i ‘certificati elettorali sono 
mantenuti in vigore. 

Notevole è la parte diel T. U. che si 
rifenisce agli enti confederali e a quelli 
morali riconosciuti che, in base alla 
legge, sono ammessi alla designazione 
dei candidati. Importantissime sono an- 
che le norme .che riguardano le modalità 
per la formulazione delle liste definitive 
da parte del Gran Consiglio Fascista. 
Si assicura che il termine entro il qua- 
le gli enti previsti dalla legge dovran- 


no procedere alla designazione dei can- 
did'ati sarà fissato dal decreto che indice 
. le elezioni. Secondo le proposte for- 
mulate, la lista definitiva dei candi- 
dati) munita delle insegne del. Fascio 
Littorio sarà pubblicata nella Gazzet- 
ta Ufficiale, È’ previsto inoltre il ter- 
mine che deve decorrere dall’anzidetta 
pubblicazione alla domenica delle ele- 
gioni. 
Voto libero e segreto 


La votazione avverrebbe mediante 
schede ‘portanti l'insegna del Fascio 
Littorio. La scheda sarebbe di due tipi 
dello stesso formato: la prima, da usar- 
si in caso di votazione affermativa, sa- 
rebbe bianca all’esterno e all'interno; 
la seconda, da usarsi in caso di votazio- 
ne negativa, sarebbe bianca all’esterno 
e verde all’interno. 
Minuziosissima è la parte del T. U. 
che si riferisce alle operazioni eletto- 
rali. Rigorosissime norme assicurano la 
segretezza del voto e stabiliscono che 
la scheda debba essere consegnata chiu- 
sa al presidente e tutte le operazioni 
debbano essere effettuate nella ‘cabina. 
Sono inoltre. disciplinate le attribuzio- 
ni spettanti alla Corte d'Anpello di 
| Roma, costituita in Ufficio elettorale 
: nazionale, e alla Camera dei coputati 
per la revisione delle operazioni elet- 
torali. 
In base alla legge elettorale il T. U. 
prevede e disciplina. anche il caso in 
cui, non essendosi raggiunta la mag- 
| gioranza, sia necessario ricsrrere alla 
elezione per la lista concorrente. Rigo- 
rosissime poi sono le pene per.i reati 
contro la libertà del diritto di voto, 
Lo schema del T. U. comprende anche 
numerose disposizioni di carattere tran- 
sitorio e stabilisce che, con decreto del 
Ministero dell’Interno si procederà per 

la prima attuazione della legge alla 
- formazione delle nuove liste elettorali 
ce alla fissazione dei termini. 


La messa in valore dell’Italia, anche 
minacciata dalla malaria, dalle frane, 
dal disordine fluviale, urgentemente bi- 
sognosa di strade, di pronti raccordi 
per la produzione agricola e industria 
le: ecco il quadro programmatico del 
Governo fascista, 


Troppi avvocati 


Di questa grandiosa e. sistematica 
impresa bisogna suscitare al più presto 
la coscienza nel Paese mediante scuole 
di tutti i gradi e soprattutto, median- 
te scuole professionali d’industria, agri 
coltura, costruzioni, tecnica, schietta- 
mente orientate alla produzione. 25.000 
avvocati di meno sarebbero una vera 
fortuna per l’Italia. 

Gli «italiani che litigano fra di loro 
per dar lavoro a 25.000 avvocati, sono 
un sintomo gravissimo. Degli avvocati 
ce n’ è sempre dieci volte più di quan- 
to serva e, soprattutto, di quanto do- 
vrebbe servire a un paese collaborazio. 
nista, disciplinato, patriottico. Ma 
l’Italia di oggi dovrebbe e vorrebbe po- 
ter avere tanto lavoro da impiegare 
un decuplo numero di ingegneri. Gli in- 
gegneri che lavorano sono la prova più 
sicura e consolante delle buone fortune 
del Paese, oltre che quella del diminui- 
to numero dei dissidi e degli imbrogli, 
che è la garanzia che al pensiero sono 
seguiti i fatti». 

rio — 


Importazione ed esportazione 


noi primi cinque mesi di quest'anno 
ROMA, 30 
Indagini ed elaborazioni che. sono 
state eseguite in questi giorni dagli uf- 
fici economici della Confederazione ge- 
norale ‘fascista dell'industria italiana e 
dall’ Associazione fra le società italia- 
ne per azioni, permettono di farsì ‘un 
concetto, esatto sull'andamento del no- 
stro commercio con l'estero, 
«Nei primi cinque mesi di questo anno 
seguono le variazioni. che, în confronto 
all’anno precedente, sono andate mani 


4festandosi nella ‘composizione degli 


scambi. Per quanto concerne le nostre 
importazioni, si è avuto un aumento 
nell’importazione di generi alimentari, 
animali vivi e prodotti industriali se- 
mi-lavorati. o finiti, mentre hanno se- 
gnato una diminuzione le importazioni 
di materie greggie per le industrie, Ove 
però si tenga conto che l'importazione 
di carbone, eccezionalmente elevata nei 
primi mesi dell’anno scorso, in cui è 
stato necessario provvedere alla  rico- 
struzione delle scorte in parte esaurite 
durante lo sciopero minerario inglese, 
è tornata nei primi mesi di quest'anno 
a. proporzioni normali, segnando una 
contrazione notevolissima, si vede su- 
bito che 1’ importazione delle materie 
prime ba segnato un progresso notevole. 

Per quanto riguarda Ile nostre espor- 
tazioni, si nota per contro un peggio- 
ramento notevolissimo nella posizione 
dei generi alimentari e degli animali 
vivi e un miglioramento abbastanza sen- 
sibile sia nelle materie prime por le in- 
dustrie che nei prodotti industriali, 


semi-lavorati o finiti. 


La diminuzione dei: prezzi all'ingrosso 


nell'ultima settimana di luglio 
MILANO, 30 

Il Consiglio provinciale dell'Economia 
di Milano comunica l'Agenzia Stefani 
che; secondo le, statistiche da esso com- 
Ppilate nella quarta settimana di luglio, 
chiusasi sabato, è continuato il ribasso 
nell’indice settimanale dei prezzi all’in- 
grosso in Italia, che è passato da 486.35 
a 485.74, il più basso avutosi durante 
il corrente anno. 

Gli indici principali che concorrono a 
formare la media presentano ribassi spe- 
cialmente sensibili nelle derrate alimen- 
tari vegetali, che diminuscono da 584.71 
a 577.21 per i ribassi avutisi nel fru- 
mento e nel riso e nelle materie tessili, 
il cui indice per i ribassi nei cotoni 
greggi, così americani come indiani, di- 
minusce da 458.57.a 452.86, Leggermen- 
te sono diminuite le derrate alimentari 
animali da 504.95 a 504.37, fanno ecce- 
zione, invece, i prodotti vegetali vari, 
che per aumenti di prezzo avvenuti nel 
fieno, nella crusca e nell’avena, sono 
saliti da 463.98 a 482.07. 

L'indice dei prezzi'in oro nella setti. 
mana in esame è pure diminuito da 
132 a 131,8 ed è pure diminuito in In- 
ghilterra da 134.1 a 133,4, mentre è 
rimasto stazionario a 141.1 negli Stati 
Uniti. (Stefani). 


Le ostilità inglesi contro-lo Yemen 


Bombardamenti aerei e sconîri terrestri 
MASSAUA, 30 

Continuano a pervenire dai sambu- 
chi provenienti dalla costa araba noti 
zie circa la prosecuzione e lo sviluppo 
delle ostilità tra il protettorato di Aden. 
e lo Yemen. I bombardamenti aerei, 
iniziati dagli inglesi negli ultimi gior- 
ni di giugno, continuarono quasi quo- 
tidianamente a mezzo di numerose e 
forti squadriglie di aeroplani. 

Il 8 luglio furono bombardate Tayz 
e Yerim con 30 apparecchi. Nei giorni 
successivi Darmar, Ibb, ancora Yerim 
e altri centri minori in direzione di Sa- 
naa, capiale dello Yemen, che però non 
è stata mai bombardata, 

I passeggeri dei sambuchi affermano 
che tali bombardamenti, pur producen- 
do danni rilevanti ed alcuni incendi 
nei centri abitati, hanno però fatto 
relativamente poche vittime, 

Il giorno 4 gli inglesi hanno iniziato 
anche operazioni terrestri, impiegan- 
dovi un forte contingente di trunne îr- 
regolari, tratte dal sultanato di Lahagi, 
le quali presero contatto con le truppe 
yemenite il giorno 7. Si ebbe così un 
primo scontro in territorio Uuteibi fra 
Lahagi e Dala, in seguito al quale le 
truppe vemenite hanno dovuto ritirar- 
si lasciando sul terreno circa 20 morti 


e parecchi prigionieri. Il 15 luglio le 
forze inglesi hanno occupato Dala, che 
venne sgombrata dalle truppe dell’I- 
man, dopo breve resistenza. Alcuni 
commercianti provenienti dall'interno 
dello Yemen assicurano che VIman Si 
propone seguire una tattica difensiva. 

A Hodeida, dove ha continuato a sta- 
zionare una nave della Regia Marina 
Italiana e dove si sono recati anche 
due idrovolanti italiani, della base di 
Massaua, dopo il panico manifestatosi 
nei primi giorni delle ostilità, si è ri- 
stabilita la calma. Le popolazioni. so- 
no în gran: parte rientrate e sono stati 
ripresi i commerci. Da quanto riferisco 
no gli equipaggi ed î passeggeri dei 
sambuchi giunti a Massaua Calle più 
diverse provenienze, si rileva che gli 
avvenimenti dello Yemen hanno deter- 
minato grande impressione jra tutte le 
popolazioni musulmane della costa ara- 
ba e della costa africana del Mar Ros- 
50, e sono seguiti con ansioso interes- 
samento. 


Festa comunista proibita 
dal ministro degli Interni francese 
PARIGI, 30 


Il ministro dell'Interno ha proibito la 
festa comunista progettata per il 5 ago. 
sto prossimo a Garches, nei sobborghi di 
Parigi. 


la risaluta oggi gli roi dell'Artide che rimpatriano 


Le popolazioni scandinave e tedesche reagiscono alla campagna calunniosa 
salutando commosse al loro passaggio i reduci dalla spedizione polare 


Ritorno in Patria 


Gli Eroî dell’Artide, sono ritornati 
all'alba in Patria per la verde strada 
del Brennero. Sulla grande e indomi- 
ta fatica dei loro corpì, sull'ansia 
profonda delle loro anime si disten- 
de la dolce e accogliente luce della 
terra italiana, e ritorna a sorridere 
loro la vita degli affetti. 

Salutiamo con memore orgo- 
glio e con riverenza î prodi, che: sul- 
la banchisa sentirono più forte e 
disperato l’amore per la Patria, per 
la quale osarono e partirono con am- 
mirevole fermezza. La voce dell’Ita- 
lia ch'essi cercarono nell’insonne 
esplorazione della radio, è oggi vi- 
va, palpitante, e tremante di ricono- 
scenza attorno ad essi e li saluta nel 
contenuto e commosso palpito dei 
cuori. 

“Ma îl pensiero nostro avvolge in 
una stretta di nostalgica speranza. 
quelli che ancora sono sperduti, e si 
inchina mestamente alla ‘gloriosa 
memoria di coloro che nello sforzo 
immane restarono vinti. 


Indimenticabili dimostrazioni 
a Ma!moe e Copenhagen 
COPENHAGEN, 30. 
Le accoglienze faite a Malmoc e a 
Copenhagen ai membri della spedi- 
zione Nobile, confermano una volta 
di più il nuovo simpatico. orienta- 
mento dell'opinione pubblica dei pae- 
si scandinavi. Durante il passaggio 
della vettura speciale dalla stazione 
di Malmoe al ferryboat per la tra- 
versata. dell’Ocresund, centinaia di. 
persone si sono assiepate ai pontili 
d'imbarco, mentre numerosi giorna- 
listi della stampa danese hanno pre- 
so letteralmente d'assalto Nobile e i 
suoi compagni. 


Fiori al genorale 

Il nostro ministro a Copenhagen, 
conte Guido Viola Campaldi, è ve- 
nuto incontro ai naufraghi col dott. 
Sozzi, segretario dei Fasci di Dani- 
marca e con il R. console Luzi, Nu- 
merosi omaggi di fiori sono perve- 
nuti al generale Nobile e ai suoi com- 


{pagni. Anche il ministro di Ceco- 


slovacchia Pavlo è venuto incontro 
al prof. Behounek, Un. episodio sim- 
patico si è svolto a bordo del ferry- 
boat. Una modesta impiegata della 
biblioteca di Copenhagen ha chiesto 
© ottenuto di essere presentata al ge- 
nerale Nobile, al quale ha fatto dono 
di un mazzo di ‘fiori e di nastrini 
dai dolori danesi per ognuno dei su- 
perstiti. 

Alla ingiusta campagna di stampa 
dei giorni scorsi è subentrato uno 
spontaneo ravvedimento dovuio al 
buon senso della popolazione, alla 
chiarificazione delle varie circostanze 
che accomnagnarono la tragedia e 
la morte di Malmgreen e anche al 
dignitoso contegno della stampa. ita- 
liana. 


Commozione senza precedenti 

La parienza di Nobile da Copen- 
hagen, avvenuta stasera alle 23.30, 
ha costituito per la Danimarca uno 
di quegli avvenimenti che le crona- 
che di questo paese del nord difficil- 
mente . sonò solite a registrare. Sì 
prevedeva già che anche Coperha- 
gen avrebbe dimostrato la sua sim- 
patia ai gloriosi naufraghi italiani. 
Ma nessuno di noi avrebbe creduto 
che questa simpatia diventasse un 
gencroso gesto collettivo di solida- 
mnietà e che la compostezza del po- 
polo danese dovesse lasciare il po- 
sto a uno slancio subitaneo di con 
movente passionalità: Nobile.e è suoi 
compagni, la cui -martenza non era 


stata annunciata ufficialmente, era- 
no stati condotti in automobile dalla 
Legazione alla stazione, due ore 
prima della partenza del treno, affin- 
chè potessero usufruire della vettu- 
ra-letto senza aspettare il momento 
della partenza. 

L'afftuenza del pubblico è andata 
assumendo in breve, proporzioni 
straordinarie e il vagone speciale, 
facilmente identificato, è stato preso 
letteralmente d'assalto dalla folla. 
Insistenti grida di ,,urrah” hanno 
obbligato il generale ad affacciarsi 
al finestrino, e allora si è assistito 
allo spettacolo straordinario di tutta 
questa massa di popolo, già pervasa 
da un'emozione profonda, che si è 
fatta improvvisamente silenziosa, 
guardando il volto pallido e stanco 
del. generale. 


Episodi gentili. 


Attraverso è finestrini giungevano 
mazzi di fiori, lettere e biglietti da 
visita con le più svariate espressioni 
di affetto e di solidarietà, Qualche 
fazzoletto bianco correva agli occhi 
piangenti di numerose signore. La 
dolorosa serietà di Nobile faceva ac- 
crescere sempre più la commozione 
del popolo danese quì convenuto. 

Un ragazzo è riuscito a farsi largo 
per presentare al generale Nobile u- 
na bandierina crociata în campo ros- 
so, infissa su un piccolo bastoncello 
dî legno. Una vecchietta porgeva un 
piccolo fazzoletto pazientemente ric- 
camato. Poco dopo siamo venuti a 
sapere che da un giorno questa po- 
vera donna lavorava senza iregua 
fer ricamare il piecolo dono. 


Simpatia per l’Italia 

Le accoglienze fatte ni superstiti 
della spedizione Nobile sono state è 
continuano a essere la rivelazione di 
una profonda simpatia. per l'Italia, 
I tentativi di denigrazione e di sva- 
lutazione dell'impresa artica che dal- 
l'avversa fortuna ha. tratto sublimi 
motivi di eroismo, richiamando come 
non mai l'interessamento di tutto il 
mondo, sono completamente sommer- 
si sotto V’alto spirito umanitario pre- 
valso nella popolazione scandinava e 
germanica, 


MIRKO ARDEMAGNI 
Ilviaggio attraverso la Germania 


BERLINO, 30 

Nobile ed suoi compagni sono ora 
in viaggio per la Germania, che at- 
traversano nella carrozza scandina- 
va loro «riservata; Isenza alcuna 
sosta. 

Stamane alle 8.40, con dieci minu- 
ti di ritardo, i salvati dell’;,Italia?" 
sono passati. per la. stazione di 
Schwerin, 

In nottata alle 2.48, il treno pas- 
Serà per Innsbruck e poche ore dopo 
sara ‘al confine della Patria, così a 


lungo desiderata. 


Una manifestazione di simpatia 
da italiani e tedeschi a Monaco 
MONACO, 30 

Anche a Norimberga e a-Halle le 
accoglienze ai superstiti della spe. 
dizione polare ‘italiana sono state pie- 
namente confortanti. Un'imponente 
manifestazione si è svolta a Mona- 
co con l'intervento di tutte le auto- 
rità e della colonia italiana con ‘al- 
la testa il dott. Albarelli e del Di 
rettorio del locale Fascio. Grida di 
calalà» hanno salutato ripetuta- 
mente il generale Nobile e i suoî 
compagni, Il numeroso pubblico le- 
desco accorso si è unito agli italia- 
nr per Intbutare una lusinghiera pro- 


va di simpatia ai nostri superstiti. |glio a Mitano'per stamane. 


Le testuali dichiarazioni di Ciuknoweki 


: MOSCA, 30 

Ecco il testo delle dichiarazioni 
dell’aviatore Ciuknowskî. pubblicate 
dalle Isvestia.: 

«Quando si verificò la necessità di 
interrompere le ricerche del gruppo 
Viglieri, a causa della nebbia che in- 
fittiva sulla superficie di ghiaccio, al 
centro della quale, secondo i nostri 
calcoli, doveva trovarsi il gruppo Vi- 
glieri, io dovetti prendere la via del 
ritorno, La radio della ,,Krassin! 
ci comunicava che la visibilità in- 
torno alla rompighiaccio era limitata 
al raggio di tre miglia. Nello stesso 
tempo però la nostra visibilità era 
maggiore. Avvicinandomi alle isole 
Foyn e Carlo XII, ho incontrato il 
primo banco di nebbia, che mi ha 
costretto ad abbassarmi fino a 50- 
100° metri. 

Tuttavia vi era qualche possibilità 
di osservazione, sicchè calcolando, 
sulla base dei dati avuti, che nella 
regione delle due isole poteva iro- 
varsi il gruppo Malmgreen, io ho 
deviato alquanto verso nord, con-la 
intenzione di esplorare questa zona, 
Ed infatti, a nord della linea retta 
isole Foyn-Carlo XII, ho scoperto un 
gruppo di uomini, sul quale ho ese- 
guito parecchi giri per poterne esat- 
tamenie individuare la posizione e 
segnarla sulla carta. 

I miei compagni confermano di a- 
ver visto precisamente come me, che 
sulla banchisa si trovavano due uo- 
mini, uno dei quali agitava uno 
straccio; mentre a pochi passi da lui 
si trovava disteso sul ghiaccio qual- 
che cosa în forma di una grande «A». 

Nonostante la bassa quota del vo- 
lo, io non posso assicurare di aver 
visto nulla di più preciso, tanto più 
che la nebbia ostacolava la vista, 

Dopo aver avvistato il gruppo, ho 
diretto l'apparecchio verso la ,,Kras- 
sin” quando, secondo i nostri calcoli, 
dovevamo trovarci ad un miglio cir- 
ca dalla ,,Krassin'"; la nebbia diven- 
ne talmente fitta, che îo fui costretto 
a tevare l'antenna della radio a cau- 
sa della bassa quota del volo. (Ste- 
fani). È 


La famiglia Viglieri a Milano 
MILANO; 30 
La famiglia del tenente di vascel- 
lo Alfredo Viglieri è giunta a Mila- 
no stamattina, dove secondo noti- 
zie imprecise, si attendeva per oggi 
l’arrivo dei superstiti della spedizio- 
ne polare. La mamma, signora Em- 
ma Mestorini, era accompagnata 
dall'altro suo figlio, il colonnello 
Luigi. Rievocando gli ansiosi giorni 
in cui la radio dei naufraghi taceva, 
la signora ha detto che mai abban- 
donò la speranza di rivedere suo fi- 
glio, per la fiducia ch'ella riponeva 
nel generale Nobile, capp della spe- 
dizione. Le tradizioni militari della 
famiglia non sì sono smentite nem- 
meno in questa tragica evenienza. 
Due fratelli della, signora sono mili- 
tari, uno generale d'artiglieria a vi- 
poso, l’altro ufficiale di Marina. La 
austerità del carattere colpisce di 
profonda ammirazione chi parla con 
i familiari del tenente Viglieri, 
Pensando ai 50 giorni trascorsi in 
ansia terribile, si può comprendere 
la gioia di oggi. Sono sicura che io e 
mio figlio ci siamo sentiti vicini at- 
traverso lo spazio e vicini non solo 
in un sentimento d'amore e di affet- 
to, ma nella. speranza, di rivederci, 
La. signora narra l'improvvisa 
partenza da Borghetto Santo Spirito, 


ove ella si trovava quando le fu co 
Mmunicato. il probabile ‘arrivo del fi- 


‘(Biagi per ultimo, 


Leali dichiarazioni di Behounek 
ai giornalisti tedeschi 
BERLINO, 30 

I giornali recano che subito dopo 
dopo il suo arrivo a Stettino, il prof. 
Behounek ha ricevuto nella sala di 
aspetto della stazione, diversi rap- 
presentanti della stampa. Egli ha 
dichiarato che si è congedato cor- 
dialmente stamane quale ottimo a- 
mico e in perfetta armonia dal gen. 
Nobile e dagli altri membri della 
spedizione. 

Nessuna imposizione di tacere 

Non è vero — ha soggiunto — che 
egli si sia impegnato in qualsiasi 
modo a non fare dichiarazioni sulla 
spedizione. Il materiale sdientifico 
raccolto, egli lo pubblicherà quanto 
prima in un volume nel quale rac- 
conterà le:sue avventure dell'Artide, 

In merito alle-diverse' notizie sul 
volo dell’uItalia», il prof. Behounek 
ha dichiarato di non averne ancora 
preso visione, ma di avere riportato 
Yimpressione che i fatti siano stati 
‘giudicati finora, del tuito in fonma 
erronea, ciò che ha, procurato ingiu- 
stizie a Nobile e ai suoi compagni. 

Parlando dei rapporti esistenti tra 
Nobile e Malmgreen, il prof. Be- 
hounek ba accennato come essi sia- 
no stati sempre cordialissimi. Malm- 
green era un prediletto del gen. No- 
bile, ciò che spiega perchè Nobile lo 
abbia scelto a far parte della sua 
spedizione, nonostante che numerosi 
meteorologici italiani gli si fossero 
offerti; 


Malmgreon ha voluto partire 

Iì prof. Behounek ha detto poi che 
all'atto di separarsi dal gruppo, il 
‘prof. Malmgreen promise di ritorna- 
re, in ogni modo, qualora gli fosse 
riuscito di raggiungere la terra fer- 
ma, insieme alla spedizione di so0c- 
corso. 

Il prof. Behounek ha quindi affer- 
mato che non corrisponde affatto al 
vero che a Malmgreen' sia stato co- 
mandato di partire; egli si era spon- 
taneamente ‘offerto per ‘osare d’intra- 
prendere il viaggio ‘attraverso i 
ghiacci. Questa sua decisione fu raf- 
forzata dal fatto che. Malmgreen 
aveva scorto mediante il suo canoc- 
chiale, sulla terra ferma, dei viveri 
che l’,,Italia” aveva gettato poco pri- 
ma della catastrofe. Nobile, ha con- 
tinuato il prof. Behounek, è stato in 
ogni caso fino all'ultimo momento 
contrario a tale separazione, Il ge- 
nerale, infatti, voleva rimanere pres- 
so:la tenda rossa anche se gli altri 
italiani, eccezione fatta di Cecioni, 
che aveva. fraiturata una gamba, 
si fossero decisi a intraprendere la 
via del ritorno. 


Il salvataggio di Nobile 


Richiesto perchè nobile si sia la- 
sciato salvare per il primo, il prof. 
Behounek ha dichiarato che non è 
assolutamente il caso di fare con- 
fronti tra Nobile e il capitano di una 
nave, giacchè in occasione del nau- 
fragio dell'«Italia» esistevano condi- 
zioni del tutto diverse, Nell’interesse 
stesso dell’azione di soccorso non era 
necessario di salvare Nobile per ul- 
timo, giacchè il radiotelegrafista Bia- 
gi avrebbe dovuto rimanere fino al- 
l’ultimo ‘presso la tenda rossa. Del 
resto, ha poi detto il prof. Beliou- 
nek, già 48 ore prima dell’arrivo del- 
l’aviatore Lundborg, si era stabilita 
di comune accordo la. graduatoria, 
secondo la quale avrebbe dovuto es- 
sere salvato per primo Cecioni, po- 
scia Behounek, ch'era quasi acceca- 
to dalla neve, terzo .il febbricitante 
Troiani, seguito da Nobile, Viglieri e 


Dopo l’atterraggio..di Lundborg 
questa-graduatoria è stata modifica- 
ia, giacchè, l’aviatore svedese aveva 
avuto l'ordine esplicito di salvare per 
primo il generale Nobile, % 


Salvati a tempo 

Infine il prof. Behounek ha rile- 
vato che il salvataggio da parte dél- 
la «Krassin» è avvenuto proprio; al- 
l'ultimo momento, quando le-condi- 
zioni dei ghiacci erano divenute nag- 
gioni. Nel loro Wiaggio di. ritorno 
a bordo della «Krassin» i naufraghi 
della tenda non hanno potuto scufgè- 
re il blocco di ghiaccio sul quale 
poco prima Mariano e Zappi erano 
stati tratti in salvo. (Stefani). 


Ancora un severo monito 

di um giornale francese ai suoi confratelli 
PARIGI, 30 

La Presse commenia severamente ‘le 
calunniose notizie pubblicate.sulla stam- 
pa estera intorno agli scampati della 
spedizione dell’«Italia», 

Dopo aver parlato della visita del.co- 
mandante Zappi alla. madre di Malm- 
green e delle recenti dichiarazioni ‘del- 
l’aviatore: Ciuknowski,. il ‘foglia parigi- 
no scrive che la spaventevole accusà rì- 
prodotta da tanti giornali, ‘è ‘ridotta 
a niente. Ma a che cosa ci serve tanta 
perfezione di mezzi, d'informazioni mo- 
derni? Pensate che' per quello che con- 
cerne'i disgraziati della spedizione po- 
lare, ‘butti i dispacci.sono stati. emessi 
dalla stazione di radio della. «Città ‘di 
Milano», da\una parte, e dalla Agenzia 
telegrafica ufficiale dei’ Soviet dall'al- 
tra. Tuttavia le false notizie si sono suo- 
cedute con un inquietante regolarità: 
Ricordate il racconto della morte'di Ce- 
cioni? Poi l'annuncio del’ decesso di 
Mariano, tutti e due ancora vivi? 

Così i rappresentanti di ‘agenzie; per 
mancanza d'informazioni ‘esatte, telè- 
grafavano qualsiasi cosa, purchè sèn- 
sazionale, e se il telefono, l'aviazione e 
la telegnafia senza fili assicurano la fa- 
cilità. dei nostri documenti la. malafe- 
de degli. uomini-è rimasta sempre, e 
nessun progresso mai impedirà loro idi 
snaturare i fatti. 

Quarido Shackleton lasciò la metà del 


i suo equipaggio sopra un blocco di ghiae- 


cio al. Polo Sud per andare a. organiz- 
zare nell'America del. Sud. una. spedi- 
zione di soccorso, non gli venne fatto 
nessun rimprovero e fu giusto che fosse 
così. Perchè dunque giudicare Nobile 
in modo diverso?: Perchè è fascista? E° 
una cattiva ragione. Tutti gli uomini 
che tentano imprese così eroiche hanno 
diritto alla nostra ammirazione, qua- 
lunque sia il loro paese. E se un giorno 
dovessimo, lanciare il. nostro. giudizio 
su diilui, dovremmo. farlo ‘senz'altro 
dopo aver raccolto delle autentiche pro 


ti è ridicolo e vile. ? 


n 

Un accordo anglo-francese 
sul disarmo è; 
LONDRA, 30 

In accasione della ‘discussione suìì \cre- 
diti per il Ministero degli Esteri, il de- 
putato Crawford «ha sollevato (alla Ca- 
mera dei Comuni un dibattito sulla po- 
litica estera della Gran Bretagna. Sir 
Austin Chamberlain ha colto l’occasione 
per fàre un'esposizione generale delle 
vedute del sno’ Governo sulle questioni 
principali’ all'ordine del giorno: | 

Parlando dei rapporti della Gran'Iné- 
tagna con la Cina egli ha dichiarato: 

La prima questione ‘da risolvere; nelle 
nostre relazioni col Governo di Nankino 
è il regolamento dell’incidente ‘di Nan- 
kino, che dovrebbe essere altrettanto 
amichevole di. quello raggiunto con gli 
Stati Uniti d’America. Solo ini tal caso 
potremmo discutere dei mutamenti he- 
cessari e della revisione dei trattati. To 
ritengo probabile che una nuova ridu- 
zione delle truppe britanniche in. Cina 
possa avvenire entro breve tempo. Per 
quanto riguarda l'Egitto rimaniamo. fe- 
deli alle nostre dichiarazioni. Credo che 
il momento attuale non sia propizio per 
negoziare un qualsiasi nuovo trattato. 

Il ministro ha respinto tutti gli at- 
tacchi del partito laburista, secondo i 
quali il Governo inglese’ avrebbe una 
parte di responsabilità nella ‘crisi egi- 
ziana.; 

A. proposito della limitazione degli 
armamenti, sono avvenuti degli scambi, 
di vedute tra i Governi francese e in. 
glese, per appianare certe. divergenze 
fra i due Gabinetti, nella. speranza. di 
trovare un, compromesso suscettibile ‘di 
essere. accettato (anche da altri. paesi. 
Le conversazioni hanno avuto un felice 
risultato, e presto saranto comunicati 
alle principali potenze navali i termini 
della convenzione, alla quale si è addi- 
venuti, nella speranza che le potenze 
potranno accettarla e che un grande 
ostacolo al progresso del disarmo sarà 
così superato. Fino a tanto però che 
‘queste proposte non saranno comuni» 
cate ad altri. Governi, preferisco — ‘ha 
detto il ministro — che esse siano ‘co- 
nosciute dapprima soltanto dalla Com- 
missione preparatoria del disarmo, * 

In risposta poi alla domanda di an 
altro deputato, Chamberlain ha poi di- 
chiarato che queste proposte si riferi- 
scono esclusivamente al disarmo naya- 
le, Un altro deputato ha poi chiesto* a 
Chamberlain se non sarebbe il. caso di 
avvicinare il Goyrerno degli Stati Uni- 
ti per indurlo ad invitare ì Soviet. a 
dare la loro adesione al Patto Kellogg 
per la prescrizione della guerra. - 

Chamberlain ha risposto che la que- 
stione non riguarda il &averno britan- 
nico, perchè quand’anche gli Stati ‘Uniti 
facessero questo invito a Mosca, ‘esso 
non sarebbe disposto nè ad appoggiarlo 
nè a dichiararvisi contrario. è 
= La questione della partecipazione del- 
la Russia al Patto Kellogg in ; 
questi giorni la stampa inglese, 

I manipolatori dell’opinione pubb) T 
russa hanno naturalmente espressioni di 
delusione e di sdegno per l’idea della 
proserizione della guerra. Essi danno 
per sicura una futura guerra tra l'Ame- 
rica e l'Inghilterra e danno ad intende 
re che un'aggressione armata contro la 
Russia è soltanto questione di temp< 
Non di meno alcuni osservatori russi di- 


*3rà al Patto Kellogg, se vi sarà invi 


chiàrano che il Governo sovietico ader- 


ve della sua indegnità. Agire altrîmens © (. 


nenti 
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- T'agiornata difrazia Deledda a Cervia 
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Ignazio di Lojola; 


domani! S Pietro in Vincoli. Leva il sole.alle 4.46; tramonta alle 19.35== 


La città e la sua cittadina onoraria 


(Dal nostro inviato speciale) 
CERVIA, 30 

‘Avevo conosciuto’ Cervia. in giorni 
mestissimi, sottd cielo di novembre, 
con grigio mare, con filacce di nebbia 
tra le pinete severe. Dovevo rivedere 
questa bella città.romagnola in uno dei 
giorni della sua massima gioia. 


La cittadina festante 


A che ora veramente incomincia 
l’'umor festivo di questa giornata di 
gioia? E’ un grande mistero. Già era 
passata la mezzanotte della vigilia, e 
ancora sotto i platani e i tigli gigan- 
teschi del bel viale che si dilunga da 
una delle porte di città. fino alla spia- 
mata dei balli e alla sabbia dei bagni 
di mare, di sole e di luna, si ostina- 
vano i ritardatari a piedi e in automo- 
bile a godersi il freseo e. ‘ad ascoltare 
le ondate di musica. delle \ville ilumi- 
mate. (Apro una parentesi: a Cervia 
c'è il caldo, naturalmente; ma c’è amiche 
il fresco). Quando sono andati a dormi- 
te? Io non so. Posso dire soltanto che 
il vocìo della vita ritominciò su la piaz- 


re a Cervia una sua casina, vale a dire 
di saldare il suo cuore alla terra nella 
forma più perfetta che esista, coi clas- 
sici quattro muri confitti nel suolo, 
Per ora, ella abita tuttavia nella vil- 
letta che soleva prendere in affitto ogni 
anno. Mi ci condusse Antonio Baldini, 
poichè l'illustre signora ha avuto la bon- 
tà di volermi ricevere. Ella ci aspetta 
alle quattro e mezza del pomeriggio, 
un'ora prima che vengano a prenderla 
con la carrozza, con la banda, con le 
bandiere, coi colpi di cannone, per con- 
durla alla sua apoteosi, nell'arringo del 
popolo, sul gran piazzale sfolgorante di 
sole, Così al piacere di conoscere que- 
sta donna dall’ingegno potente, si ag- 
giunge quello di vederla in uno di quei 
momenti d’attesa che sono rivelatori del- 
le qualità fondamentali dei caratteri, Vi 
dico subito che l'attesa di Grazia De- 
ledda non ha nulla di trepido. Ella è 
perfettamente tranquilla. Non già per- 
chè ella pensi nemmeno lontanamente a 
darsi l’aria di chi è avvezzo a queste 
cose, chè anzi nella vita sua ne ha avu- 
to poche; nè ella nasconde che il viag- 


za fin dalla prima luce del mattino: le|.gio in Isvezia per il premio Nobel, per 


grida degli uomini si mescolavano col 
canto dei galli. Grida? No, questo è 
troppo: diciamo parole alte e sonore, 
da gente sana, che parla don larghi pol- 
moni. Issavano le loro baracche sul 
mercato; facevano, pulizia per la festa, 
Intanto atrivavano, non so da dove, 
certe panciute automobili cariche di 
gente, di roba, e di polvere, e tutto ne 
rimbombava il selciato come se avesse 
inghiottito il tuono, e facevano urlare 
ai dormenti: — Su, su, sornacchiosi! 
— Ne arrivavano da tutte le parti, La 
cittadina si empiva di folla prima qua-| 
si che della luce del dì. Quando in un 
luogo di Romagna s’inalza un vessillo 
di festa, tutta la Romagna vi ‘accorre, 
"E in mezzo,a quella folla antelucana, 
cigolava uno stormo di biciclette quale 
moi non siamo più avvezzi a ve- 
dere. Tutti in bicicletta, quelli che 
hanno faccende, specialmente le donne. 


I! piano regolatore del Bramante 


Non esiste, tranne che Palmanova nel 
Friuli, una città più regolare che Cer- 
via. L'ha disegnata, si dice, il Braman- 
te, quando Leone, X lo pregò di fargli 
un piano regolatore ‘per ‘la rifabbrica 
di questa città distrutta. Egli fece un 
piano molto semplice. Disegnò un qua- 
drilatero, e in mezzo ne.pose un altro 
più piccolo, che è la piazza: una gran- 

‘ de piazza, dove c’è tutto, il Municipio, 
la cattedrale, il vescovado, le fontane 
pubbliche, e perfino un. giardino * con 
qualche palmizio. Dalla piazza, per. tre 
parti, si va alle tro belle porte baroe- 
che della dittà: il quarto lato del qua- 
drilatero non ha' porta nè. uscita; è 
chiuso; il quarto punto cardinale è abo- i 
.lito. Cervia ha adunque tre direttive 
“per il suo ‘sviluppo, e ne ha approfit- 
tato; gincchè non si poteva pretendere 
che essa rimanesse eternamente chiusa 
nel sno quadrilatero bramantesco. 

Uscendo da una di queste porte, lur- 
go il emnale'triarigolato da vele di tutti 
ii coloni, si giunge dopo un chilometro o 
poco più alla. pineta, dentro alla quale 
s'èannidatarutià piccolarcittà balhearé; 


Ta e d'indicibile bellezza ‘ non perchè! 
1 villini costruiti dai milanesi sienò più 
belli degli altri che si vedono in tanti 
siti di delizia marima, ma ‘perchè la 
pineta di Cervia è la più bella fra 
quante, ne siano rimaste dell'antica. bo- 
scaglia adriatica. Tia. magnifica grazia 
di quei pini a ombrello è ben altra cosa 
che gli ombrelloni multicolori dei quali 
devono contentarsi le altre spiagge per. 
In'creazione dell'ombra artificiale. 


Milano marittima 


Milano Marittima è ancora nel suo 
mascere; e se ne oconpano i milanesi, .i 
quali fin da prima della guerra avevano 
posti. gli occhi su questo incantevole 
bosco al mare; ma soltanto ora, inco- 
raggiati dalle motevoli opere stradali 
del Comune di Cervia, dovrebbero por- 
tare a compimento tutto il loro disegno. 
Ma Milano Marittima non è che un 
settore della stazione balneare, Se-in- 
yece di prendere per quella parte, 
prendete per un’altma, imboccate tosto 
quel vialone che vi ho accennato, not- 
turno, ma che anche di giorno è una 
passeggiata da farsi e rifarsi con ine- 
suusto piacere. Ville e ville intorno; 
mon più due fila soltanto, ma uno scac- 
chiere di ville, seminascosto tra gli al- 
beri folti, e regolato dalle nuove strade 
che lo tagliano in eréce. Anche questa 
è tutta creaziene degli ultimi anni. Due 
© tre anni fa, quando io vi fui la pri- 
ma: volta, c’era poco; e qualche anno 
prima non c'era nulla. Cervia non peu- 
sara ancora a divenire una città bal- 
mcare. Si occupava delle sue pingui 
campagne, della sua pesca, della sua 
ratcolta del sale. Indi si'accorse di pos- 
sedere anche um’'altra ricchezza. Da 
quando poi, alla testa delle cose comu- 
malì fu posto un giovane commissario 
Riiettinto, il cav. Malferrari, pieno di 
intelligenza, d'intraprendenza e di quel 
gioviale umore che infonde coraggio a 
tutti, fu un'accelerazione precipitosa 
di ritmo. Strade migliorate, strade 
creabe, lavori di prosciugamento e di 
assanamento, canali ‘e rigagnoli chiusi 
in tubi di cemento perchè non dessero 
noia con le zanzare :' e finalmente, a ca- 
po del vialone, una grande piazza per 
la sosta delle automobili, una fontana | 
monumortalo com un getto d’acqua che 


‘ potrebbe stare in un giardino di Roma, 
e sopra l'immensa distesa di sabbia, in 


faccia ‘al mare, la vasta piattaforma 
dove si vedono la sera danzar fanciulle 
che sono forse tra le più belle del mon- 
do. Tutto questo s'inaugurava ieri, 
concezione ed opera felice. dell’archi- 
tetto Pedretti: è voi capite ora perchè 
la città avesse fatto della notte giorno 
in attesa di tanto avvenimento, 


La cittadinanza alla Deledda 


Ma la festa aveva anche un’altra ra. 
gione d'essere: si conferiva la cittadi. 
nanza onoraria a Grazia Deledda. Di. 
cono. che la letteratura italiana non sia 
popolure in Italia; ma potrebbe anche 
non essere tanto esattamente vero, .se 
ì dini di questa deliziosa terra di 
Ri a avevano scelto a segnacolo di 
in loro giorno di festa l’onoranza ad 
una grande serìttrice. Città romagno- 
la, scrittrice sarda, festa italiana. La 
Dredilezione di Grazia Deledda per la 
loro spiaggia è l'orgoglio dei cittadini 
di Cervia. Dalla fine della guerra la illu- 
Stre signora vi viene ogni anno; è una 
ospite ormai così affezionata che nes- 
sun’altra spiaggia d’Italia la potrebbe 

iù rapire. D'altronde, la si è fatta ieri 
sittadina, é in forma solenne; e la serit- 


quanto grande piacere le abbia fatto, 
l’ha stancata, spossata, e quasi fatta 
ammalare, No: la signora Deledda è 
tranquilla. perchè nel suo temperamento 
io non credo abbiano posto le trepida- 
zioni: è.un carattere forte; quella gran- 
de semplicità e naturalezza che meravi- 
gliano in lei riposano sopra un senso 
di sicurezza, di decisione, di lucidità 
senza infingimenti nell’apprezzamento 
dei fatti, Ella possiede l'ordine interio= 
te, in una parola. 


La scrittrice 


L'abbiamo trovata col marito e don la 
figliuola alla porta della sua villetta; che 
è proprio una villetta molto modesta, e 
non ha muri nò cancelli di recinto, Vi 
passa dinanzi una stradicciuola, dove 
l’erba cresce fuori dnì margini, e si al 
lontana in un'ombria variata di pini, di 
ailanti ‘e di palme: un’ombmria fresca, 
placida e piena di silenzio. Ivi passa i 
suoi mesi d’estate Grazia Deledda; vive 
molto ritirata; non partecipa degli spas- 
si della colonia balneare; ha il suo lavo- 
to che non abbandona mai, ha il marito 
e i figliuoli. Nulla di selvaggio; ma ella 
ama vivere nascosta. Forse altrimenti: 
non nascerebbero le creature’ che inces- 
santemente ella vien formando nel suo 
‘pensiero. 

E’ ben lontana dalla vecchiezza, ma 
ha i capelli bianchi; porta gli occhiali; 
la. prima impressione è quella di una ri- 
spettalbile signora ‘che potrebbe. anche 
essere svizzera o tedesca. Non è una 
chiacchieratrice; più che panlare; ama 
ascoltare; ha un'attenzione intelligente, 
e in essa è sempre viva la rettitudine 
del suo ‘spirito vigile; si rivela per qual 
che scatto improvviso, quasi brusco col 
quale ella introduce nella conversazione, 
quando essa tocca ni problemi della vita, 
il bisogno di chiarificazione ‘immediata 
di un mtelletto abituato a sentirsi libe- 
to e aperto. ‘Allora si ‘ha il sentimento 
della sua superiorità, della risolutezza 
con cui ella difende il suo diritto di guar- 
dare e di giudicare liberamente e senza 
ostacoli. K 
“Non yi pésso dire quanto tatto cid's 
questa. vibrazione di vivacità 


mpatico 
‘| clie..si sprigiona: un momento, como un 


forte, batter di cigli, da una.ralma tati 
ta) benevola, di serena placidità fami 
liare. Il corteo fortunatamente ritarda, 
è possiamo rimanere. a lungo in conver- 
sazione con lei. Il signor Mattesani, suo 
marito, che è un caro e piacevole uomo, 
il suo intelligentissimo figliuolo, che i 
lettori del Piccolo conoscono per qual- 
che articolo con la firma di «Sardus», la 
sua figliuola giovinetta, che è tutta la 
madre, con ancora l'asprezza selvatica 
giovanile, il mio ottimo Baldini ed io. 
A wn certo punto, qualcuno di noi vor- 
robbe vedere la stanza dove lavora Gra- 
zia Deledda; allora l'illustre signora si 
leva, schiude le imposte della stanza a 
pianotetra e ci fa guardare, C'è un umi 
le tavolino presso la finestra, con qual 
che carta, qualche giornale: e nel fondo 
vi sono i due letti di ferro dei due co- 
niugi. Una stanza da campagna come 
qualunque ‘altra; un tavolino come qua- 
lunque altro, anzi con un'aria di avvene 
tizio. Questo è tutto «’apparato del- 
l'ispirazione» ‘che si permette la più il 
lustre scrittrice d’Italia, una delle più 
insigni della moderna letteratura mon- 
diale. 


Feste commoventi 


Da lontano, s’odono i concenti della 
banda, — Bisognerà ch'io mi metta. il 
cappello — dice la signora Deledda con 
molta serietà. — Per questa cerimonia 
ci vuole il cappello. -- Chiudo lo im- 
poste un istante; ricompare col cappel 
lino; è possibile che ella si sia data una 
guardata allo specchio. Intanto le cose 
incominciano  complicarsi intorno a 
lei, tranquilla. All'improvviso, è uscita 
di tra le fronde, spingendosi nel viale 
angusto @ riempiendolo tuto, l’automo 
bile dove c’è il comm. Tumminelli,, il 
direttore di Casa Treves, con la signora 
e i figliuoli. Ha letto la mattina nei 
giornali che v'è a Cervia quella cerimo- 
nia.in onore di Grazia Deledda; è corso 
là con tutta la sua famiglia, per salu- 
tarla, per vedere l'avvenimento e poi ri- 
partire subito. La banda si avvicina, 
suonando; si odono eselamazioni in di- 
stanza. La signora Deledda pensa che 
il comm. Tumminelli, dopo tanto viag. 
gio, avrà, bisogno di una tazza di caffò,' 
e fa preparare il caffè. Si ha ormai la 
sensazione della folla che fa ressa intor- 
no.al boschetto,-intorno al gruppo di vil- 
le, Una maestosa carrozza s'interna tra 
gli alberi, con quell’aspetto di appari 
zioni mitologiche che tutte le cose pren- 
dono in quell’ombra romita. 

Il cav. Gioacchino Alessi, presidente 
del Comitato — capelli bianchi, vestito 
nero, una bella onesta faccia di vecchio 
romagnolo fiorente — discende dal coc- 
chio e si mette in attesa, Non c'ò tem- 
po da perdere. La signora Deledda deve 
congedarsi in fretta. Ella sale nella ca- 
rozza, e siede accanto al cav, Alessi. 
E’ ormai in soglio, ed è ancora tran- 
quilla, Ù 

Poi sarà non agitata, ma commossa 
sì, lo si vedrà ‘dal suo viso, là, in mezzo 
al piazzale, mentre spaccheranno l’aria 

cannonate tirate in suo ‘onore, e le 
faranno ala i gagliardetti © i vessilli, e 
la magnifica banda di Cesena ringagliar- 

irà per entusiasmo le sue pastose ar- 
monie, e le verranno incontro il Prefet- 
to di Ravenna e il cav, Malferrari;. con 
la: pergamena dell’onoranza e i discorsi 
a esaltazione del suo ingegno italiano, 
Un bel momento, e diciamo pure trion- 
fale, al quale è ben possibile giungere 
per miracolo con la letteratura anche 
al giorni nostri, ma che non è possibile 
descrivere nemmeno per miracolo con 
la letteratura. SERRA VA 


| frico dal canto suo ba deciso di costrui,y ©’ ‘SILVIO BENCO 


Un pregiudicato ucciso a Venezia 
da un marescialio aggredito 
VENEZIA, 30 

Un tragico fatto è avvenuto l’altra 
sera, alle 22.20, in località Casello 12. 
Il maresciallo. Dario Filippini, coman- 
dante la ‘stazione ‘dei carabinieri di Do- 
lo, accompagnato dal carabiniere Dome- 
nico Mencarella, invitava il noto pre- 
giudicato Vittorio Risato, di 24 anni, 
sottoposto alla vigilanza speciale, a se- 
guirlo perchè, conformemente alle di- 
sposizioni di P, S., doveva trovarsi a 
quell’ota. nella sua abitazione, 

Il Risato, che si trovava in numero- 
sa compagnia, nel cortile di una casa vi- 
cina, seguì i due carabinieri non sonza 
però proferire delle minacce. Ma appe- 
na fatti pochi passi fuori del cortile, 
approfittando dell’oscurità della notte, 


e del fatto che il carabiniere Mencarel- | 


la era ad una certa distanza con le bi- 
ciclette, il Risato si lanciava addosso 
al maresciallo e lo afferrava al naso coi 
denti, nel mentre gli prendeva la mano 
destra per impedirgli di impugnare la 
rivoltella che teneva nella fondina, e 
lo abbatteva quindi furiosamente a 
terra. 

IH maresciallo aveva avuto però la 
precauzione di tenere, al rivoltella dal 
lato sinistro in modo che potè impugna- 


re l'arma con la manca e difendersi, 
sparando un colpo che feriva il R 
al braccio sinistro. Ma il pregiudicato 
insisteva ancora è mordeva di nuovo 
rabbiosamente il maresciallo. sicchè 
questi dovette sparare un secondo col 
po che feriva ‘il delinquente al fianco, 
attraversando l’addome. 


Mentre il Risato si abbatteva a ter- 
ra, sopravveniva il di lui fratello An- 
gelo, di 81 anni, pure pregiudicato, 
il quale si lanciava a su sontro 
il maresciallo. Il sottufi vide 
costretto a sparare un colpo anche con- 
tro di lui, ferendolo al lato destro della 
mascella. Ma il Risato non abbandonava 
la stretta. Mentre continuava la furi- 
bonda ‘collutazione accorreva il cearabi- 
niere Mencarella, il quale, non potendo 
far fuoco col moschetto, ver tema di 
colpire il superiore, si servì del calcio 
per ridurre all’impotenza il pregiudi- 
cato. 

All’ospedale civile di Dolo, doro f 
trasportato, Vittorio Risato dec v. 
nel pomeriggio di ieri. Il {ratell 
in gravi condizioni. Il matesti 
lippini ha riportato delle Jacer 
naso con strappamento di lembi di car 
ne e contusioni multiple al viso. Il sot- 
tufficiale, che rimatrà sfregiato porma- 
nentemente, è stato dichiarato guar:lile 
in dodici giorni, salvo complicazioni. 


al O 
La cognata di Westorino 
condannata a due anni 
PARIGI, 30 

TI processo contro Susanzia Charnaux, 
cognata‘di Mestorino, accusata di ricet- 
tazione di gioielli, è stato discusso oggi 
dinanzi all'XI Camera (correzionale; La 
udienza è stata aperta alle 13, 

Il presidente, dopo aver ricordato le 
vicende dell'assassinio di Trupheme, in- 
vita Susanna Charnaux a fornire spie- 
sazioni sulla ricettazione dei gioielli tol- 
ti al cadavere. L'accusata protesta la sua 
innocenza, ma la sua versione è ‘smen- 
tita in parte dalla testimonianza della 
ex-dattilografa di Mestorino, la quale di- 
chiara di aver. ricevuto i gioielli dalla 
Charnaux che, nel'consegnarglieli, dis- 
se: Metti questi nella tua borsa e non 
parlarne a nessuno», 

Il Pubblico Ministero pronuncia la sua: 
requisitoria e domanda una condanna 
severa, rilevando la parte odiosa che l'ae- 
cusata ha avuto nel delitto, sostenendo 
anche la malafede. indiscutibile della, 
Charnaux, I difensori invocano la, pietà 
del Tribunale, ma questo si dimostra 
severo, condannando ‘l’imputata a due 
anni di prigione ed alle spese. 


{tario degli schermitori italian 


nella seconda giornata delle Olimpiadi di Amsterdam 


(Dal nostro inviato speciale) 


AMSTERDAM, 30 

(E. Casulbore). Il lavoro olimpionico 
si è fatto gravoso per gli atleti. Bia- 
mo appena alla seconda giornata. Di 
notevole è avvenuto l'apparizione delle 
atletesse. Questa è una nota molto gra- 
ziosa, Abbiamo invece delle sorprese in 
danno degli americani. Gli Stati Uniti 
hanno perduto la finale dei 100. metri 
piani, quella dei 400 metri con ostaco- 
li e Ia del lancio del martello, I no- 
stri iani hanno fatto ben poco. Ma- 
‘uscito sesto nella corsa di 400 


celli è 
metri ad ostacoli, Poggioli è riuscito 
quarto nel lancio del martello. Ma è 
nieglio essere gli ultimi dei migliori che 
i primi degli ultimi. Non è affare tanto 
“semplice piazzarsi per le finali olimpio- 
niche, se sì pensa che gli atleti presen- 
ti alle Olimpiadi sono la selezione degli 
atleti di tutte le nazioni del mondo. An- 
che oggi abbiamo avuto 4 cerimonie 
protocollari. Quando ‘le bandiere sono 


salite sui pennoni vi è stata, molta al-. 


legria fra i connazionali di quelli che 
avevano vinto, I tedeschi quando è sa- 
lità la bandiera ne hanno approfittato 
per intonare il «Deutschland diber al- 
les». Gilî americani invece sostituiscono 
questo canto con delle urla che cadono 
sugli spettatori come i tuoni in un tem- 


Vediamo con un po’ d'ordine lo svol- 
gimento delle varie prove, 


Sfortunata prova 
della triestina Polazzo 
Si incomincia oggi con la prima semi- 
finale dei 100 etrì. Partenza pertett 
ai 75 metri tre tiomini sono sulla stes- 
sa-dinea, in piena corsa: Max, Alister, 
Leog e William. La.-lotta. superba si 
decide sul traguardo, dove l'americano 


riesce. a toccare con il petto per il pri-]] 


mo il filo bianco della linea d'arrivo. 
Il risultato è dunque: 1) Max Ali 
(America) in 10°°34; 2) Williams (Can 
dà); 3) Legg (Africa del Sud), Vengono 
eliminati Houben, tedesco; Pina, argen- 
tino, e Bracoy (Stati Uniti), 

Nella seconda semifinale partono due 
americani, Russel e. Wykoff, due tede- 
schi, Corts o Lammers, il canadese Fitz- 
patrick e l'inglese London. Il gigante- 
sco mulatto che corre nella corsia ester- 
na, parte in testa e aumenta sempre più 
la corsa. poderosa che gli consente di 
mantenere un vantaggio di cirea un me- 
tro. Entro lo spazio lottano gli altri 
cinque e proprio nell'ultimo metro, il 
secondo ed il terzo pesto sono assunti 
in un disperato sforzo dal tedesco Lam- 
mers e dall'americano Wykoff. Ecco la 
classifica: 1) London (Inghilterra) in 
10°3; 2) Lammers (Germania) } 3) Wy- 
koff (Stati Uniti). 

Entrano in scena ora ‘le donne. De 
Coubertià è assente per fortuna. Nel 
saluto inviato quest'anno agli atleti, 
scusando la sua assenza nelle Olimpiadi 
per malattia grave, De Coubertin ha fat- 
to una specie di testamento con una di- 
chiarazione di netta ostilità alla parte- 
cipazione delle donne alle Olimpiadi. 

Si corrono i cento metri femminili. 
Elminatorie, si capisce, perchè le den 
ne, appena hanno avuto ingresso libero, 
sono arrivate in buon numero, Nove 
batterie ne radunano una quarantina. 
Le prime due di ogni batteria, si clas- 
sificano per la semifinale, Le tre rap- 
presentanti italiano si fanno eliminare. 
Siamo ai primi passi: non è il caso di 
disperare, La signorina [Derna Polazzo, 
di Trieste, è giunta terza. Attardatasi 
în partenza, non ostante l'impegno 8pie- 
gato a metà gara per colmare lo svan- 
faggio iniziale, non è riuscita a piaz 
zarsi che terza. Anche le altre due con- 
correnti nostre, le signorine Bonfanti e 
Moraschi, non riescono a ‘conquistare un 
posto ‘utile per entrare in semifinale. 
Dello tre, la Polazzo è quella che ha 
fatto qualche cosa di più, 


Facelli sesto nella corsa ostacoli 

Le donne tedesche appaiono come le 
meglio preparate. Esse vincono in tutte 
Je prove con stile meraviglioso. Non una 
sconfitta registrata dalle tedesche nelle 
batterie. Francia, Canadà, Giappone, 
Australia e Svezia, insinuano qualche 
rappresentante! nelle qualificate per le 
semifinali. La giapponese, che poteva 
passare anche per un giapponese, ha 
vinto a denti stretti la sua batteria. 

Le velocisto si presentano allo star- 
ter în perfetto abbigliamento maschile, 
con lunghi calzoni, dei quali all’ultimo 
momento, quando sono sulla linea di 
partenza, si sbarazzano. Un legittimo 
movimento di curiosità del pubblico ac- 
compagnava naturalmente questa fase 
finale della ‘corsa. Nella media le atle- 


tesso sono squisitamente superbe, pri- 
‘ma e dopo la corsa... È 

Al centro dello stadio si stanno svol- 
gendo le eliminatorie dei campionati del 
lancio del martello, Gli atleti lanciano 
un.martello pesante chil. 7.256, che è 
fissato a un manico mediante del filo 
di ferro, facendolo roteare dapprima sei 
o' sette volte sulla testa, Il lancio è ef- 
fettuato quando il lanciatore ritiene di 
‘aver ottenuto la maggiore velocità, Lot- 
ta serrata fra americani, finlandesi, nor- 
vegesi e italiani, meglio. specializzati 
in questo genere di esercizio fisico. Le 
bandierine segnano il punto in cui di- 
scende il martello ed i giudici serupolo- 
samente, dono le misure. lo snostano, 


r|secondo Ed 


a 


CONTO (0 


Ma eccoci alle prove che attraggono 
la maggiore attenzione nostra: la finale 
dei 400 metri con ostacoli, nella quale 
il nostro Facelli lotta con lo svedese 
Petterson, con gli americani Taylor e 
Cuhel, con gli inglesi Livingstone e Bur 
gheow. E’ già onore altissimo l'essere 
pervenuti a un salotto atletico così ari- 
stocratico, Si tratta, di specialisti fra i 
più forti del mondo. Questa corsa si ri- 
solve in una grande sorpresa. Gli nme- 
ricani, partiti favoriti, sono battuti da 
Lord Burgley che passa il traguardo con. 
un leggero vantaggio sugli americani de- 
gli Stati Uniti che arrivano quasi appa- 
inti, Quarto è Petterson, quinto Living 
stono è sesto Nacelli. I primi cinque 
piombano sulla linea d'arrivo, disputan- 
dosi la vittoria in elettrizzante votata 
finale. Facelli, che fino ai 200 metri ave- 
va lottato in prima linea, non ha energia 
sufficente per resistere all'attacco deri- 
vanta dallo sforzo che ogni concorrente 
esplica nelle-fasi singole della corsa. Il 
tempo del vincitore, 52??%}, costituisce 
un nuovo record mondiale. 


Il dott. Peltzer 
battuto negli 800 metri 

Seguono tro semifinali degli 800 piani 
per classificare i 9 finalisti. Nella prima 
c'è il dottore. tedesco Peltzer, record- 
man del mondo, il quale però viene bat- 
tuto dall'americano Fuller e dall'in- 
gloso Kellor, Il tempo del. vincitore è 
di 1°55?, Nella 6econda semifinale c'è 
l'italiano ‘Cominotto, ma la vittoria 
tocca allo svedése Billen che arriva. con 
un ‘chiaro vantaggio. Cominotto, che 
era favorito, ar davanti. all’argen- 
tino Dengra. La terza semifinale radu- 
mava.i miglicni specialisti degli 800. me- 
tnix-Vi partecipavano=il francese Sera 
Martin, il canadese Edwards, gli ame- 
iS inglese Tatham, 

| il norvesese 
ad arrivare primo Hahn 
ds è terzo Sera Martin. 
Tì tempo del vincitore era il migliore 
della: giornata, 1/52??%. 

L'altoparlante annunziava quindi i 
sei classificati in finale per «il. Jancio 
del ‘martello, L'italiano Poggioli era 
miuscito a insinuarsi in questo sestetto 
finale, 

(Cambiamento di scena quando si co- 
mincia con le donne che disputano le 
‘semifinali dei 100 metri, Le canadesi 
piazzano un doppietto nella prima bat- 
teria, dividono ì primi due posti cogli 
Stati Uniti nella seconda batteria, men- 
tre. nella terza batteria le tedesche si 
prendevano la rivincita, di guisa che 
nelle semifinali c’oramo due tedesche; 
‘tre canadesi e una mond-amenicama. 

Apparivario quindi gli spazzatori e si 
dedicavano a una meticolosa pulizia 


Strand. Ries: 


Danimarca e l'Ungheria 


della pista per Ja finale dei 100 metri. 
Lo spettacolo è emozionante. La lotta 
è vetta fra i primi due d'ogni bat- 
teria delle semifi Sono sei atleti. 
Vi sono due false partenze, ma,al terzo 
colpo lo scatto «dei sci velocisti è si- 
multaneo. Per 50 metri i sei uomini 
avanzano su una linea sola, poi si pro- 
nunciano li i 
canadese Wil 
cho riescono a portarsi in avanti, 
L'Italia 

vince la semifinale di fioretto 

L'arrivo è però quasi simultaneo, ma 
Williams è primo nettamente in 10%; 
London arriva a spalla. Il tedesco è ter- 
zo. Sconfitta netta degli americani. 
Legg arniva quinto. Gli americani Ja. 
sciano la pista, rapidamente; il cana- 
dese è portato in trionfo dai suoi cdm- 
pagni. 

Si arriva così alla: conclusione della 
gara finale per il campionato. del lan- 
cio del martello. La wittoria tocca allo 
irlandese 0) Galleghan, con metri 51,39, 
Poggioli si è qualificato quarto con 
48.45, secondo è lo svedese Skold con 
51.29, terzo l'americano Black con 49,08, 

Il torneo di schernia è continuato sen- 
za creare difficoltà alla nestra squadra 
di fioretto. Gli italiani registrano fino- 
ra i successi più persuasivi. Nei quar- 
ti di finale Francia ha battuto Belgio 
con 9. vittorio. a sette. Nrancia batte 
Austria con 12 vittorie a_ 4, Francia 
batte Svizzera con 14 vittorie a due; 
Talia batte Danimarca con 12 a 4, I 
talia batte Ungheria con 16 a 0; Bel 
gio batte Austria con 10 a 6; Belgio 
batte Svizzera con. 12.a 4; Argentina 
‘batte Stati Umiti con 8 a 8 per vantag- 
gio di (stoccato date; Argentina batte 
Olanda con.12:a 2 per ritiro. della o 

dene vin tisUnibi-battono, Olanda 
ioni Ta Satin Tniiebalione Olanda 
‘per 10 a 6. È i 

Nelle semifinali Francia batte Stati 
Utili con 11. a 5; Italia batte Stati U- 
niti per 14 a 2; Argentina batte Un- 
iglheria per Il a 5; Argentina batte Bel- 
‘gio per 9 a 4 per ritiro della squadra 
‘battuta. - 

Seno in finale Italia, Francia, Bel 
gio, Argentina. I termini della lotta 
sono quindi segnati come ieri vi dissi: 
Ttalia e Francia sì batteranno senza 
dubhio per il titolo olimpionico. Argen- 
tina e Belgio dovranno accontentarsi 
‘del terzo e quarto posto. Nella squadra 
francesa figuretamno Gauvain, Cattenu, 
Dueret, Labattue, La squadra italiana 
sarà composta dell'anziano Puliti, Gua- 
ragna, Gaudini e Chiavacci, salvo so- 
stituzioni all’ultimo momento. Forse 
Pessina. o Pighotti passeranno al posto 
di umo dei quattro. } 


Ta Coppa Davis vinta dalla Francia 
battendo l'America per 4a1 


PARIGI, 30 

La Francia conserva anche per que- 
sto anno la Coppa Davis. Gli ultimi in- 
contri di singolare si sono svolti oggi con 
la vittoria dei giuocatori' francesi, i qua- 
li hanno assicurato l’ambito trofeo al 
loro paese con quattro vittorie contro u- 
na. L'esito della finalissima era preve- 
duto, ma neppure i francesi speravano 
in una vittoria così clamorosa come quel- 
la che hanno riportato nel primo incon- 
tro di singolare disputatosi tra. Cochet 
ed il grande Tilden. 

Cochet era stato dato come perdente 
in questo incontro e tutte le speranze 
per conservare la coppa si erano piutto- 
sto portate sull’incontro Lacoste-Hen- 
nessey. Invecò questo incontro che do- 


| 


veva costituire l'interesse massimo della 
giornata, è passato in secondo piano di- 
nanzi alla lotta Cochet-Tilden, Tildon si 
è fatto battere irrimediabilmente nei 
primi tre csets», che, come si pa, se 
vinti da uno stesso giuocatore, decidono 
della partita, Li 

Il primo «seta doveva’ essere per il 
francese un «set» di attesa; ma, quamdo 
Cochet sì è accorto di poterla epuntare, 
il suo giuoco si è accelerato, Con ritmo 
‘crescente ha rimontato l’avversario che 
sì trovava a parità di giuochi e ha gua- 
dagnato il primo «sets per 8 a 6. Tilden 
ha tentato di riprendersi. ‘nel secondo 
«seta, ma il francese aveva quest'oggi 
una giornata miracolosa. L’americamo 
era già in vantaggio di cinque giuochi 
contro due, quando Cochet' ha sferrato 
L'offensiva» Regolarissimo ma potente, 
ha pareggiato. Tilden ha ‘trovato il modo 
di segnare ancora jun punto 

Cocheb ha terminato il secondo eset» 
vincendolo pèr 8 contro 6. Il terzo «seta 
doveva essere decisivo, I campioni si 
sono impegnati con tutta l’anima, ma 
Tilden era evidentemente turbato e Co- 
chet invece pieno di coraggio e di spe- 
ranza. Tuttavia il «set» è proceduto a 
parità di giuochi. Nel quarto dl francese 
sì è impegnato. Tilden non ha più resi 
shito e ha perduto per 6 giochi contro 
4. La Francia conserva la Coppa Dawis, 
Dopo l’incontro passionale  Dilden-Co- 
chet, l’incontro Lacoste-Honnossey è 
stato seguito con l’interesse di tina bella, 
dimostrazione accademica. Dopo aver 
perduto il primo «set», Lacoste ha vinto 
brillantemente gli altri tre affermazido 
così la ‘sua fama di giuocatore di gran 
classe. Così gli americani sono stati bat- 
tuti dai francesi, esattamente con lo 
stesso punteggio con cui avevano, battu- 
to gli italiani mella finale di interzoni 


be caduto, , 


CANOTTAGGIO 


Le regate nazionali di Viareggio 


VIAREGGIO, 20 

‘A causa delle. sfavorevoli condizioni 
del mare, le regate nazionali hanno avu- 
to luogo nel lago di Massaciuccoli sul 
percorso di 1500 m. Ecco i risultati: 

Gara'di yole di mare a due jumiores: 
1) Canottieri «dimite» di Limite Val. 
damo in 87} ; 2), Canottieri, «Mincion 
dî Mantova in 8712” ;.8) Camottieri «Gio- 
Vinezza» di Pisa, 

Yole di mare a 4 non classificati :/ 1) 
Canottieni. di Viareggio in 647”; 2) 
Canottieri di Carrara in 6/50”; 8) Ca 
mottieni «Solvay» di Rossignamo Pisa; 
4) Canottieri «Giovinezza» di Pisa; 5) 
Camottieri «Arno» di Pisa; 6) Camottieri 
«Licinio» di Pamia; 7) Camottieri «Velo 
cior» di Sipezia.; 8) Camottieri di Manto 
va; 9) Canottieri di Viareggio. 

Canoe, seniores : 1) Canottioni di Sam- 
pierdarena in 7°58”; 2) Camottieri di 
Livorno in 8°28”, 

Yole di mare a 4 seniores: 1) Canot- 
tieri' «Caprera» di Livorno in 6/24; 2) 
Camottieri di Viareggio in 6220”; 3) Ca- 
nettieri «Giovinezza» di Pisa, 


Belloni completerà il terzetto iallano 


al campionati ciclistici mondiali. 
MILANO, 30 

La presidenza dell'U. V. T., in rela- 
zione al deliberato, del Consiglio-diretti- 
Mvo percui la scelta del terzo rappresen: 
tanto dell’Italia ai campionati del mon- 
do doveva avvenire in seguito alle prove 
fornito dai corridori Gaetano Belloni e 
Pietro Linari, vista l’attività degli stes 
si e specialmente l'andamento del gira 
del Veneto, ha stabilito di completare 
col corridore Belloni la terna degli atleti 
italiani che avramno l’onore e l'onere di 
tenere alto il buon nome del ciclismo 
italiano, Come riserva viene designato 
Îl corridore Lijnari, ; 

PZA 


Piccino scomparso da casa 


e ritrovato cadavere mel Noncello 


; ; UDIND, 30 
Il bambino Enrico Moretti, di 4 anni, 
da Cordenons, era’ improvvisamente 


scomparso di casa da alcuni giorni, Si 
può immaginare con quale strazio lo cer- 
cassero i genitori, ormai sicuri. che una 
scfagura tremenda era piombata. sul loro 
capo. «Le, ricerche hanno dato, infatti; 
esito positivo ed. oggi il cadaverino del 
Moretti fu pescato nel. Noncello; Si ri 
tiene cho il p accidentalmen- 


IF tragico incendio di Lodz 
Trenta morti e trecento feriti? 
LODZ, 30 

Il numero delle vittime del grave in- 
cendio scoppiato ‘nello staVvilimento chi- 
mico di questa città non è ancora uffi- 
cialmente conosciuto. Si sa che esso si 
aggira sui 30, ma tale numero sembra 
destinato purtroppo ad aumentare poi- 
chè vi sono 44 feriti “in condizioni gra- 
nissime. I feriti complessivamente sa- 
rebbero 300. Una clinica ostetrica, a- 
diacente allo stabilimento, è stata in- 
vasa dalle famme: quattro donne che vi 
erano accolte sono rimaste ferite, 

Pino stamane spesse nubi di fumo, 
originate dall'incendio, gravavano an- 
‘cora nel cielo della città. In seguito ‘al- 
lo ‘scoppio delle materie chimiche con- 
tenute nello stabilimento, migliaia di 
vetri delle finestre delle: case, circostan- 
ti sono andati in frantumi, (United 
Press). 


Un incendio a Roma 


nello stabilimento della «Viscosa» 

i ROMA, 30 

Nello stabilimento della Società Visco- 
sa, in ;via Prenestina, verso le 13 di 
oggi, per cause non ancora accertate, 
è improvvisamente scoppiato un cuni- 
colo di sopravvanzo del solfuro di car- 
bonio è immediatamente si sono svilup- 
pate le fiamme, provocando un vivo pa- 
nico tra le maestranze. Gli operai e le 
operaie hanno abbandonato immediata- 
mente il Javoro © si sono dati alla fuga, 
riversandosi all'aperto. Alcuni, per far 
più presto, hanno scavalcato le finestre 
e sono caduti da qualthe metro d’al- 
tezza, producendosi' ferite @ contusioni 
fortunatamente lievi, È 

Vari capi reparto, intuendo la pra- 
vità che avrebbe potuto assumere l'in- 
cidente se le fiamme fossero giunte al 
grande serbatoio di solfuro, sono corsi 
a. isolarlo, mentre altri provvedevano 
a chiamare d’urgenza i vigili al fuoco, 
Dalla caserma di via Genova sono ac- 
corsi quattro carri di vigili con due au- 
topompe, una motopompa e una auto- 
botto e in pochi minuti, raggiungevano 
lo stabilimento della Viscosa, iniziando 
l’opera di estinzione, che richiese un di- 
sereto lavoro, 

Intanto, all'ospedale di San Giovan- 
ni venivano trasportati cinque operai 
feriti che furono giudicati guaribili in 
una diecina di giorni, 


eo ge n 
Vari incendi nel Trentino 
causati dalla siccità 

TRENTO; 30 

Nonostante i violenti temporali sca- 
tenatisi nei giorni scorsi sulle montagne 
del Trentino, la temperatura si mantie- 
ne assai elevata, e aleuni incendi, che 
si sono sviluppati, sono appunto attri- 
buiti alla grande siccità, 

A Marlengo sî è incendiato il bosco 
comunale per una vasta zona di parec- 
chi chilometri, Numerosi alberi sono stati 
distrutti sulle pendici del Monte Baldo, 
sulCreino, nella zona di ‘Cimego in Val 
Gindicario e in altre località, con danni 
assai rilevanti. Im molti pnesi si svol 
gono tutte le sere solenni funzioni e 
processioni religiose per implorare la 
pioggia e la fine della. siccità, 

An. un, burrone formato dal torrente 
Bedù, presso Madonna di Campiglio, è 
stato rinvenuto il dadav ‘di una gio- 
Vanartnvistay ‘certa Pa 7, che? giorni 
sono; durante. un'escursione ‘alpinistica, 
era caduta da. un. sentiero. dirupato. in 
uno scosceso burrone, trovandovi orribi- 
le morte. Il cadavere di un annegato, 
che sembra sin rimasto vittima di un 
bagno; è'stato tratto a riva dalle acque 
dell’Avisio enon.si è potuto identificare. 

Una grossa frana è caduta dalle pen- 
dici del Monte Baldo sopra una haracca 
di minatori addetti al ‘traforo di una 
galleria sulla nuova strada che congiun- 
gerà Riva ‘con’ Malcesine, Uno dei la- 
voratori, certo Angelo Mazzarini, di 34 
anni, fu raccolto dai compagni in gravi 
condizioni e trasportato \d’urgenza al- 
l’ospedale, dove venne ricoverato. con 
prognosi riservata, Altre frane sono; ca- 
dute in Val Venosta e nella zona delle 
Dolomiti, K 

Durante un furioso temporale scate- 
natosi la. scorsa notte sulla zona della 
Valsugana e nella conca di Castel Te- 
sino, il torrente Vanoi, rapidamente in- 
grossatosi è divenuto assai minaccioso 
e ha travolto il ponte che congiunge la 
zona di Canale col passo del Broccone, 
Il transito sulla strada provinciale tra 
le duo località è completamente inter- 
rotto, I danni ascendono a. circa qua- 
rantamila lire, } 


Grave incendio tele cant di Houston 


Due morti e nna ventina di feriti 
HOUSTON (Texas), 80 

Durante uno spettacolo cinematogra- 
fico in una sala della prigione statale, 
un fiammifero, gettato inavrertitamen- 
te accoso, ha provocato l'incendio della 
film. Il fuoco ha ben presto assunto va: 
ste proporzioni, propagandosi a tutto 
il locale, Due detenuti sono morti car- 
lbonizzati, altri 21 sono rimasti ustio- 
mati; quattro di essi sono in gravi con- 
dizioni, 


eo e ° 
Otto uomini carbonizzati 
nell'incendio di un treno 
GUERNSEY (Wyoming), 30 

Un treno merti che trasportava nu- 

merosi serbatoi di petrolio è rimasto 

completamente distrutto da un incen- 

dio. Otto uomini rimasero carbonizzati. 

Il petrolio in fiamme affluì fino al fiume 

latte, ricoprendo le acque per un trat- 
to di molte miglia, 


Una Mano schiacciata da wo comion 


La grave discrazia di un med'co goriziano 
-. GORIZIA, 30 

_ Un gravissimo incidente motoofelistico 
è avvenuto questa sera mel pressi N: 
Lorenzo di Mossa, vittima del quale è 
Timasto il dott. ‘Francesco Marussig di 
Salcano, medico presso il nostro ospeda- 
le civile. Tornava da Plenzo su una mor 
tocicletta suidata dal maestro Clemen- 
cich, quando, giunta in prossimità di S, 
Lorenzo di 1 la macchina si trovò 
fra un camion e un carro. La moto subì 
uno sbalzo, percui il dott, Marussig fu 
scaraventato a terra, andando a finire 
con Ja mano destra sotto una ruota del 
camion. La mano rimase, così schiaccia- 
ta, Il Clemencich rimase invece miraco= 
losamente incolume. Soccorso dui pre- 
senti, il ‘dott. Marussig potò essere tra. 
sportato con un'automobile privata al- 
l'ospedale comunale di Gorizia, ove gli 
si dovette amputare la mano, 

Il fatto ha suscitato in città profonda 
impressione, per la notorietà del giovar 


I tre banditi di Brighton 
dovranno salire sulla forca | (©° 
LONDRA, 30 

All’Alta. Corte di. Appello di Londra 

ha avuto oggi Îl suo epilogo giudizia- 
rio un altro dramma: la ridente < 
dina bameare di Brighton erainfest 
da qualche tempo da una banda di 
linquenti che si erano specializzati in 
aggressioni a mano armata, in ricatti é 
in altre imprese del genere, La sera dal 
14 aprile scorso, un ricco negoziantesim 
ritiro, certo Smith, usciva; di casa E 
la consueta passeggiata. Egli portay 
con sè dei gioielli, ° Î 
Qualche. ora dopo, un uomo barcollan 
te e tutto infangato bussava alla port 
di casa chiedendo aiuto. Era lo Smith 
La moglie non lo riconobbe e, spav 
tata, gli chiuse Ja. porta in faccia, 
disgraziato lanciò un grido che lo fever: 
ticonoscere. Egli era stato aggredito 
Fu trasportato in una clinica, ma nell 
scorso maggio spirava. s x 
Qualche, giorno dopo venivano arres 
stati tre individui a nome Donovan, 
Taylor 6 Weaver, Essi sono compars 
davanti alla Corte d'Assise ‘e furono 


un'automobile. Qualche fiocco delli 
bottitura dell'auto si era.‘ appiccicati 
alle vesti dello Smith. E° stato appurito®* 
questo fatto che. portò all’Arresto dè 
tre. Essi erano alla testa di uma ‘banda; 
che terrorizzava la cittadinanza, | 

Dopo la pronunzia della sentenza di 
morte, un ricco possidente ha confes 
to alla polizia di essere stato ricattato” 
da ‘essi per la sornma “di 500 sterline; 
I tre condannati sono ricorsi in appello; 
L'appello oggi è stato respinto dal Alta 
Corte di Londra ‘e nessuno li salver 
dalla forca. d 

Un caso pietoso è quello di Taylor, il 
quale. ha moglie e un bambino inte 
nera età. N 


C) 


Sta sette anni in prisione - 

Der essersi addossato Ja colpa di un'altra 
SARAJEVO, 30 

Appena ora si sono cono: 

tori di un grave fatto di s. 


na, I musulmani, visto che i contadini 
ortodossi minacciavano di cacciarli dal © 
bosco, se ne andaroîio. e non vi restò © 
che il Mojiric, il'quale fn hastonato &° 
morte da tali Todor Savic e Giorgio Do: 
Ric. dé 38 
Appena avvenuto il delitto, il'vecchi 
Dokic si recò Mal giovane Dusan Stjear 
ipanovie che in quei giorni doveva; pis 
stare servizio militare e gli proposo:d 
addossarsi Jui la colpa del delitto di 
cedo: che ‘in considerazione della su: 
età la pena non sarebbe stata grave, 
Lo Stjepanovie accettò e ‘andò &' sos 
twirsi al comando di gendarmér 1a 
gli fu condannato a 10 anni di prigione 
dei quali ne scontò sette. Avrebbe finita, | 
la pena sino alla fine, se tempo addiettoi 
mon, fosse arrivata al sio indirizzo una 
lettera anonima in cwi era detto che; 
menire,egli marciva im carcere, la sita 
a Pandoes He 


sostanza andava in rovi 
non faceva che piangere, i 
li ridevano a sue spalle. La” 
letta ‘anche dal direttore del 1 
zianio e, poi, dal giudico istrità 
interrogarono la madre del Dusa 

sì, sì venno a sapere la verità ‘è 
preso. il procseso, Il Tusah fu -libe 

e sono stati condannati a molti.anni d 
carcere il Savie, il Dokic e anche pa- 
Loi testimoni che avevaho giurato il 
falso. i SRO. 


Un'americana 


a 
% x Sti 
Kata 

colta da pazzia 

i ASSISI, 30 - 
Da vari giorni era giunta nella nostry 
città, | prendendo alloggio all’albere, 
«Windstor», l'americana lady Theresa: 
Ryan Chace, di 40 anni, proveniente da 1 
Roma. La donna si era fatta notare oltre. 
che per la sua strana foggia nel resti-.. 

re, anche perchè era un’assidua frequen- 
tatrice di pubblici spacci di vino, dove:. 
si abbandonava con particolare diletto.» 
ad abbondanti libazioni. Nelle \ore. po- - 
meridiane di ieri, l'americana, mentre. 
si trovava a-passaro nel centro della 
città, venne presa da un improvyisé ec 
cesso di pazzia 6 cominciò a dare pugni 
e schiaffi a chiunque incontrava pér via. ., 
Gli atti insani compiuti dalla ‘straniera..;. 


destarono non poca confusione, speci: 
mente nel pubblico delle donne è dei fa 
ciulli, finchè due guardie investigativo 

intervennero e dopo molti sforzi tiusci- 
rono a ridurla ‘all’impotenza e astra... 
sportarla in caserma. 58% È 


ves Nes p° 
Previsioni del tempo -per oggi» 
ù “ ROMA, E 
Probabilità: Venti prevalenti meridionali 
deboli. Cielo quasi serano sulle regioni ‘pés 
ninsulari e in Sicilia; sul rimanente, con 
intermittenti adensamenti nuvolosi, snecia, , 
lungo l'Appennino. Rade pioscarelle fam” 
poralesche sul vorsante adriatico è sulla 
valle padana; Temmeratura in ‘Here dimi. 
muzione soltanto @ nord; mare alguanta. 
MOSSO. È Daci 


RINGRAZIAMENTO” 


Le sottoscritte famiglie sentono il do, 
vere di rendere pubbliche grazie al chia. 
rissimo medico z 


dott. Alberto Fachin > 


che con le sue sapienti ed amorevoli due i 
re tentò strappare all'inovitabilo morte 
la toro indimenticabile madre, 

Muggia, 80 luglio 1928 - VI. 


Ing. GIACOMO 
e. BENNONE POSTOGNA 


dott. Mario Bene 


VIA XXX OTTOBRE 17. 
Riceve d'ora innanzi dalle 14 alle 15 


Dr. de NICOLA. 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16 24957 
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Il ritiro di Titulescu 


i ministro è partito ver Venezia 

» BUCAREST, 30 
Titulescu è partito ieri sera per Ve- 
mezia. Malgrado tutte le insistenze di- 
rette e indirette spiegate dal Governo 
e specialmente dal presidente del Con- 
siglio Bratianu, perchè Titulescu con- 
servasse il portafoglio degli Esteri, que- 
sti, come s'era da tempo prefisso, e pre- 
valentemente per ragioni di salute, ha 
rassegnato le sue dimissioni. La Reg- 
genza non volendo, nelle attuali con- 
tingenze politiche interne ed esterne, 
esplicitamente alla vigilia delle con- 
trattazioni del prestitò estero privarsi 
dei lumi e dell’opera di Titulescu e ri- 
servandosi la, facoltà di poter fare ap- 
pello ai suoi servizi, è riuscita a in- 
durre Titulescu a riaccettare il posto 
di ministro a Londra. 

La nomina di Titulescu a ministro a 
Londra è stata firmata contemporanea 
mente all'accettazione delle sue dimis- 
sioni. Titulescu beneficerà di un conge- 
do di tre mesi per ragioni di salute, Si 
erede che Titulescu trascorrerà una par- 
te di tale congedo in una qualche sta- 
zione climatica italiana dell'Adriatico. 

Il Consiglio di Reggenza ha ritenuto 
che nn rimpasto ministeriale sarebbe 
oggi inopportuno data la tensione poli- 
tica tra Governo e opposizione, perciò 
Al portafoglio degli Esteri rimarrà sen- 
za titolare. L'oren sarà. tenuto, 
in primo tempo, dal presidente del Con- 
siglio Bratianu e poscia dal ministro 
dell'agricoltura Angentojanu. 


nta 
. "o è 
Verso un rimpasto ministeriale 
in Bulgaria 
SOFIA, 30 

Teri ebbe luogo una conversazione sul- 
lle direttive generali della politica bul- 
gara fra il presidente del Consiglio Liab- 
ceff e Zankoff. Furono discussi tutti 
i. problemi che formano oggetto di di- 
vergenze, Secondo dichiarazioni fatte in 
comune da Liabceff e Zankoff alla stam- 
pa bulgara, nella discussione furono di- 
seussi i postulati dei partiti governa- 
tivi di un rimpasto del Ministero, come 
pure tutti i problemi riguardanti ia 
politica estera e quella interna, nenchò 
le trattative ner il prestito estero. 

Te divergenze d: vedute riguardo a 
questi problemi verigono :lefinite come 
facilmente appian 
‘tuto ancora ragginmgere l'accordo in me- 
rito alla ricostituzione del Gabinetto, 
ritenuta necessuta da parte di alcuni 
partiti della coalizione governativa. Que- 
sto. problema ritornerà in discussione 
verso la fine di agosto, dopo nuove trat- 
tative con i partiti interessati. 


0 


Le dichiarazioni del Governo junostavo 


approvate dal Consiglio dei ministri 
BELGRADO, 20. 

*.Questa sera il nuovo Ministero Ko- 

tosse ha tenuto il suo primo Cous 
\ ‘dei ministri, Nella seduta furono discus- 

se e mnivedute le dichiarazioni che il 
Governo farà. alla Scupcina. 

Nei circoli politici si è d’avviso che 
l’attualo sessione parlamentare durerà 
al massimo fino a sabato prossimo. 


Î, pero non si è po-| 


- Dalle dimissioni di Titulescu a Bucarest 


a un rimpasto ministeriale a Sofia 


SITA . se A 
L'attività dei monarchici greci 
ATENE, 30 

La stampa monarchica pubblica una 
informazione da Salonicco che oltre 10 
mila persone hanno partecipato alla 
fondazione del partito monarchico, fon- 
dazione che ha avuto luogo ieri. Il par- 
tito ha preso una deliberazione con la 
quale s'impegna di adoperare tutte le 
sue forze per la restaurazione della mo- 
narchia in Grecia. 

A proposito dell'incidente al confine 
bulgaro, ì giornali comunicano, che, es- 
sendo l’incidente di carattere puramen- 
te personale, esso non potrà avere alcu- 
na influenza sulle relazioni fra i due 
paesi. I rapporti con la Bulgaria van- 
no continuamente migliorando e pro- 
mettono di arrivare a uno stato di re- 
ciproca. fiducia, 


as 


L'arciduca Federico d'Austria 
pretende dalla Juneslavia un indennizzo di 84 mil'oni 


BELGRADO, 30 

(.) Nella seconda metà di agesto 
ci saranno “al Tribunale dell'Aja parec- 
chi interessanti processi contro lo Stato 
jugoslavo, Le parti attrici sono parec- 
chie ditte di Budapest e alcuni membri 
dell’ex casa d'Austria. 

Il processo più importante è quello in 
cui si tratterà della tenuta di Belje, che 
in base all'articolo 121 del Trattato del 
Trianon è stata dichiarata proprietà del 
lo Stato jugoslavo e per la quale l’arci- 
duca Federico chiede ora 84 milioni di 
corone d’indennizzo. 
rciduca sostiene che l'articolo 121 
isca solamente ai beni della casa 
ia, mentre egli si richiama al- 
al lo 150 e alla sua cittadinanza au- 
striaca. Le ragioni dell'arciduca saram- 
no sostenute davanti al Tribunale del- 
VAja da Paul-Boncour, delagato della 
Tramcia alla Società delle Nazioni, 


La gioventù israelita jugoslava 
riunita a congresso a Zagabria 


ZAGABRIA, 80 

La Lega jugoslava della gioventù i 
sraelita, fondata nel 1919 a Brod sulla 
Sava, ha riunito nei giorni 29 e 30 del 
corrente mese a, Zagabria tutti î suoi 
soci. Domenica mattina giunsero a Za- 
gabria da ogni parte della Jua i 
molti delegati e molti scci delle diverse 
sezioni. Alle 15 di ieri venne a 
lennemente, nei locali del Ma 
tavo congresso generale ordinario della 
Tega. Depo la relazione e alcuni di 
scorsi, il congresso è stato chiuso, Sta- 
mame verso le 8 i congressisti seno par- 
titi alla volta di Sombor, per prendere 
marte ni giuochi e alle feste da ballo in- 
dette in loro onore da quel Circolo i- 
sraelita. 


e 


L'anarerchio della linea Relararlo-Zanahtia 


atterra per una panna al motore 
ZAGABRIA; 30 


L'aeroplano che trasporta passeggeri 
da. Belgrado.a Zagabria. dovette, atte 
rare nel villaggio di Orchoro a causa; 
di un guasto al motore. l'apnaree- 
chio, nei v atorì subirono damni, 
A bordo si tr + in qualità di passeg- 
giero, il segretario della Società che ge- 
stisce la/linea dott, Markovic, il qua- 
le ha provvisto affinchè i passeggeri fos- 
sero, a mezzo di automobili, portati in 
serata a Zagabria. 


La totfa contro la toro I) ala 


illustrata da un'importante. pubblicazione 
ROMA, 30 

E° noto che il 24 settembre si inau- 
gurerà solennemente in Roma la sesta 
conferenza internazionale sulla tuberco- 
losi. Fino da quando, nel settembre 
1926. fu deciso, nella quinta conferen- 
za di Washington, cho Roma dovesse 
ospitare la prossima riunione, il mi 
stro dell’Interno determinò di offriro 
all'importante conferenza un «saggion 
dell’interessamento del Governo fascista 
- per i problemi inerenti al fenomeno tu- 
bercolare, per il quale furono, nel 1927, 
* promulgati i due provvedimenti fonda- 
: mentali, vale a dire le leggi 23 giugno 
i 1927 sui consorzi provinciali ‘obbligatori 
ie 20 maggio 1928 sull’assicurazione ob- 
i bligatoria contro la tubercolosi. Il «sag- 
io» consiste in una grande pubblicazior 
ine, allestita dalla Direzione. generale 


j della sanità pubblica, composta di quat-| 
: tro volumi aventi lo scopo di illustra-; 


!Un monte fatto saltare a Carrara 


i re la scienza e le leggi della lotta con- 
' tro la tubercolosi attraverso i tempi e 
nei diversi paesi. ÎÌl primo volume si 
“inizia con la «ragione dell’opera», espo- 
sta dal direttore generale della sanità 
pubblica, prof. Messea. Segue la «prefa 


zione» dettata dall'illustre prof. Ettore | 


: Marchiafava, presidente del Consiglio 
| superiore di sanità, il cui nome presidia 
!P'opera che si inizia con la disserta- 
zione del prof. G. Bilancioni, della R. 
| Università di Pisa e membro del Consi- 
| glio superiore di sanità, sullo «svolgi 
miento storico delle conoscenze sulla tu- 
bercolosi e sulla tubercolosi laringea» 
con le relative esposizioni cronologiche, 
Il secondo volume è dedicato alla «bat- 
teriologia della tubercolosi» ed è opera 
del laboratorio batteriologico della sani- 
tà pubblica e precisamente del prof. B. 
Gosio, capo del'laboratorio, e dei suoi 
collaboratori professori R. Maggiora 
Vergano, M. Pergola e dott. Bernardo 
Rosa. Nel terzo volume si 4ratta degli 
sindirizzi terapeutici nella cura della tu- 
bercolosi», parte questa dettata dal 
prof. N. Sforza. Per lo stesso volume, 
il prof. Di Vestea, della R. Università 
di Pisa, ha dettato la parte avente per 
titolo: «Il compito spettante nella lot- 
ta sociale alla ospitalizzazione», Il prof. 
Niceforo; della R. Università di Napoli, 
ha svolto, parimenti nel volume terzo, 
la trattazione delle «statistiche nella tu- 
bercolosi». Chiude il terzo volume Ja 
parte svolta dal dott. G. Druetti, dele- 
gato sanitario all’estero della Direzio- 
ne generale della sanità pubblica, aven- 
te per argomento: «L'azione dei con- 
gressi, delle conferenze delle associazio- 
mi, della propaganda e della beneficen- 
‘za nella lotta  antitubercolare». Nel 
quarto ed ultimo volume il dott. Angelo 
Pavone, ispettore generale medico del. 
la Direzione generale della sanità pub- 
blica, tratta la «legislazione contro la 
tubercolosi nei' vari paesi», mentre che 
il medico provinciale dott. C,. Tommasi 
Crudeli svolge, limitatamente all'Italia, 
la materia dei «risanamenti urbani e 
è dell’edilizia popolare», L'intera opera, 
di circa 4000 pagine, riassume in un va- 
i5to quadro le fasi della lotta impegnata 
\ 


Nove morti durante una gita 


per il capovolgimento di un canotto 

OSLO, 30 
Un? impressionante sciagura è avve- 
nuta nel fiord di Gogne, nelle provin- 
cia di Bergen, e di essa sono rimaste 
vittime 9 persone, fra cui una intera 
famiglia composte di 4 membri, Un 
motoscafo, carico di 10 gitanti, nell’at- 
traversare la scia lasciata, da un piro- 
scafo che procedeva a notevole velocità, | 
si è capovolto. 

Solo uno di coloro che si trovavano 
a bordo del motoscafo è riuscito @ rag- 
giungere a nuoto la costa e a raccon- 
tare la tremenda avventura. Gli altri 
sono tutti scomparsi. Nessuno lia udito 
le grida dei naufraghi che chiedevano 
soccorso. Nemmeno a bordo del pivo- 
scafo è stata notata la catastrofe. (Uni- 
ted Press). 


eo 


Tre anni di lavoro per preparare la mina 
. CARRARA. 20 

Una colossale mina è stata fatta bril 
lare ieri nelle cave di Carrara, in loca= 
lità detta Finocchioso. La preparazione 
di questa mina ha richiesto un lavoro | 
di tre lunghi anni. La porzione del mon- 
te destinata a crollare sotto l'azione 
dell’esplosivo, è stata sottoposta al +. 
glio paziente, in Janghezza e profon- 
dità, di metri 70 per 70 per inezzo del 
filo elicoidale; poi si è reso uecessirio 
praticare, nelle viscere del monte, del- 
le gallerie per un'estensione. di cItre 
230 metri e di aprire delle vere e vro- 
Drie camere di scoppio, capaci di nc- 
cogliere più di 100 quintali di polvere 
nera. Questo in tre anni d'opera ocu- 
lata, squisitamente tecnica, in cui capi 
e maestranze si sono prodigati perchò 
tutto rispondesse allo scopo e fosse con- 
dotto nel modo previsto e desiderato. 

Preceduto da un avviso per mezzo 
di trombe rudimentaii e di grida «al 
fuoco», che echeggiavano nel sifenzio 
della montagna e si perdevano a valle, 
è stato dato il segnale del brillamento 
della colossale mina. All'ora fissata un 
operaio ha abbassato il coltello d'at- 
tacco della corrente, provocando lo seop-. 
pio. In un istante il mente si è aperto, 
si è sollevato, e poi subito il precipi- 
tare dei massi con un salto di circa 
200 metri, un sollevarsi immane di pol- 
vere candida mista al fumo dell'esplo- 
sivo; quindi il rombo scrosciante del 
rotolare a salti, del precipitare pauroso, 
interminabile, dei blocchi senza forma 
giù per i pendii, perchè ognuno cerca 
essi fa la sua strada spino dalla forza 
dell’esplosione, aumentata da quella di 
inerzia, finchè vi è pendenza, finchè non 
v'è un piano che lo accolga. 

T'urto dei massi altri ne ha mosso, 
per cui lo scrosciare pauroso è durato 
a lungo giù per i fianchi della monta» 
gna. Duecentomila e più metri cubi 
di macerie sono crollati sotto lo scoppio 
immane, macerie intorno alle quali le 


L’on. Casertano offre al Re 


la medaglia per il comgimento di Montecitorio 
ROMA, 30 

Il Re ha ricevuto in udienza privata 
l'on. Casertano, Presidente della Came- 
ra, che gli ha offerto il primo esempla- 
re in oro della medaglia commemorativa 
del compimento del Palazzo di Monte- 
citorio. La medaglia, coniata dalla ‘R. 
Zecca, reca in un verso la quadriga del 
Sartorio e nell'altro la leggenda: «In 
memoriam ampliati et renovati aedi- 
ficii. MOMV - MOMXXVITII». 

Il Sovrano ha gradito il dono, trat- 
tenendo lungamente il Presidente della 
Camera in affabile colloquio. 


Il conte Volpi inausurerà a Venezia 


i corsi estivi per stranieri 
S VENEZIA, 30 

Il primo settembre, con una. confe- 
renza del conte Giuseppe Volpi di Mi- 
surata, verranno inaugurati i corsi osti- 
vi per stranieri presso l’Tsttuto supe- 
rore di scienze economiehe e commer- 
ciali di Venezia. 

TH conte Volpi ha scelto per tema del 
suo discorso Aquileia, i cui ricordi ser- 
vono meravigliosamente a collegare le 
opere di Roma a quelle di Venezia, e 
ad illustrare il dominio italiano nel- 


l'Adriatico. Il discorso del conte Volpi; 


avrà luogo al Palazzo Ducale nella sala 
dei Pregadi. 


Per pubblicit chiamare soltanto Il fel. N. 801. €, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc. 


Ferrarin e Del Prete fermi a Natal 
per un dispreziato accidente durante il decolleggio 
NATAL, 30 

Stamane gli aviatori Ferrarin e Del 
Prete si accingevano a partire col loro 
apparecchio diretti a Maceio. Senonchè 
durante il decollaggio, a causa del ter- 
reno reso molle «da forti pioggie cadu- 
te durante la notte, le ruote affonda- 
vano e l'apparecchio in parte capota- 
va urtando contro terra colla cabina, 
che rest seriamente danneggiata. 

Date le difficoltà di procedere sul po- 
sto alle riparazioni necessarie e în con- 
siderazione che presso Natal non si tro- 
vano terreni adatti al decollaggio del- 
lo spediale pesante apparecchio, si cre- 
de che gli aviatori dovranno desistere 
da ulteriori tentativi di proseguire il 
loro viaggio. Gli aviatori sono incolu- 
mi. (Stefani). 


Il danno al “Savoia 64, 


NATAL, 30 

Ferrarin e Del Prete hanno deciso di 
recarsi a Rio partendo all'alba di do- 
mani, martedì, con un apparecchio mes- 
so @ loro disposizione dalla compagnia 
Latecoere. Nel capotaggio la cabina del 
«Savoia 64» è rimasta completamente 
distrutta, (United Press). 


industria navale è 


|Aviazione italiane 


oggetto d'ammirazione nel mondo 


L'industria navale italiana 
nelle repubbliche dell'America fa tina 


ROMA, 30 
Vari interessanti raffronti tra l’atti- 
vità navale e l’efficenza della flotta sud- 
americana sono contenuti in una corri- 
spondenza da Lima del Giornale d’Ita- 


lia. Risulta che i sommergibili apparte- | 


nenti alle flotte. delle quattro maggiori 
potenze latine d’America, sono così di- 
stribuiti: Brasile: 8 sommergibili della 
serie F. e 1 sommergibile di alto mare, 
«Humaytà», tutti di costruzione italia- 
na; Argentina: 3 sommergibili: «Salta», 
«Santa Fè» e «Santiago dell’estero», di 
costruzione italiana; Cile: 6 sommergi- 
bili della serie H., di costruzione nord- 
americana. 

Tre dati di fatto degni di speciale 
rilievo emergono dall'elenco: il primo, 
che su un totale di 19 sommergibili, 7 
sono di costruzione italiana; il secon 
do, che il più grande sommergibile del- 


l'America latina, è stato fornito dai can-d 


tieri italiani; il terzo e il più impor- 
tante, che, tolti dal totale i sommergi- 
bili di costruzione nord-americana (12), 
i gruppo dei 6 sommergibili consegnati 
al Cile dall'America, le ordinazioni fatte 
«direttamente» in Italia superano quel- 
le fatte «direttamente» negli Stati Uniti. 

All’infuori di quella italiana, nessuna 
altra industria europea, neppure quella 
britannica è stata vettantitàa fornire. 
sommergibili alla flotta sud-americana. 

I tecnici riconoscono volentieri l'eccel- 
lenza dei materiali e le eccezionali doti 
nautiche della costruzione italiana. Ma, 
osserva un organo autorevole della stari- 
pa cilena, altri importanti fattori! con- 
tribuiscono ad ‘assicurare all'Italia un 
primato, oggetto di comprensibili invi- 
die. L'Italia sta ora intensificando in 
modo formidabile la sua propaganda ma- 
rittima nell'America del Sud, appoggi 
dola con un’accorta e intensa attivi 
diplomatica. 

A Rio de Janeiro e nei porti della 
Plata arrivano di continuo superbi tran- 
satlantici usciti dai cantieri navali e for- 
niti di tutte le caratteristiche di ino- 
dernità e di audacia costruttiva capaci 
di colpire vivamente l’attenzione 

Questo attivo di bilancio si chiude 
per noi con un notevole e meritato pro- 
fitto, Ma se le conclusioni, alle quali 
giunge la stampa cilena, corrispondono 
abbastanza fedelmente alla realtà, nella 
situazione dell’ Atlantico, non v'è per noi 
ragione di compiacimento circa le re- 
pubbliche del Pacifico, presso le quali 
l'industria navale italiana non ha anco- 
ra sonquistato le commissioni di primo 
ordine alle quali avrebbe diritto e che 
essa può tenere con onore di fronte alla 
concorrenza, nord-americana ed europea, 


Una motonave spagmnola sullo scalo 


al Cantiere di Monfalcone 
à MONTALCONE, 80 
Teri mattina, alle ore 9, su di uno 
scalo del Cantiere Navale Triestino di 
Monfalcone, è stata impostata la chiglia 


della. prima delle duo motonavi spagno-! 
le di lusso ordinate al Cantiere di. Mon-| 
falcone dalla Compalia Transmediterra-! 


nea de Navigacion di Barcellona. Que 
ste motonavi gemelle avranno le seguen- 


m. 115.20; lunghezza fra le perpendi- 
colari m. 111; larghezza m. 15.95; 


l tezza di costruzione m, 8.84; immersio- 


ne m. 5.80; tonneliaggio lordo 4800 tonn. 
L'apparato motore sarà costituito da due 
motori Diesel tipo Burmeister e Wain, 
della potenza complessiva di 5200 caval 
li-asse, che alle prove imprimeranno alla 
nave una velocità di 17 miglia orarie. 


Si tratta di navi di gran lusso che! 


verranno adibite al servizio celere, Bar- 
cellona-Gran Canaria ed avranno siste- 
mazioni per 100 passeggeri di prima clas- 
se, 50 di seconda e 70 di terza classe. 

Alla posa della chiglia, svoltasi senza 
speciali cerimonie, assistevano per la 
Società armatrice l'ispettore generale 
doù Pedro Tonda ed il cap. don Anto- 
nio Dezcatllar; per il Cantiere erano 
presenti il direttore Morin ed il cav. 
Tedeschi. 

La posa della chiglia della seconda 
motonave avrà luogo il prossimo set- 
tembre. 


La Marina mercantile italiana 


al quarto posto nel mondo 
Ù ROMA, 30 

Secondo dati forniti. dalla. Agenzia 
La Recentissima la Marina mercantile 
italiana contava al 81 dicembre 1927 
1132 piroscafi per un tonnellaggio glo- 
bale di 8.395.522 tonnellate. Questo 
tonnellaggio è in aumento di 295.276 
tonnellate rispetto a quello relativo 
alla stessa data del 1926. La nostra 


maestranze hanno già iniziato i Jazori; 
di sbozzo, 


Marina occupa attualmente il quarto 
posto tra le Marine mercantili mondiali. 


ti enratteristiche. principali: lunghezza! 


è . 
Ammirazione polacca 
per l’Aviazione icaliana 

VARSAVIA, 30 

Le grandi realizzazioni dell’Aviazio- 
ne italiana suscitano un grandissimo 
| interesse in Polonia e la stampa polae- 
Jen si occupa ampiamente tanto dei per- 
fezionamenti tecnici degli apparecchi 
italiani, quanto dei raids e dei records 
realizzati dai piloti italiani. La rivista 
settimanale Swiat di Varsaia, pubblica 
un ampio studio sull’Aviazione italia- 
na intitolato «Icaro dalle ali d’acciaio», 
soritto da una giornalista polacca re- 
sidente in Roma, Sofia Chzarnowska. 
L’articolista parla anzitutto dell’Acca- 
demia aeronautica di Caserta, che ebbe 
modo di visitare minutamente e si sof- 
ferma in maniera speciale sull’atmosfe- 
radi questa scuola superiore per gli 
aviatori militari. 

Dopo aver messo im rilievo l’entusia- 
smo giovanile che caratterizza tanto i 
dirigenti quanto gli allievi, la Charnow- 
ska nota in essi un amore ‘sconfinato 
per la scuola e per la professione scel- 
ta, ammira l'ordine perfetto, unito al 
sentimento fraterno che regna nei ram- 
ghi, definendolo: «Disciplina che non è 
imposta dall’alto, ma che viene spon- 
taneamente dal cuore, dando un'impres- 
sione di ordine, di equilibrio e di armo- 
nia». Dalla descrizione dell'Accademia, 
di Caserta, che viene definita «nido 
magnifico, lasciato dal passato agli 
aquilotti che. sono l'avvenire della Na- 
zione», Ja signora Chzarnowska (passa, 
nel suo articolo, ad un me attento 
dei risultati conereti  ottenyti dalla 
Aviazione italiana sotto la guida del 
Ton. Mussolini e dell'on. Balbo. 

Questa parte dell'articolo, \densa di 
cifre basate sui dati ufficiali, mette in 
evidenza l'immensità dello sforzo consa- 
pevole fatto dall'Italia megli ultimi an- 
ni per la sua Arma aerea. Sottoli 
do il traffico sempre in. aumento sulle 
ormai mumerose fiorenti aviolince ita- 
liane, e parlamdo anche delle linee pro- 
spettate ed in formazione, lai sta 
rende noti i dati sulle cifre totali dei 
voli e dice quanto incitamento trovino 
i piloti giovani ‘nell'esempio dei capi, 
i quali, come lo stesso on. Balbo, mon 
di rado interrompeno le gravi cure dei 
posti di responsabilità per eseguite ma- 
gnifici voli. Dopo aver enumerato i re- 
cords mondiali stabiliti dagli aviatori 
italiani, la scrittrice termina l'articolo, 
che è una vera esaltazione dell’Avia- 
| zione italiana, esprimendo l'opinione 
che, con risultati di tale importanza, 
"’Ttalia può tranquillamente guardare 
verso l'avvenire. 

ERA 


Navi da guerra a Fiume 
per l’inaugurazione della Fiera 
FIUME, 30 

S. E. Mussolini ha. voluto che anche 

la Marina da Guerra sia presente alle 


irazione della sua Fiera. A tale scopo 
ha disposto che alcune unità si trovino 
nelle acque di Fiume il giorno 10 agosto, 

Ta città sta organizzando vari fe 
steggiamenti in onore dei marinai d'I- 
talia. 


Tre incrociatori italiani 
nella rada di Lisbona 
LISBONA, 30 
{li incrociatori italiani «Pisa» e «Fer- 
tuccio» sono. giunti nella rada di Li 
sbona. Si attende l’arrivo dell'inerocia- 
tore «Colombo». 


e 


Il volo dell’aviatore Murdoch 
da Londra a Città del Capo 
LONDRA, 30 
L'avîatore Murdoch è partito stama- 
ne diretto a Città del Capo. Egli soste- 
rà @& Marsiglia e a Catunia. 


de 


Il “Monte Cervantes, è riparato 


MOSCA; 30 

I palombari della «Krassin» hanno 
terminato i lavori di riparazione del 
«Monte Cervantes», il cui capitano ha 
ricevuto comunicazione che il pirosca- 
fo «Resolute» è diretto verso Belzung, 
per prendere a bordo i passeggeri del 
«Monte Cervamtes». 


Violento terremoto nel Cile 


PARIGI, 30 
Il Matin riceve da New York che 
verso mezzanotte di ieri un violento 
terremoto è avvenuto a Coquimbo 
(Cile). Mancano ancora particolari, 


feste che Fiume ofganizza per l’inaugu-|- 


tumulata a Vittorio Yeneto 
VITTORIO VENETO, 30 

Stamane Vittorio Veneto ha tributa- 
to solenni onoranze funebri alla salma 
del suo illustre figlio, l'ammiraglio di 
squadra, corte Attilio Bonaldi, morto 
venerdì scorso, improvvisamente, nelle 
acque di Spezia sulla nave ammiraglia. 

Da tutti gli edifici pubblici e da mol- 
tissimi privati, pendeva, il tricolore. a 
mezz’asta e tutti i negozi erano chiusi 
con la scritta «per lutto cittadino», 
sotto la quale era affissa una epigrafe 
pubblicata dal Comune. 

Il treno recante la salma giunse alle 
8.20. Il feretro era scortato dal gene- 
rale, del Genio navale, ing. Curio De 
Bernardis, congiunto dell’estinto. La 
salma fu tolta dal carro funebre dai 
pompiéri di Vittorio Veneto e alle nume- 
rosissime. corone che coprivano il fere- 
tro, si aggiunsero quelle del Comune, 
delle istituzioni e degli amici di Vitto- 
rio Veneto. 

La salma, avvolta mel tricolore su cui 
poggiavano la.feluca e lo spadino, fu 
deposta su ungran carro ornato di 
drappi neri e oro, tirato da due cop- 
pie di cavalli. La seguirono il fratello, 
comandante comm. Silvio, altri paren- 
ti, un tenente di vascello recante un cu- 
scino sul quale si trovavano tutte le de- 
corazioni dello scomparso, e quindi le 
autorità e una folla di signori e signo- 
re. La salma fu poi, tolta dal carro e 
portata al centro della cattedrale, tut 
ta parata a lutto e già gremita di folla. 

Dopo la celebrazione della messa in 
terza e dopo l’assoluzione alla salma, 
si ricompose il\corteo che scortò la ba- 
ta fino al cimitero ove pronunciarono 
discorsi l'ammiraglio Casanova per la 
Marina, il podestà avv. Vascellari, a 
nome di Vittorio Veneto, e il cav. Gio- 
vanni Ulliana per la Società operaia, il 
quale ha detto particolarmente dell’uo- 
mo buono e benefico. A tutti ha rispo 
sto, ringraziando a nome della famiglia, 
il generale De Bernardis. Quindi, la 
salma avvolta nel tricolore fu calata nel 
loculo di famiglia, accanto a quella del 
padre cav. Giovan Battista e a quella 
del fratello Emilio. Sulla tomba fu fis- 
sata una magnifica lampada votiva, o- 
maggio del Principe di Piemonte. 


Dopo fa scoperta della banda “Cao, Cao, 
Arresti di favoreggratori d'emigranti 


che agivano a Trieste e nell'Istria 


NAPOLI, 30 

Da un ufficiale del Comando generale 
della Milizia, in seguito alla scoperta 
della banda «Cagli, Cagli» che agiva a 
Fiume per il favoreggiamento degli emi 
granti clandestini e di un’altra che agi: 
va tra Roma e Civitavecchia, sono state 
condotte a termine parecchie bwillanti 
operazioni, che hamno assicurato alla 
giustizia numerosi favoreggiatori e truf- 
fatori di emigranti, 

Una prima importante retata di emi 
granti clandestini pugliesi fu fatta a 
bordo del piroscafo «Wilson» partito da 
Trieste, Gli arrestati, in seguito alle loro 
rivelazioni, facéro assicurare ala giusti 
zia tutta vna banda di. ofgamizzator 
triestini e istriami. 

Un'altra retata veniva fatta a bordo 
iroscafo «Duilio», che | conduceva 


del pi 


Teodoro Esposito, 
che non sclude abbia favorito la fuga 
del Labriola, come di altri veechi sam- 
toni del demo-socialismo. Sono stati an- 
che eseguiti degli arresti, tra cui quello 
di um conduttore di una locanda che 
ospitava numerosi levantini, e che car- 
piva loro ingenti somme di danaro, pro- 
mettendo di farli emigrare clandestina- 
mente. 


cc 


Pioggie torrenziali e grandinate 
nell'Alto Adige e oltre Brennero 


BOLZANO, 30 

Da quattro giorni in tutto Alto Ad: 
ge e anche oltre il versante del Bren- 
nero si riversano frequenti piogge e Si 
scatenano numerosi temporali, qua e là 
con grandine e frequenti scariche elet- 
triche, 

Nella zona di Bolzano le ultime piog- 
sono state abbondanti e non seguìte 
nè da grandine nè da nubifragi; inve- 
ce nella zona di Merano e precisamen- 
te nei comuni di Riffano, Caines, Sce- 
na, Verdigna e nella valle di Spronza, 

‘andine è caduta ieri sera e anche 
s per la durata di 10 minuti, 
intto distruggendo, I chicchi erano gros- 
si come nocciole e anche più, 

Nella valle di Passiria alla grandi. 
nata è seguito un violento nubifragio, 
sì cho i torrenti si sono ingrossati ra- 
mente e le neque ‘sono divenute co- 


ge 


che le campagne di Lagundo, coltivate 
per lo più a vigneti e frutteti, hanno 
sofferto assai per la grandine 

Al di là del Brennero il maltempo 
continua e nella valle dello Ziller e del. 
l'alto Enno sono ancora. frequenti 
franamenti, 


Rissa mortale fra due donne 


VENEZIA, 30 

A San'Stino di Livenza, due bambini, 
figli rispettivamente di certe Silvia. Co- 
lautto in Basso, d'anni 33, e Antonia 
Grando in Vettori, d'anni 40, abitanti 
in una baracca in località Buso, giuo- 
cando, venivano a diverbio. La Colaut- 
to intervenne e pare desse uno schiaffo 
al piccolo Vettori. La figlia. maggiore 
della Grando informava, al suo ritorno, 
la madre, la quale recavasi a chiedere 
spiegazioni alla Colautto. Tra le due 
donrie si acendeva una lite e la Colautto 
dava un forte pugno alla coinquilina. 
Questa, allora, presa, dall'ira, colpiva 
con un matterello la Colautto, in modo 
così grave da farla cadere al suolo, Chia- 
mato d’urgenza, un medico riscontrava 
alla poveretta gravissime ferite alla sca- 
tola cranica con forte emorragia e com- 
mozione cerebrale, che la ponevano in 
pericolo di vita. 


Cinquanta feriti a New York 


I in uno scontro ferroviario 


NEW YORK, 30 

In seguito ad uno scontro avvenuto 
tra due convogli in un incrocio della 
ferrovia elevata, cinquanta persone sono 
rimaste ferite; tre sono moribonde. I 
rottami dei vagoni si sono incendiati. 
I pompieri si sono prodigati attivamen- 
te in soccorso dei feriti e nello sgombe- 
ro dei rottami, 


Le sl del'mmiraglio Bona 


lor terra. Secondo le ultime notizie, an-|f 


ì 


DATEMI 
DELL'OLLO 


; 


‘ Chiedendo soltanto “ dell’olio, 

potete ottenere dell'olio senza 

nome, d'ignota provenienza - un 

qualunque sottoprodotto od olio 

di ricupero, che costa poco, ma 

vale assai meno di ciò che costa. 
Chiedendo 


obiloil 


avete non soltanto l'olio della 
marca più apprezzata e più rk 
chiesta in tutto il mondo, ma un 
olio che vale due volte il suo costo 
perchè dura dì più e allunga la 
vita della vostra macchina. 


Consultate la Guida del Mobiloil 


Chiedete il bidone ES 
da 2 litri a rendere , Pros 


VACUUM. OIL co.S:A L 


Prezzi ridottissimi 
Riduzioni eccezionali 


Crepon tessuto fantasia cotone, colori 
garantiti . . . . 
Seta Bavella, tinte unite . 
Seta rigata per vestiti . 
Seta rigata per vestiti . + +. ; 
Seta rigata per camicie uomo, prima 
qualora 
Shantung, tutta seta, naturale . 4 
Sete fine fantasia . . . . 
Calze donna filo, prima scelta. .» 3.50 
Vestaglie crepe fantasia « . da L. 19,— in poi 
Vestiti Etamin e Batista. » » 45. » 
Vestitini marinaia tela, per bambini e 
bambine . . .L. 15, 
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Occasione rara! 


Ci + la 


GRANDI 
MAGAZZINI 


Le CARTE da PARATI 


e gli STUCCHI sono indispensabili per 


decorare: la vostra casa 


G attino con buon gusto e poca 


id spesa. 


A'TRIESTE diedeteli a 
Ermilio Magliaretta 


Via Cesare Battisti 22 


Parchett 


tit. 


piellature, raschiatara, lucidatura. 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel. & 


- tormine dei suoi lavori, darà il suo giu- 


“ia classica ‘con le 
‘ della scuola positiva, l'una et’altra di 
° uarca prettamente italiana, sia perchè 
“sono destinate ad integrare le pene tra- 


‘ cacemente e con. effetti: definitivi che 


| così come sono generalmente approvati 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, martedì 31 luglio 1928 . Anno vi 


progelto del muovo Codice pena 


6 


nel giudizio della Magistratura e del Foro 


(g.) Intomo al progetto del nuovo 
Codice penale presentato-dal ministro 
della Giustizia, cn. Rocco, può dirsi 
i sia, formata oramai una rag: 
vole: letteratura. La. attenzione 
e l'interessamento. del. pubblico sono 
tutt'altro. che. scemati, tanto. più 
che, come.è noto, il Congresso  in- 
tern ale di diritto criminale svol 
ialche mese fa a Roma concentrò 
ici lavori sul progetto di riforma 
italiano, sul quale portò il suo più at- 
tento e lusinghiero esame, E?’ altresì 
noto che sul progetto stesso sono stati 
chiamati a pronunciarsi tutti i Consigli 
forensi e tutte le Corti d’Appello di 
Italia, nonchè la Corte di Cassazione, 
che hanno già dato i loro attesi respon- 
si, tutti favorevoli alla riforma, intor- 
no ad alcuni punti della quale sono 
stati formulati, tuttavia, voti di emen- 
damenti e di riesame, cul accenneremoi 
sintesi, trascurando le analisi 
di singolì articoli e. i dettagli di na- 
tura strettamente tecniea. Il progetto 
è sottopesto ‘attualmente all'esame. di 
una speciale Commissione ministeriale, 
compesta di alti magistrati e di emi- 
nenti giu la quale, già quasi al 


guardo 


e formulerà le sue proposte; 
e (sità chiamata a pr 
il voto definitivo, una Com 
sta di senatori e i deputati, cui 
saranno sottoposti anche i progetti degli 
altri. Ci i 

alcuno il cammino percorso e da 
può sembrare lungo; ma i 
non s'improvvisano nemmeno ia 
mpi di ritino.f: a, perchè, a parte 
la difficoltà tecniche, rappresentano la 
sintesi della dottrina giuridica di una 
epoca storica e aprono la via ad.una 
ero giuridica nuova. A chi abbia voglia 
di far paragoni con qualche Stato vici 
no. si può ricordare che la Germania è 
arrivata, dal 1909, al'suo quarto. pro- 
getto (1921), che è quello attualmente 
in discussione, senza essere ancora in 
porto con la riforma della sua legisla- 
zione penale. 

Îl modo come il progetto ha superato 
il contrasto delle scuole ed il manteni 
mento del'‘prineipio classico della impu- 
tabilità morale — («è imputabile colui! 
ché ha capacità d'intendere edi vo- 
— sono stati accolti con unanime 
nso, come più rispondenti alla co- 
a giuridiea della Nazione, senza 
re l'alto contribute della scuola 
. Conseguentemente bene accetta 
è Ja inquadrattra generale della ma- 
teria-melle  nremesse: «dottrinarie che 
fetmano.il libro I e nelle parti speciali 
telativa “alla nomenclatura, alla classi | 
ficazione e alla disciplina déi singoli 
roati, vecchi e nuovi. È £ 


Delinquenza abituale 


Non minori. consensi ha raccolto Ja 
originale trattazione delle «misure ‘di 
sicurezza», le quali costituiscono il me- 


rappresentano la più armonica fusione 
della vecchia,.ma sempre gioriosa; scelio- 
iù audaci cofiquiste 


dizionali per combattere, assai più effi 


queste non facciano; la delinquenza abi- 
Questa, dal:-progetto, viene cata- 
in tre divisioni distinte: delin- 
quenza abituale, delinquenza, professio 
nale, delinquenza iper tendenza. . Ma, 
mentre sono stati da tutti individuati 
il delinquerite abituale e il delinquente 
professionale, è sembrato oscuro il con- 
cetto del delinquente per tendenza, sia 
perchò il progetto non ne dà una defi- 
mizione molto perspicua sia perchè, po- 
tendo essere dichiarato delinquente per 
tendenza; cioò per istinto, anche chi 
non abhia commesso mai alcun reato, 
ma si.possa temere che ne commetta, sì 
finisce per uscire dal campo della realtà 
per entrare in quello delle astrazioni 
dott 8 

Per rimanere nel campo delle degene- 
razioni specifiche, diremo che l’avere 
corsiderata l’ubriachezza; specialmente 
se frequente 0 periedica, non più come 
mna circostanza attenuante,- ma invece 
co una circostanza che aggrava la 
pria, è sembrata. felice innovazione; 


i muovi concetti che sono prevalsi ‘circa 
gli spacciatori di stupefacenti (cocaina, 
morfina), per i quali sono aggravate le 
pone, e circa. coloro che commettono 
Teati in igtate d'intessicazione provoca- 
ta da uso di stupefacenti. La società, 
allarmata da queste nuove manifestazio- 
ni di degenerazione umana, che co- 
minciarono a prevalere come miraggio 
di fantastiche ebbrezze e che verearono; 
megli individui e nello famiglie le più 
spaventese tragedie, aveva già preso 
da qualche tempo le sue misure di rear 
zione e‘ irenenazione; ma era tempo 
che intervenissero il sociologo e il legi- 
slatore. Il rigore non satà:mai eccessivo. 


I minorenni 


La tutela penale sì preoccupa giusta- 
mente delle giovani generazioni, © che 


01 1 ari 
stivira ) critici. Il progetto li dichiara 
soggetti a pena, quando commettano 
reati, dai 14 anni in poi. Ad alcuni sem- 
‘rano troppi 14 annui. La Corte di. Cas- 
sazione vorrebbe che fossero ridotti a 
12; essendo questa già un'età di suffi- 
ciente sviluppo per distinguere il lecito 
dall’illecito penale, Naturalmente con 
tale giorane età vanno connesse pene 
attenuate. Altro punto di contrasto è 
l'età di 18 anni, che il progetto ritiene 
come limite massimo della. maturità 
degne: Il progetto, in altri termini, 
dice: fino a 14 anni nessuna pena, ma, 
se mai per i delitti più gravi, una mi 

sura di sicurezza (es. casa di cura ‘0 
manicomio): dai 14 ai 18 anni, una pe. 
nia attenuata nel solo caso che il mi 


ito principale ‘dell'opera, sia ltperchò 


La legittima difesa 


Il progetto amplia notevolmente la 
portata tradizionale di. questo vetusto 
istituto, che sanziona la legittimità di 
tino dei più elementari istituti dell’uo- 
mo. A ciascuno è lecito respingere la 
violenza con la violenza. Se um womo 
è sul punto di uccidermi, ho il diritto 
di difendermi uccidendo lui, Ma se 
quell'uomo, invece di minacciarmi nella 
vita, minaccia soltanto di derubarmi, 
ho io egualmente il diritto di respin- 
gere con le armi, fino ad uccidere, que- 
st'attentato alla mia proprie In altri 
termini, l'istituto della legittima dife- 
sa deve proteggere. soltanto la. vita 
umana .0 non anche il patrimonio del- 
l'uomo? Il progetto dice di sì esten- 
dende, anzi, la protezione a qualsiasi 
diritto, con la sola condizione che la 
offesa sia grave, oltre che ingiusta — 
(«mon è punibile colui che ha commes- 
so il fatto per esservi stato costretto 
dalla necessità di difendere un diritto 
proprio o altrui, contro il pericolo at- 
tuale di una offesa grave e ingiusta»). 
— Ma sì è detto, con qualche insisten- 
za, che tutto ciò può portare a peri- 
colose esagerazioni, 

Il Codice attuale già sanziona l’im- 
punità per omicidio o la lesione perso- 
nalo commessi in persona del ra 
tore 0 ‘del sacchesg re o del 
che venga, per esempio; di notte, 
scalata o effrazione) in casa abitati 
anche di giorno quando la casa s 
lata e +1 sia fondato pericolo per 
urezza personale; ma in tutti que- 
sti casi il io tradizionale, che 
siamo , insieme con le 
cose, la i dell'uome, non 
horato. Allar: 
ipio, sì è detto 


gare di molto tale pri 


da alcuni critici, signi nostare i 
termini di proporzione fi fesa e 
difesa, tanto che si mot e, a mo’ dij 


esempio, dichiarare le ma. l'uccisia 
ne anche di un semplice cacciatore di 
il che 


Il delitto di «eccessiva velocità» 

Passando ad altro campo, cioè alla 
legittima ‘difesa del vile pedone, le cr 
tiche sono venute non tanto dai tecni 
ci, intendiamo dai giuristi, quanto da- 
gli interessati, cioò dai fabbricanti e 
proprietari di automobili, dagli «chauf 
feurs», ecc. Il delitto di «eccessiva v 
ìccità» è di nuova creazione, in aggi 
ta ai delitti di omicidio e, di lesioni 
colpose, che rimangono tali e quali co- 
me sono ora, con aggravamenti di pe- 
na, e che riguardano i casì normali di 
morte o di lesione cagionati da inve- 
stimenti ‘automobilistici, come da qual 
altra causa dovuta a imprudenza, 
nza ovinosservanza “di regola 
Ma gli allarini che si sono deter- 


za delle pene gravissime (fino a 20 anni 
di reclusione, nel caso di morteo_ di 
me di due o più persone); mn è 
difficile ‘a verificarsi, poichè” riguarda 
il/caso di ebi «in iuogo abitato o iv 
tempo di pubblico concorso, spinge un 
‘veicolo a velocità eccessiva, in. modo da 
far sorgere un pericolo per la pubbica 
incolumità»;-il caso, dunque, non mor- 
male, di un'criminals che, volontaria 
merte e non per semplice imprudenza 
o negligenza, spinge un veicolo a corsa 
‘pazza (eccessiva, fuori quindi, di ogni 
limite di ragionevolezza), per il cattivo 
gusto di una sciagurata bravura, in 
luogo abitato o in tempo di pubblico 
concorso, in modo da mettere in pericolo 
la vita,dei mortali. Dubitiamo che un 
tipo simile di criminale si trovi fra gli 
uomini; chè, in questo caso, venti an- 
ni di reclusione sono anche pochi, Co- 
munque, se ci-fosse riservata la sorpresa 
di esseri simili, il progetto ha fatto be: 
‘ne a comminare una pena, 


Delitti politici 
La pena di morte 

Fatta eccezione di qualche tardo dot- 
trinario, la pena di morte è passata 
quasi senza contrasti, anche perchè li- 
«mitata a casì mon numerosi, ma vera- 
mente gravissimi, tanto nel campo della 
delinquenza comune, quanto in quello 
della delinquenza politica. I contrasti 
sono, invece, sorti in tema di delitti 
politici, e non a propcsito della pena 
di morte, perchè, mentre si è appro- 
vato senza condizioni il principio in- 
formatore che lo Stato debba abbando- 
nare l’agnosticismo della legislazione 
demo-sociale e debba invece difendere 
«unguibus. et rostris» le ragioni della 
propria esistenza costituzionale e. so- 
‘ciale; si sono trovate eccessive alcune 
sanzioni contro la delinquenza politica, 
singola o collettiva, Il progetto, per 
esempio, commina per alcuni reati poli- 
tici la confisca dei beni e delle rendite 
del condannato, «anche futuri»; Ja. 
quale samzione colpisce non soltanto il 
teo, ma anche Ja sua’ famiglia, che 


assai spesso è innocente o composta di |; 


membri che l’età fa innocenti. Vero è 
che alla famiglia «puòd» essere accor- 
dato. un «sussidion, annualmente, sui 
beni e sulle rendite del condammato; 
ma tale sussidio non salva, secondo mol- 
ti, Ja inumanità della. pena, violà il 
principio della personalità del castigo 
e ricorda tempi non lieti di epoche sto 
riche oramai remote. 

Queste, per sommi capi, le linee prim- 
cipali di giudizio; le quali, come ab- 
hiamo già accennato in prinéipio, ri- 
guardano aspetti singoli @ frazionari 
della ardita concezione del futuro Co- 
dice, che rimane saldamente fermo mella 
armonia della. sua grandiosa archi 
tettura, 1a] 


Fiori d'arancio. Domenica mattina, 
nella sala. maggiore del. Municipio, si 
unirono in matrimonio Ja, gentile signo- 
rina Bianca Maria Sanguinetti, figlia del 
presidente. dell’Unione industriale, com- 
mendatore Giorgio Sanguinetti, e il si- 
gnor' Carlo Padoa, figlio dell'avv. Gio- 
vanni Te del peo iù Testimo- 
ini. per sposa. furono. l’ing, Giorgio 
Merk e il conte dott. Teodosio do Tapi 


‘norenne risulti che abbia-avuto CAPar| parto sposo il prof. comm. Cesaris-De. 


cità di intendere e di volere, altrimenti 
impunità, con misuradi sicurezza; dai 
18 anni in poî, ‘non si èpiù minorenni 
penalmente, ma pienamente maturi, 


mel e il signor Luciano Gattegno. Agli 
Sposi il vicepodestà dott. Grego offerse 
la tradizionale penna d’oro. Do® il rito 


‘dunque, pena normale. Diciotto ammi 


nuziale, a nella villa del comm. 
Sanguinetti, si svolse un ricevimento 


sembrano pochi per una presunzione di| intimo e quindi gli sposi, ai quali por- 
maturità piena esi vorrebbe da quali giamo i più vivi rallegramenti ed au- 


cuno tornare ai 21 ‘anno, come per il 
"Codice attuala.--. . : 


guri, partirono in automobile per il viag- 
gio di nozze, i ini. 


nigi 
pate: 
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3 FERRI CA . ' 
L'acqua per l'irrigazione dei campi 
Un monito contro i tagli abusivi degli argini 

Il presidente del Magistrato alle acque 
comunica : 

Sono stati effettuati recentemente in 
qualche zona della, regione veneta dei 
tagli abusivi negli argini dei corsi di 
acqua pubblica, allo scopo di provvede- 
re alla irrigazione dei terreni latistanti. 

Mentre a cura del Magistrato’ sono 
in corso gli studi per assicurare, anche 
a mezzo di opportune diversioni dai ha- 
cini più ricchi, le disponibilità idriche 
necessarie per far beneficiare della irri- 
gazione la maggior parte del territorio 
Îla regione; non si può a meno di ma- 
nifestare la più viva depiorazione per 
tali tagli, che costituiscono vere azioni 
delittuose contro le difese erette per 
proteggere gli abitanti e le coltivazioni 
da irreparabili maggiori danni, 

Il Magistrato e i dipendenti uffici del 
Genio civile non hanno mancato e non 
mancheranno di venire incontro alle esi- 
genze attuali dell’agricoltura, che potrà 
trarre i maggiori benefici da un regolato 
esercizio degli esistenti manufatti di 
erogazione, 

In difetto di tali manufatti e in quan- 


Tra i vari problemy dell’Amministra-. 
zione comunale, quello della pavimenta- 
zione stradale occupa per la sua impoi- 
tanza, dal punto di vista tecnico e igie- 
nico, uno dei primi posti. 

Dell’entità e dell'utilità dei lavori 
compiuti e da compiere ci ha offerto un 
quadro chiarissimo l'ing. Ernesto Dori- 
go della sezione bitumature dell’Ufficio 
tecnico comunale, il quale si occupa in- 
tensamente e fattivamente del pro- 
blema. 

I primi esperimenti sui metodi di bi- 
tumatura e di pavimentazione furono 
eseguti dall’ing. cav. Edoardo Grulîs, 
che fin dal periodo bellico studiò 
con zglo e competenza i sistemi più con- 
centi alle sistemazioni stradali della 
città. 

AI 1.0 gennaio 1919.su una superficie 
di 1.600.000 metri quadrati tra città e 
suburbio, appena ‘il 29 per cento era 
pavimentato in modo da non produrre 
pelvere, Buona parte era costituita da 
selciatura, qualche tratto pavimentato a 
termacadam, mentre la pavimentazione 
a macadam costituiva il 71 per cento 
della superficie stradale. La pavimen- 
tazione fatta col macadam ad acqua pre- 
senta due gravi inconvenienti: quello 
di produrre molta. polvere e l’altro, di 
non resistere al tormento del transito 
degli autoveicoli. È 


La situazione attuale 

Prima cura dell'Ufficio tecnico in'que- 
sto campo fu perciò quella di adottare 
una pavimentazione che non desse pol 
vere" fosse conveniente sia dal lato eco- 
nomico come da quello della riparabili- 
tà, con riflesso agli scavi e al'disotdi- 
nerdel SOtLOsu cio iniestimo; dovuto alle. 
coutinuo ‘opero di ampliamento, alla 
posa.di cavi .e simili, ; ‘ 

Al 1.0 gennaio di questtanno'la pavi- 
mentazione: non polverosa era salita al 
46 per: cento della superficie stradale. 
Rimaneva quindi in programma l’altra 
parte che costituiva il 54 per cento, Coi 
lavori in corso, alla fine di quest'anno 
sarà superata di molto la metà. 

L'Ufficio tecnico fa oggi il possibile 
per non impiegare il macadam ad ac- 
qua, Vengono usati invece diversi si- 
stemi di pavimentazione bitumincra a 
freddo e a caldo, per mescolamento e per 
penetrazione: tra questi la pavimenta- 
zione a catrame, lo spramex e l’asfalto 
freddo (emulvit). Oggi la pavimantazio- 
ne bituminosa di diverso tipo raggiun- 
ge i 270.000 metri quadrati asfaltati, 
eseguiti in méno di cotto anni, 

Una non lieve d'fficoltà. nella pavi- 
mentazione bituminosa è costituita dal 
fatto che a Trieste la maggior parte 
delle strade hamno una pendenza supe- 
tiore al 7 per cento: Su tali strade non 
si può adottare Ja pavimentazione bitu- 
minosa stante l’ancora esistente circola- 
zione i veicoli a traino animale per * 
quali tale sistema presenta l'inconve- 


nilliio lia el teo 


DELLA 


da Ginnastica, 


La pubblicità continuata è la base di 


una florida azienda. 


to le disponibilità idriche lo consentano; 
1 proprietari potranno avvalersi per le 
irrigazioni di soccorso dei mezzi traspor- 
tabili di sollevamento meccanico delle 
acque; ormai molto diffuso. 

Per l’uso delle acque pubbliche, i pro- 
prietari interessati, singolarmente o uni- 
ti in consorzio, potranno con facilità ot- 
tenere dalle Prefetture precarie autoriz- 
zazioni di attingimento, sul favorevole 
avviso degli uffici del Genio civile. 

Si fa sicuro affidamento sul senso di 
disciplina e responsabilità degli agricol- 
tori perchè gl’inconvenienti lamentati 
non abbiano più oltre a verificarsi e sia- 
no invece promossi ed attuati quei be- 
nefici provvedimenti che la legge con- 
sente. 


I ringraziamenti di S. E. Mosconi: 
al Fascio di Trieste 


A un telegramma dell'ing. Cobolli 
Gigli, S. E. Mosconi ha così risposto: 

«Ringrazio lei e Trieste fascista per 
cortese telegramma lieto avere potuto 
contribuire adozione provvedimento da 
cui codesta diletta città attende note- 
voli benefici. Ricambio saluti. cordiali», 


La selciatura e la pavimentazione 


delle strade cittadine 


niente di essere troppo: levigato. Perciò 
si è costretti a.ricorrere alla selciatura 
con cubetti di porfido,sistema. che pe- 
rò è molto costoso. Si calcola infatti che 
il suo costo sia circa due volte e mezzo 
superiore a quello delle ordinarie massic 
ciate asfaltate. Dati quindi gli ‘esigui 
mezzi finanziari disponibili, la maggior 
parte delle strade erte, che avrebbero 
bisogno di una copertura in pietra, so- 
No ancora pavimentate in macadam, 


La lotta contro la polvere 

I nuovi lavori di pavimentazione ven- 
gono eseguiti con maestranze specializ- 
zate, in economia, e saranno compiuti a 
seconda dei mezzi finora a disposizio» 
ne. Nonpertanto si spera di poter supe- 
rare i 40.000 metri quadrati di asfalta- 
zioni nuove; apportando una notevole 
diminuzione delle arce polverose esi- 
stenti. V'è infatti — a quanto ci si as- 
sicura dai competenti in materia — la 
prospettiva di crediti speciali per con- 
tribuire alla lotta contro la polvere, di 
cui la pavimentazione è elemento prin- 
cipalissimo. 

Varie sono le zone cittadine già in 
lavoro e in via di sistemazione. Ricor- 
deremo. la) zona tra via Commerciale. e 
via Boccaccio, attravenso via Ruggero 
Manna, via Commerciale vin Ghiberti. 

E? stata completata, inoltre, la zona. 
di. Ghiarbola Ponziana lungo i muovi 
edifici dell’Teani, In atto è la pavimen- 
tazione della. zona intorno alla scuola di 
vin dell'Istria. Via Navali invece si è 
finito di pavimentare recentemente. 

Resta in. programma l’asfaltazione 
completa della zona di San. Giaco- 
mo. Nei prossimi mesi poi, verrà com- 
piuta.l’asfaltazione delle altre.strade; 
nel.tratto tra via Settefontane e'via del- 


Scopi economici e igienici 

Entro l'anno saranno ultimati con 
molta probabilità anche i lavori della 
zona, di Servola, L’asfaltazione della 
strada di Opicina venne eseguita per 
cura del Comune: si tratta delle zore 
stradali tra Obelisco e la linea dazia- 
ria e di quella verso Sesana; inoltre, 
della traversa verso Prosecco: strade 
queste che, va notato, sono nella giuri- 
sdizione di altri enti, 

Inutile ripetere quali sieno i lati pra- 
tici del problema sia dal lato economi- 
co, sia da quello gienico. L'utilità eco- 
momica dell’asfaltazione è rappresenta- 
to da vari elementi: comporta anzitutto 
una notevole economia nella manuten- | 
zione stradale, le cui spese sono ridotte 
al minimo; offre inoltre una grande fa- 
cilità di rappezzamento e si adatta, in- 
fine, aille nuove esigenze del transito di 
veicoli pesanti. 

Certo sarebbe necessario il lavaggio 
notturno e completo delle strade asfal- 
tate: ma tale esigenza è resa difficile, 
specie in Questa stagione, a causa della 
penuria d’acqua, 


(Esami di abilitazione magistrale 
al R. Istituto «Giosue Carducci» 


Teri si sono chiusi i lavori della' Com- 
missione per gli esami di abilitazione 
magistrale presso il R. Istituto magi- 
strale  Giosue ‘Carducci, composa del 
prof. Agostino Savelli, presidente, pre- 
side Eduardo Flores, prof. erruccio 
Pardo, Giuseppina Thermignon, Maria 
Cristina Togliatti, aggregati i prof, E 
duardo Turizza è Mario Martinelli. Si 
‘presentarono complessivamente 109 can- 
didati, dei quali 40 dell'Istituto magi 
strale Giosue Carducci, 19 del R. Isti- 
tuto magistrale di Parenzo, e 57 priva- 
tisti. Conseguirono l'abilitazione 28 
candidati dell'Istituto magistrale di 
leste, 8 di Parenzo, 11 privatisti: 
o rimandati in una o due materie 
alla riparazione in. ottobre 8 candidati 
di Trieste, 3 di parenzo, 29 privatisti; 
| furono riprovati 4 candidati idi. Trie- 
ste, 1 di Parenzo e 17 privatisti. Ecco 
l'elenco degli abilitati: Amaranta AL 
berti, Maria Bachiaz, Bianca Bajer, 
Giulia Bajer, Marcella Baza, Antonia 
Bilucaglia, Gea Botteri, Anita Brac- 
cheiti, Maria Brainovich, Vera Brati- 
na, Elide Cacciottoli, Nerina Canciani, 
Elisa Cesena, Fernanda Cobau, Alma 
Cozziani, Leone Cragno, Luigi Daradin, 
lisa De Antoni, Beatrice Dell’Antonio, 
Nella Dieghi, Paolo Ermacora, Elodia 
Farina, Maria Ferrari, Angelo Galli, 
Alico  Godnigi Maria  Knafele, ‘Pio 
Krainz, Giovanni Luoich, Vittorio Ma- 
raschin; Antonio Maraspin, Floria Ma- 
rinaz, Giulia Marsich, Oliviero; Mor- 
purgo, Clelia Orlando, Antonia Paulin, 
Brunone Popazzi, Giovanni Pucci, Ma- 
tia Rocco, Anna Rochlitzer, Cornelia 
Romano, Carmelo Russello, Lia Sandri, 
Caterina Sollinger, Eufemia Sponza, 
Elide Tamaro, Giuseppina Tomè, Ame- 
deo Zovich. 


er 

Trasferimento. Con recente disposi 
zione il cav. Enrico Fumaioli, cancelliere 
capo della nostta Corte d'Appello, è sta- 
to chiamato dalla fiducia del superiore 
Ministero. alla direzione dell'importante 
e delicato ufficio di segreteria della Pro- 
cura Generale del Re presso la Corte di 
Appello di Roma. All’egregio funziona- 
rio rallegramenti per l’onorifico incarico 


lé auguri. 


n 


Per gli inseonanti di stenografia 
nelle scuole medie 


Decreto interministeriale ‘15 maggio 
1928. - Prove per l'esame di abilitazione 
all'insegnamento della stenografia nelle 
scuole medie. - (Pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 154). 

Il Ministro per la Pubblica Istruzione 
e il Ministro per l'Economia Nazionale, 
veduto l’art. 113 del regolamento 9 di- 
cembre 1926, N. 2480 e il decreto 18 
marzo 1928 N. 937, che stabilisce che 
linsegnamento della stenografia nelle 
seuole medie di qualunque tipo e grado, 
dipendenti dal Ministero della Pubblica 
Istrazione o da altro Ministero, debba 
essere impartito, a decorrere dall’anno 
scolastico 1928-29, esclusivamente secon- 
do il sistema Gabelsherger-Noè; decreta 
no: L'esame per l’abilitazione all’inse- 
gnamento della stenografia, secondo il 
sistema Gabelsberget-No8, nelle. scuole 
medie, comprende tre prove scritte ed 
una orale. 

2) svolgimento di un tema di cultura 
generale, nei limiti del programma di 
esame di lettero italiano © storia per la 
maturità, classica, da Scrivere con carat- 
teri stenografici. (Durata: ore 5); 

b) trascrizione in ‘caratteri stenogra- 
fici di un brano di circa 1000 parole, 
scritto in caratteri comuni, come saggio 
callierafico e di ortografia stenografica, 
con l’uso prescritto  dell’abbreviazione 
logica. (Durata: oré 1); ì 

©) trastrizione in caratteri stenogra- 
fici per venti minuti di seguito di un bra- 
no dettato alla velocità di circa 80 paro- 
le al minuto per i primi 10 minuti e alla 
velocità di circa 100 parole al minuto 
per Ì successivi 10 minuti, e, quindi tra- 
duzione dello stenoscritto in caratteri 
comuni nel termine massimo di due ore 
e mezzo dalla dettatura. ua ; 

La prova orale comprende i seguenti 
esperimenti da svolgersi, secondo le 
norme stabilite ‘dalla Commissione esa 
mimatrice, in modo uniforme per tutti 
i candidati, e da giudicarsi complessiva- 
mente: È ASSI 

a) lettura di uno stenoscritto italiano; 

b) colloquio sulla teoria del sistema 
Gabelsberger-Nog; 

e) lezione pratica, 


Alla prova orale sono ammessi soltan- 
to i candidati che abbiano. conseguito 
non meno di 6/10 in ognuna delle tre 
prove scritte, 


si 
militar poro istante! da Vmibubso; nella 


La crociera dei 


‘Abbiamo da Anversa: 

Amburgo, il terzo porto del mondo; 
il centro più importante al quale ton- 
vergono tutte le correnti dei traffici del- 
l'Europa centrale, è stata lungamente 
Visitata dagli studenti triestini. Il ma- 
gnifico viaggio d'istruzione Tomosso 
dal sruppo Universitatio fascista, che 
continua, già da oltre una settimana, 
lia avuto appositamente per meta an- 
che Amburgo. Quivi gli studenti trie- 
stini ebbero modo di esaminare l’orga- 
nizzazione dei superbi impianti portua- 
li. Quattro giorni furono impiegati per 
la visita di quella città nebbiosa che, 
butta intenta ai suoi commerci ed. alle 
sue, industrie, dalle foci dell’Elba do- 
mina 4 controlla tutto il movimento dei 
traffici dell'Europa centrale diretti a 
settentrione. 


La visione di Amburgo notturna 


Ad Amburgo la comitiva, proveniente 
da Berlino, giunse la sera di sabato u. 
s. L'importante emporio dell'Elba s'il 
luminava delle sue prime luci, sotto un 
cielo fumido: e livido, quando gli stu- 
denti scesero alla grando stazione, sem- 
pre animata, notte e giorno, da una 
folla grave ‘e silenziosa. che parte ed 
arriva da tutte le cittàtd’Europa, Gra- 
zie all'ottima organizzazione del viag- 
gio la comitiva era già attesa in uno 
«lei principali alberghi del centro 

Nonostante ln stanchezza del v 
i goliardi vollero visitare subito ] 
tà e fino. a tarda notte percorsero le. 
lunghe yie dallo alte;caso buie e chiuse, 
gli ibterminabili canali edi ponti sul- 
l'Hlba, spingendosi fino al quartiere di 
San Paolo, dove in una babelica. confu- 
sione di vicoli e di piazze s'alternano 
i ritrovi notturni dei marinai, gli ele- 
ganti e lussuosi «tabarins» e le equivoche 
taverne sotterranee dei cinesi, Più. ol- 
tre, sempre nel quartiere di San Paolo, 
brillano nella notte le luci sonnolenti 
del porto. 3 

La domenica interrompe il ritmo vel 
lavoro che risuona nell'aria, con feb- 
brile intensità, tutta la settimana. Le 
vie si spopolano, il porto tace. Tutta la 
città perde il suo caratteristico aspet- 
to normale per riacquistare un po’ del- 
la dolce serenità dei centri germanici 
del nord. 1 caffè, le birrerie, ì giardini 
sono gremiti da una folla varia e mul- 
ticolore, che conserva però sempre la 
sua aria severa e taciturna. Nel pome- 
Tiggio gli studenti di Trieste si recaro- 
no a visitare l'interessante giardino 
zoologico di Carlo Hagenbeck, il famoso 
cacciatore e ammaestratore di belve. E- 
gli ha fornito tutti i circhi equestri ed 
1 giardini zoologici d'Europa delle più 
rato specio di fiere e di animali dei più 
lontani paesi. 


Il tunnel sotto il fiume 


Il grande giardino zoologico, che cer- 
tamente è uno dei più importanti del 
mondo, occupa due vasti parchi con- 
giunti ‘da un ponte che attraversa la 
ada principale di ‘Stellingen,' loca- 


quale sorgo lo zoo. Quasi tutto il pome- 
riggio venne impiegato nella visita dei 
suoi reparti. Durante la sera, i goliardi. 
|si diressero nuovamente verso i,quar- 
tieri della vecchia Amburgo, ammiran- 
«o i caratteristici canali stretti e tor- 
‘tuosi che attraversano gruppi di case 
cupe ed: arcigne. Io facciate gotiche 
delle ‘caso si rispecchiano nelle. acque 
morte dei canali nelle quali tremano po- 
che Iuci che sviovono dalle finestre e dai 
malinconici fanali a gas. 

TI lunedì venne impiegato nella visi- 
ta degli impianti industriali della città. 
Molto interesse destò il monumentale 
danale sotto Elba, che corre ad una 
profondità TH 25 metri per cirea mezzo 
chilometro. Il turinel che fu costruito 
nel:1913 e costò undici milioni di mar- 
chi, è diviso in due gallerie che si ri- 
partiscono lo sforzo della volta. Nelle 
gallerie si accede per mezzo di otto a- 
scensori, mei ‘quali insieme ai pedoni 
entrano pure camions e carri, carichi di 
merci, poichò il tunnel permette il tran- 
sito ai più pesanti veicoli. E° il più 
grande tunnel sottomarino del mondo, 
dato che quello di New York che corre 
sotto l’Hudson e lo supera di quelche 
decina di! metri è soltanto per veicoli 
ed.al posto degli ascensori esistono pia- 
ni inclinati. Sopra il tunnel, nelle ac- 
que giallo ed agitate dell'Elba, passano 
i grandi piroscafi mercantili ed i co- 
lossali transatlantici. 

La mattina seguente, accompagnati 
dall’agente della Libera Triestina dott. 
Descovich e dal capitano Viller. della 
H. A. P. A. G. della Hamburg America 
Linie, i goliardi' visitarono il grandio- 
so porto artificiale che percosero. in 
motoscafo, i 


La visita ai docks 


Il punto franco, che si estende per 
canali enormi, attraversati da lunghi 
ponti di ferro, per interminabili ban- 
chine sulle quali si alzano al cielo le 
poderose gru gigantesche, fu oggetto di 
un lungo ed accurato esame, Gli stu- 
denti visitarono ogni impianto portuale, 
i grandi Magazzini, i cantieri, i docks, 
le varie costruzioni mentre il dott. De- 
scovich illustrava la potenzialità dell’at- 
trezzatura del porto, il movimento dei 
piroscafi ed i sistemi amministrativi, 
Sempre per interessamento della Ham- 
burg, America Linie, nel pomeriggio gli 
studenti si recarono alla grande borsa 
di Amburgo dove furono accompagnati 
dal sig. T'ornow, ispettore della Camera 
di commercio. Il prof. Subak spiegò a- 
gli universitari il funzionamento delle 
operazioni © illustrò le varie consueti- 
dini e gli usi della piazza. Dopo la vi- 
sita della Borsa gli studenti furono o- 


scio. La riunione veramente fraterna 
e affettuosa alla quale parteciparono 
molti italiani mesidenti ad Amburgo eb. 
be luogo in na sala di un ristorante 
molto elegante sito vicino al Consolato, 

Il console generale comm. Tamaro, 
nostro. concittadino; era assente da Am- 
burgo. Fra le personalità della colonia 
italiana v'era il viceconsole generale 
cav. Vivarelli, il cap. Galli, segretario 
del consolato, il dott. Turi, segretario 
politico del Fascio, il dott. Descorich, 
il cav. uff. Follina, presidente della Ca- 
mera italiana di commercio, il sig. Ca- 
remi, presidente della Dante Alighieri, 
il dott. Petronio dell’ufficio d’esporta- 
zioni, il sig. Perissich, tesoriere ‘della 
società italiana di beneficenza, i signo. 
ri Gattorno, Laiolo e Bisetti, consiglie- 
lsi del ‘Fascio © molti altri connazionali, 


Una visita all'emporio de 


spiti del Consolato italiano e del Fa-. 


goliardi triestini i 
‘Elba 
L'importanza della visita 


ei fascisti di Amburgo 


Aoli ospiti triestini venne offerto un 
signorile rinfresco. Parlò quindi il dott. 
Turi che a nome dei fascisti di Amburgo 
salutò con elevate parole i giovani ca- 
merati di Trieste. Egli rilevò l’impor- 
tanza della visita degli universitari trie- 
stini al porto di Amburgo: che è unito al 
porto di San Giusto da vincoli di formi 
dabili interessi reciproci sui quali s 
basano le sorti: del loro avvenire, Am- 
burgo deve essere attentamente studia- 


che tale viaggio acquista una particola- 
re importanza. A lui rispose il segreta- 
tio del Gruppo Universitario fascista 
Carlo Perusino, il quale rineraziò gli 
italiani di Amburgo per le entusiastiche 
accoglienze ed espresse i sentimenti di 
Ticonosce: e di ammirazione dei go- 
liardi di Trieste per i valorosi tamera- 
ti dei Fasci all’estero che svolgono una 
attività altamente patriottica in paesi 
lontani e a volte anche, ostili al nostro 
dove è necessario far conoscere il nuovo 
spirito che anima }'Italia Fascista, 
Su proposta di Carlo Perusino venne 
quindi ‘spedito un telegramma di salu- 
to e di omaggio jal console generale gr. 
uff. Tamaro che presentemente si trova 
in Italia. L'ultima sera che gli studen- 
ti ‘passavano in Germania trascorse mol- 
fo rapidamente. Oggi mercoledì, alle 7 
di mattina, la comitiva 


arte da Am- 
burgo diretta a Anversa. #' una matti- 
nata, fredda e tetra. Da qualche ora ab- 
biamo lasciato indietro Amburgo è Bre- 
ma, con le loro guglie aguzze, i loro 
campanili, le alte ciminiere delle loro 
fabbriche, leloro torri medioevali, 

Il treno corre per campagne brulle è 
monotone, | attraverso rade foreste di 
abeti e di faggi, sotto un cielo squallido 
e muivoloso. A tratti piove e all’orizzon- 
te si profilano i primi molini a vento, 
preludio del paesaggio olandese. 

Verso il tramonto si passa la frontiera 
belga e alle 22 circa si giunge ad An- 
versa. 


tn 


Il sorto Congresso nazionale: d'igiene 


a Fiume 


L'Associazione italiana fascista per 
l’igiene, ella quale danno Ja loro lede- 
vole ed efficace attività, oltre l'illustre 
presidente generale, Achille Sclavo, tut- 
ti.i membri del Direttorio e specialmen- 
te il prof, Abba di Torino, il dott, Botti 
di Napoli e l’instancabile segretario ge- 
rierale dott. Palomba di Roma, ha in- 
detto la sesta adunanza nazionale, che 
quest'anno, avià luogo a Fiume, ‘dal 
d4 al 20 settembre, 

La sede proscelta, con l'alto assenso 
di S. E. Turati, segretario del P. N. F., 
aggiunge, all’interesso tecnico e scienti- 
fico del congresso, il significato. di 
nifestazione patriottica, Gli i isti 
Tlianî, infatti, che iniziarono 
muali convegni nel 1920. 
Trieste, 6 nel 1921 a Trento, Quest'an- 
no renderanno il dovuto omaggio. alla 
italinnistima Fiume, 

Sono all’ordine del ‘giorno del con 
gresso i seguenti temi di notevole im- 
portanza e di particolare attunlità: 1) 
Profilassi della febbre tifoidea (relatore 
prof. dott. De Blasi di Napoli); 2) La 
educazione fisica nelle scuole (prof. C. 
fonzig di Verona); 3) Le malattie so> 
ciali in Ttalia è l’opera di prevenzione 


{negli ultimi'anni (dott. G. Francioni di 


Roma). 

Completa l'ordine del giorno un quar- 
to tema scelto con un senso di grande 
opportunità, che riguarda l’approvvigio- 
namento idrico di Fiume, che sarà svol- 
to dai dottori V. Spagnolo, ufficiale sa- 
nitario della città, e. dai 
Spetz-Quarnari e Lengyel di Fiume, 

dr congressisti visiteranno poi le opero 
pubbliche della città di Fiume: acque- 
dotto, ospedale, scuole all'aperto, colo- 
nie marine, mattatoio e mercato e gli 


de, l'acquedotto, le case di cura, i ma- 
gnifici parchi, il lungo mare. Complete- 
ranno il programma gite facoltative a 
Brioni e a Postumia. 

L'inaugurazione del ‘congresso si svol- 
gerà al Teatro Verdi con speciale solen- 


torità del Partito e di numerosi ed illu- 
stri igienisti che hanno assicurato il 
loro intervento. Terminati i lavori, i 


naggio alla Tomba dei Caduti per la 
causa fiumana. A favore dei congressi 


tazioni negli alberghi di Fiume 6 di Ab- 
bazia. 


cia del Carnaro; il. Comitato esecutivo 
dal comm. dott. Silvio Piva, commissa- 
Fio prefettizio del Comune di Fiume; se- 
gretario del Comitato esecutivo è il 
dott. Vincenzo Spagnolo, ufficiale sani- 
tario del Comune, al 

Per ulteriori informazioni ed altri 
eventuali chiarimenti, gli interessati po- 
tranho rivolgersi al segretario generale 
dell’Associazione, dott. G. Palomba (via 
Gioacchino Belli:27, Roma (126). 


io 


Una Mostra di quadri. Nella sala 
Vianello, in via Santa Caterina, è espo- 
sta una mostta di quadri antichi e mo- 
derni, che può essere segnalata al pub- 
blico che segue queste manifestazioni 
della cultura. Fra i quadri antichi è 
notevole un ritratto d'uomo, di scuola 
fiamminga, dipinto con perspicace, au- 
Sterità. Tra le pitture moderne, sì. ve- 
ditamno con piacere alcuni esempi di 
marine del Van der Hoehn, olandese: 
scene storiche di combattimenti navali, 
Sprazzi di luce su porti foscheggianti, 
una scenografia che non manca di con- 
‘cezione fantastica. Altre cose sono del. 
l'olandese Olaudus; ma Ja maggior 
parte dei dipinti vengono dalla scuola 
italiano dell'Ottocento. Vediamo due 
Morelli, .un ritrattino di donna, molto 
affine ad altri del primo periodo del 
l'artista, e uno schizzo, di ottimo colo 
rito, per la «Sepoltura di Re Manfre 
din; un bozzetto di paesaggio del De 
Nittis, di signorile sobrietà ‘e finezza, 
che è forse la cosa inigliore, della rac- 
colta; ‘uma testa del Dalbono, una lim- 
pida matina del Lojacono, e un pae- 
saggio chiaro, vivace, briosamente ese 
guito, dol Martini, © 


ta dai giovani triestini ed è per questo|b 


chella redenta / 


professori | 


impianti del Comune di Abbazia per la. Ill 
depurazione biologica delle acque Inri-|{ 


nità, data la presenza delle più alte au- || 


congressisti si recheranno in pellegri- | 


Sti saranno concesse le consuete ridu-|l 
zioni ferroviarie, nonchè notevoli facili- 


Il Comitato d’onore è presieduto da 
S. E. E. Vivorio, prefetto della Provin- i 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
PROSSIME PARTENZE 


(Salvo variazioni) 


Per NEW YORK 


(da Genova) 


14 agosto (1) «ROMA» 32.600 tonn. 
28 agosto cAUGUSTUS» 32.650. tonm. 


(da Napolì 11 giorno dopo) 
(1) il 17 da Gibilterra 


Per il SUD AMERICA 


(da Genova) 


30 agosto. (1), «DUILIO» 24,500 tonn, 
19 settembre (1) «GIULIO CESARE» 

; 22.000 tonni 

(1) lo stesso giorno da Villafranca, 


Bor il CENTRO AMERICA-PACIFICO 


(Linea postale regolare da Genova) 
30 agosto «ORAZIO» 12.000 tonm. 


Per ! AUSTRALIA 


7 settembre «CITTA! DI GENOVA» 
(da ‘livorno il giorno dopo) 


Informazioni e biglietti di passaggio 
presso la. N. G |, ufficio passeggeri 
Via Mercato Vecchio MN. 1, Trioste, 


Città di Udine 
Piazzale dello storico Castello 


QUESTA SERA 
martedì 31 luglio, alle Gre 21, seconda 
i rappresentazione di 


di ARRIGO BOITO 


Giovedì 2 agosto, alle ore 21; 
terza rappresentazione 


Esecutori principali: 
Signore: ELENA |BARRIGAR 
LUCIA ABBRESCIA 
MANUEL SALAZAR 
IRMCATO GRANDINI 


Signori; 


Maestro direttore concertatore 
Antonino. Votto 
Direzione generale scenica 
Giovacchino Forzano 
Maestro dirett. del coro: Achilie. Glivio 
PREZET: Poltrona, compreso l'ingresso, 
Lire 59.-—; sedia numerata, compre- 
so l'ingresso. Lire 25.—; gradinata, 
Lire 11.— (tassa erariale compresa). 
RIDUZIONI FERROVIARIE 
8000 POSTI A SEDERE 


Per prenotazioni dei posti allo spettacolo. 
d'opera, rivolgersi alla Biglietteria centrale, 
Piazza della Borsa 13) Trieste. » 
menare 


UNA DIGESTIO 
SRGZA DOLORE 


Se la vostra dicestione non è fagile, 
se provate dei dolori di stomaco «topo 
i. pasti, prondeto della Magnesia Bisu 

ta. I mali di stomacd sono rspossoroni 
ti da una soverchia aci 
vere una digestione normale ‘e'sen 
dolori, bisogna combattere questa dondi 
dizione d’iperacidità, Un sale alcalino 
come la Magnesia Bisurata è dunque 
1 più indicato, non solo perchè neutra- 
lizza quest’eccesso d’acidità, ma, anche 
merchè protegge le delicate inucose del- 
lo stomaco contro l’azione irritante del 
succo gastrico siperacido. La Magnesia 
Bisurata, che si trova in vendita in 
tutte le farmacie, è il rimedio sovrano 
per'sopprimere i rinvii acidi, i bruciori 
di stomaco flatulenze, la pesantezza 
indigestioni su tutte le loro forme. 


Per fine stagione 
nuovi grandi ribassi 
su tutte le confezioni. 


TRIESTE? 


Gopso Vili Em Il N 21) 


PALLONI di. gomma 
AMBOLE di gomma e celluloide È 
ANIMALI di stoffa, STEIFF 


LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso Vitt, Em, til; 2 


se adoperate gi 
+ Super Sapone BR 5 


liceriita 
è Hart CI 
‘soli guarisce. Provatelo, 


IA I in 
Grande Casa specializzata 
vendita TESSUTI a privati 
per Uomo e Signora, assume 
PRODUTTORI qualsiasi. zona 


Premio mensile diL.300 
più provvislonae 


Lavoro, facile 


Indirizzaro offerte a Cassetta 25 M 
‘Unione Pubblicità Italiana - Milano 


f{L PICCOLO di Trieste. Pas. 


V, martedì 31 lugilo 1928 «+ Anno VI 


Una azienua, sen 


È piranesi © Torgioe... rata dî Tri 


Un saggio di folklore modernissimo 


(PF. Babudri). Già il 10 dicembre 1923 
ebbi occasione di parlare su queste co- 
lonne della mirabolante scoperta del 
prof. don Luigi Spincic, secondo il qua- 
le il grande musico piranese e virtuoso 
di violino Giuseppe Tartini sarebbe 
stato croato. E dimostrai, non senza 
peccare di legittima celia, donde sia 
«derivata una'kiffatta mastodontica pan- 
zana. ; 

Anche! l'illustre storico istriano. Sil 
vio Mitis, nell'ultimo volume (XIV del- 
la terza serie) dell’«Archeografo Trie- 
stino»; illustrando «a partecipazione di 
Cherso-Gssero alla civiltà italica», non 


. mancò ai dar la baia all'ineffabile Spin- 


cic (pag. 99), ricordando siffatto zigan- 
tesco granchio, 

Ma sembra che i piranesi, î quali 
ben'a ragione si vantano del loro Pàr- 
tini, abbiano avuto sentore di tale ap- 
propriazione indebita, che tentarono 
di perpetrare gli elari, già all’epoca, 
invero eroica, in cui s'inangurò il mo- 
numento alloro ‘immortale concittadi. 
no. Si sa, che tale monumento è del 
2 agosto 1896, uno di quegli anni, che 
segnano, per noi già irredenti, epiche 
lotte, tragica passione e indomita te- 
paria, 

L'ereione di un monumento, italia- 
no in ogni suo particolare, dall'uomo 
efligiato all’autore del monumento stes- 
so, e per di più in una città battaglie 
ra, come Pirano, urtò m4'edettaînente 
i nervi alla consorteria absburgico-eroa- 
ta, e molto veleno fu sputato allora 
e molto livore fu dimostrato in egni 
Ma Pirano festeggiò il suo bel 
aì, in una-gloria di sole, di entusiasmo 
e.d’incoercibile italianità, 

Ai croati non rimase che il magro 
rto di lanciare col mezzo delle fan- 
tasticherie di Matko Brajsa, raccolte 
dallo Spincic, la panzana, che Giusep- 
po Tartini era... croato, e che, in fin 
dello fini, Pirano \onorava così un ge- 
mio... croato. 


La bufia pretesa 
nell’arguzia popolaresca 


E' per heffare tale pretesa, 
popolo piranese, sempre fervido 
fantasia, compose un racconto, 
di sincero folklore modernissimo, che 
merita di essere passato in rassegna, 
nella sua versione fedele, ch'io m'ebbi, 
mercò la cortesia del signor Silvano 
Zamarin. 

E’ un'invenzione. briosa, von Je tipiche 
ripetizioni popolatesche dei verbi fi 
nali, e con le partticolamtà dialettali 
piranesi, come la «mn» finale in luogo 
della, an»: la sillaba «sw, in luogo di 
«Sen: e con la doppia «fi», in spevali 
parole, in luogo ella. do uessen, 

Ma nel brio della narrazione s'in- 
filtrano motivi tutti propri alie cre- 
dernze nostrane, con una finale poi, 
che dal tragito passa al comico, con 
la noncuranza con cni il popolo intui- 
sce la sostanza «ella «vita umana», 
che altro non è se non cina continua 
tragicommiedia. 

Dunque: a P'rano cisson due partiti 
— dice il popolo — quello cha sa essere 
Tartini italiano, e quello che temo sia 
croato, Occorre stiugliere la questione, 
perchè altrimenti ii monumento deve 
esse 


che il 
în sua 
saggio 


Dice il racconto folkloristico: 


cà Piram iera un contrasto inal'gna- 
so, icra, che no i saveva, se !'vatini el 
jera stinvon o. italian. Parte d'i pi 
i diseva a tuti i.costi che ’l xe 
n, el xe: quei altri che "1 xe ita- 
No iera che contrasti, pugni, cas- 
sotti, per tute le contrade: e i se ne 


dava tante, che pre Zorzi el xe stà 


‘costreto, el xe stà, de andar a Roma 
a scartabelar int'i Jibri del Papa, per 
saver un drito». 

Qui il ricorso. a, Roma, e non in al- 
tri siti, è intimamente congiunto con 
il concetto insitamente ‘talico  ciella 
nostra sente, e inoltre con l'idea catto- 
lica della «fonte di verità romana». 
Anche contro i malefizi, s'invoca da 


moi sempre l'intervento del «santo ufi-| 


zio de Roma». 
E il racconto popolaresco continua: 


«Intanto a Piram quel ciapo, che 
diseva, che Tratini xe stiavon, i ga 
fato le armadure torno el monumento, 
i ga fato, e pronti co le marteline, i 
spetava pre Zorzi, per butarlo zo a to- 
chi, se ’1 diseva che '1 xe stiavon. Quei 
altri invesse i iera co la banda e co 
la profeffion, col Cressifisso de zento e 
zinquanta funti, che lo portava Cecio, 
‘el primo de la fila, e Neno; so compare, 
el stava pronto — lu "1 xe monzolo, 
In — el stava pronto co da corda de 
Ja campana, el stava, per sbatociala a 
‘tuta forza, co la profeffion va! fora, 
sonando co la banaa», ; 

E così i due partiti sono cl'un con- 


‘tro l’altro armati», per la difesa di 


una idealità di patria. 


Il gaio racconto conclude 


E vieno il momento della gran deci- 
sione. Infatti il racconto popolare dice: 
«In quel, se vedi el bapor, se vedi, 
che 71 portava pre Ziotzi de Roma, Tuti 
cori al molo: tuti ghe fa. de moto d'in 


tera, zigando, i uni; — El xe italian?, 


— @ pre Zorzi, che saludiava, pareva 
the 1 dicessi. de sì; i altriv — El xe 
stinvon? — e nel saludo che pre Zorzi 
el dava co la testa, pareva che 1 disessi 
anca de sì, E cussì sti qua i voleya bu- 
tar zò Tratini per tempo: quei là i yo- 
leva scuminziar a sonar le campane e 
‘a vignir fora co la profeffion, dea 


Ma pre Zorzi ga capì el &baglio e ’1 


g'è dito ciaro, che Tratini xe italian, 


e che le carte del Papa le parla neto. 


- El xe italian! El xe italian! — gal 


zigà tuti contenti. Subito i ga ribaltà 


le armadure e i ga butà in mar lel 


marteline, Tuti'i do partiti se ga uni 
do int'un: i xe vignudi fora co la pro- 
feffion verso el bapor, e gnanca mo se 
parla, co în testa Cecio, col Crussifis- 
so de zento.e zinquanta funti; e in- 
tanto. Neno,,.zò co ste campane, che 


el le sbatociava a tuta forza, el le sba-| 


tociava; ; 

E tuti vi zigava, felissi: — RI xe 
italian! El xo italiani —». 

E qui il popolo ha introdotto nella 
narrazione l'episodio tragicomico, al 
quale non sa mai rinunziare:. 

«Quando che i xe stadi co la profef- 
fion visin de la riva, Cecio col Crossi- 
fisso che ‘1 portava, el se, ga “ngam- 
bado int'una zima, el se ga, e ‘1 xe 
cascado in aqua, cou' tuto el Crossi- 
fisso. Alora tuta la zente disperada se 
ga messo a criar: — Gesù Signor, che 


disgrazia! = Balvò ?) Crossifisso, che 


Ri 
doeumenti vaticani, per sapere il vero. 


?1 ne protegi le campagne! — Salvèlo, 
chè se no, no ’l ne manda una echizza 
de piova per tuta la stazoni — Sal- 
vèlo! Salvèlo — Salvè Cecio, che ’1 se 
nega! — Ocio, che ’l1 bapor lu strizza 
sul mol! — No, no, salvò ?l Orossi 
fisso, per gaver piova d’istadel —- 

Intanto Cecio sgionfo de anua el ie- 
ra drio de negarse. Pre Zorzi, omo 
giudizioso, el ga segnado la calma co 
le man, zigando: — Salrè Cécio, chè 
71 Crossifisso, po’, co che s’ciopa "1 fiel, 
el vien a gala solo, el vien! — Talora 
i ga Ssalvado Cecio, che iera per dar- 
ghe Panima a Dio, e so conipare Ne- 
no, tuto contento, elsa lo ga «ciapado 
e basado a più no poss>, el se lo ga. 

La profefion la ga girado torno de 
Tratini, e de contentessa tuti zigava: 
— El xe Italian! Fl xe H_Haliani — 
intanto che le campane sonava in aria. 

El Crossifisso i ga spetado, che ghe 
s’ciopi el fiel, aziò che ’1 vegni a gala: 
e i speta ancora, Cecio con tre giorni 
de cucio el se la ga cavada. E Tratini 
xe restà in patria, fazendoghe «ceneù !» 
a quei che lo vol stiavon». 


La limpida origine 
del sommo istriano 

Interessantissimo questo racconto po- 
polare piranese, frutto, di ‘arguto mo- 
dernissimo folklore. In esso è bonomia 
di beffa, spillo sottile di satira, tanto 
più aguzzo, in quanto che intromesso 
în una narrazione, quasi sistemati 
mente disposta, con il contorno 
tagli, di particolari, di riempitivi, sem- 
pre in carattere, popolaresco. 

Infatti, anchevil dettaglio dello scop- 
pio della vescica di fiele, che dovrebbe 
determinare il venire a galla d’un cor- 
po caduto in mare, è una credenza po 
polare nostrana diffusissima, e riguar 
da tanto gli annegati, quanto le ima- 
gini sacre. 

Chi non ricorda le grandi lotte ico- 
noclaste di Leone Jsaurico e d'altri 
imperatori d’Oriente, quando vennero 
buttati a mare in Grecia e. in Asia 
Minore migliata di icone, di crocifissi, 
di statue sacre, di sarcofaghi di santi 
s di imagini d’ognì specie? Una mas 
sa di queste imagini e statue raggiun- 
sero i liti dell'alto Adriatico. Si ri- 
cordì per tutti il grande mirabile Ur 
cifisso di san Domenico di Chioggia. 
Ebbene, il popolo nostro vuole, che so- 
lo quelle imagini giungessero in notto, 
a galla sull’onde dell'Adriatico nostro, 
che poterono sott'acqua avere il fenome- 
no dello scoppio della vescica hiliare, 
come se si trattasse non di figure di 
legno, di pietra, di tela, ma di carni 
un di vive, 

Noi siamo grati quindi, e davvero 
assai, alle folio e alle fobie di certi 
pseudo-studiosi jugoslavi, se mercè l'in- 
calzare delle loro menzogne, ci è dato 
di vedere la verità — in questo cuso. 
per quanto riguarda. l'origine l’impidis- 
sima italiana. del grande, anzi sommo 
istriano Giuseppe Tartini — emergere 
chiara. e bella non solo dal tesoro della 
storia, ma anche, e in forma, più sim- 
patica e più squillante, dalla. voce qel 
popolo, erto sul piedistallo della sua 
pura coscienza, come un arcangelo del 
Vero.e del Buono, 

Altro che artificio! Qui, e in ogni 
nostro articolo di diritto italiano, ab- 
biamo sempre it vero aella “sto are 
monicamente;. fattivamente: e invittà- 
mente unito alla irruente coscienza po 
polare, tutta italiana, autoctona ita- 
liana, 


Per le maesire di scuole materne 


Ta Gozzotta Ufficiale. del Regno ha 
pubblicata ja seguente legse: «Le mae- 
stre di scuole materne, comunque deno- 
minate, dipendenti dai Comuni o da enti 
morali, le quali siano abilitate alli 
gnamento elementare è' prestino da al- 
meno un quinquennio . servizio con la 
qualifica di «buono» nelle scuole stesso, 
attestata dal regio ispettore scolastico, 
‘possono conseguire In nomina nelle scuo- 
le elementari classificato, mediante con- 
entso, interno per titoli ed esami, da 
handirsi insieme con quello pubblico. 

Al concorso interno di cui al prece 
dente comma, a seconda che sia bandito 
dai Comuni autonomi 0 dai Provyedito- 
rati, sono ammesso le maestre delle 
settole esistenti sispettivamente nel ter- 
ritorio di ciascun Comune autonomo ov- 
vero nel restante territorio della regione. 

La graduatoria ha valore per un quat- 
to dei posti di scuola femminile riservati 
al concorso pubblico. 

Il concorso si svolge con le stesse mo- 
dalità del concorso pubblico edi è giudi- 
ento dalla stessa Commissione. Valgono 
per esso le norme regolamentari sulla 
oraduatoria e sulle nomine dei maestri 
delle scuole non classificate», 


Posti d'insegnamento 
alle case rionali del Balilla 


L'Ufficio stampa dell'Opera Nazio- 
nale Balilla ricorda agli interessati che 
col 31 luglio spira il termine per la pre- 
sentazione delle domande a posti d’in- 
segnante nelle case rionali del Balilla; 
e al tempo stesso il termine di concenso 
per l'ammissione di allievi alla scuola 
superiore fascista di educazione fisica a 
Roma. 

Per l'abitazione moderna, Il commis- 
sario della Fiena di Lipsia, Th. Mohwin- 
ckel, Milano (112) ‘comunica che alla 
prossima riunione autumnale della, Fiera 
medesima (26 agosto-l.0 settembre) ver- 
ranno tenute delle conferenze speciali 
sull’abitazione moderna ida architetti di 
fama appartenenti ai più diversi paesi 
del mondo. Vi saranno inoltre delle in- 
teressanti dimostrazioni costruttive edili 
pratiche presso il’ miovo grandioso pa 
lazzo dell'Edilizia. 

La Mostra delle opere del Maestro, 
Nel prossimo ottobre si inaugurerà a 
Roma ila «Mostra delle opere del Mae- 
stro». In tale epoca saranno a Roma i 
maestri dell'Alto ‘Adige, L’interessante 
esposizione non mancherà di richiamare 
l'attenzione e lo studio dì quanti seguo- 
no con cura il delicato funzionamento 
dell'organismo scolastico. 


I «Bollettino ufficiale del Ministero 
della Pubblica Istruzione» pubblica Ve- 
lenco degli insegnanti promossi a profes- 
sori ordinari. Vi figurano il dott. Ange- 
lo Bacchin, promosso ordinario del ruolo 
A per l'insegnamento della lingua italia» 
nave latina, storia e geografia a Tolmi- 
no; il dott. Narciso Cettineo, per le 
stesse materie, a Zara, promosso ordi- 
nario al ruolo B; e il dott. Ignazio Del- 
fino, insegnante il medesimo gruppo a 
Tr promosso ordinario del ruo- 
ga pena î 

“Movimento delle malattie. contagiose 
lenune al 21 al 28 luglio 1998: 
colpit; difterite 3, scarlettina 1, febbre 

3, paratifo LL > i 


La festa pirofecnica ‘a San Giovanoi 
si svolgerà stasera 


Come amnunciato, la grande festa pi- 
rotecnica organizzata dall’O. N. Dopo- 
lavoro e dall’O. N. Balilla, sospesa do- 
menica causa il maltempo, è stata ri- 
mandata a stasera alle 21.30. 

L'intero magnifico spettacolo, di cui 
abbiamo detto ampiamente nei giorni 
scorsi, sarà eseguito dai pirotecnici del- 
la ditta Dionigi e attirerà senza dubbio 
il follone accorso anche domenica e ri- 
mandato per forza maggiore. 

I biglietti già acquistati sono vali- 
di naturalmente per lo spettacolo di 
stasera, Il pubblico è pregato di fornir- 
si di biglietti prima dell'inizio della fe- 
sta per evitare l’ingorgo, verificatosi an- 
che domenica, alle casse. 


Sei posti d’ispettore agsiunto 
Dresso l'Isnettorato industria e lavoro 


Il Ministero dell'Economia Nazionale 
ha indetto tra laureati in ingegneria un 
concorso per sei posti d'ispettore  ag- 
giunto (grado 10.0) con contratto d’im- 
piego a tempo determinato. Le doman- 
de, corredate da dieci documenti, do- 
vwranno pervenire al Ministero entro il 
12 settembre p. +.; i candidati ammes- 
sì nel primo spoglio, si recheranno a 
loro spese a Roma per subìre un esame 
scritto ed orale. 

Maggiori informazioni fornisce il lo- 
cale Ispettorato, via Zonta 9. 


Echi della festa alla Casa rionale «E. 
Toti». A reginetta del Campidoglio fu 
eletta la signorina Mery Belleli; a da- 
migelle furono scelte le signorine Hlena 
De Polo e Pierina Gratton. 


La conferenza oraria delle Venezie 


Der: migliorare Je: nostre 


Si tenne sabato scorso a Venezia la 
conferenza oraria delle Tre Venezie, nel- 
la quale i rappresentanti dei diparti- 
menti ferroviari di Trieste e Venezia, e 
i rispettivi rappresentanti dei Consigli 
provinciali dell'Economia, presero in e- 
same il «memorandum», che raccoglie le 
proposte avanzate dalle provincie inte- 
ressate al miglioramento degli orari e 
delle corse dei treni. 

La conferenza fu presieduta da S. E. 
il prefetto di Padova, gr. uff. Rivelli; 
la direzione generale delle Ferrovie del- 
lo Stato era rappresentata dall'ing. Ra- 
dius, il compartimento di Venezia dal- 
l'ing. Sicuranza, quello di ‘Trieste dal 
cav. Sala; il Consiglio dell'Economia di 
Venezia dal comm. Trevisanato, quello 
di Trieste dal dott. Rubbia, in rappre- 
sentanza del gr. uff. Segre, quello di 
Fiume dall’avv. Iti Baccich, quello di Go- 
rizia dal dott. Steiner, e quello di Vi- 
cenza dall'ing. Boschiero. 

Il «memorandum» fu oggetto di at- 
tento. studio nel corso della conferenza; 
vennero cioè prese in esame le proposte 
formulate in iscritto e sostenute verbal- 
mente dai vari rappresentanti dei Consi 
gli dell'Economia. n 

In tesi generale fu escluso, per ragio- 
ni di bilancio, un aumento di treni e, 
per quanto riguarda mutamenti di ora- 
rio, questi si ayranno molto tardi, cioè 
non prima del gennaio 1929, e non sa- 
ranno notevoli, » 

Una disparità di vedute e di interessi 
fra Trieste e Venezia aveva tenuto in 
Sospeso una decisione circa la comunica- 
zioni con Roma, specie dei treni nottur- 
ni da Roma per Trieste. Pur restando 
fermo l’orario del treno-letto direttissi 
mo n. 40, in arrivo a Trieste alle 11.22 
si sono potuti conciliare gli interessi di 
Trieste e di Venezia con l'effettuazione 
dì un servizio di vetture-letti con altro 
treno direttissimo, in modo da poter 
raggiungere Trieste in ora. opportuna, 
comungue non oltre le 10.39. 


Y miglioramenti d'orario 
richiesti per ‘frieste 


Il rappresentante del Consiglio  pro- 
vinciale dell'Economia di Trieste ha pro- 
posto, e la conferenza ha preso in hene- 
volo esame, leseguenti pichieste: 

Sulla linea Milano-Trieste (33, 77), 
idirottitsitit PIE TP, 
servizio. di, carrozze dirette Dieppe-Ve- 
nézia e viceversa, effettuato con i diret- 
tissimi PT e TP venga esteso fino 4 
Trieste, 

Il diretto 611/196 bis in partenza da 
Trieste alle 10.20 ,arriva a Verona alle 
16.27 mentre il 450 parte da Verona per 
Bolzano alle 16.22. Per soli 5 minuti si 
perde quindi la coincidenza. per l'Alto 
Adige. 

Necessita far coincidere a. Verona ul 
611/195 bis col 450 e ciò tanto più in 
quanto il direttissimo 196 che coincide 
invece col 450, non fa servizio di terza 
classo, 

Tnoltre, sulla stessa linea (treni 
193/620) si lamenta la mancanza di un 
servizio di vetture dirette fra Milano e 
"îvieste con i treni 193/620 (part, Mila- 
no 16.00; arr. Trieste 0.40). Tale man- 
‘canza potrebbe essere colmata col far 
proseguire su Trieste la carrozza diret- 
ta Calais-Venezia che fa servizio con i 
treni 178/199, Con ciò si migliorerebbero 
non solo le comunicazioni con Milano, 
ma altresì quelle con la Svizzera e l’In- 
ghilterra, Nel senso inverso l’attuale 
vettura Trieste-Boulogne! che parte da 
Venezia col TP, vipartirebbe da Trieste 
pure col TP, È 

Sulla litea Brennero-Verona (67), si 
osserva che il diretto 445, partente da 
Bolzano alle 12.40, arriva a Verona alle 
18.25, ore si deve attendere fino alle 
18.22 per proseguite su Venezia e Trie- 
ste coi treni 198/620 (arr. Trieste 0.40). 

ccorrerebbe anticipare di circa mezz’o- 
ra la partenza da Bolzano del 445 per 
farlo coincidere a Verona col PT (part. 
Verona 16.00; arr. Trieste 21.45). 

Sulla linea Venezia-Tarvisio (70, 
viaggiatori che partono da Trieste per 
Mestre col TP (part. Trieste 6.05, arr. 
Mestre. 9.15) per prosegitire su Treviso, 
devono attendere a Mestre il.576 (part. 
10.28) che arriva a Treviso alle 11.03; 
mentre il 628 parte da Mestre alle 9.08. 
Per soli 7 minuti di differenza si perda 
quindi la coincidenza per Treviso, ove si 
potrebbe giungere alle 9.88, cioè con 
un’ora e 15 minuti di anticipo. Si pro- 
pone che sin sistemata la coincidenza 
a Mestre del IP col 626. 

Sulla linea Trieste-Roma (77, 80, 65) 
si chiede di aggiungere al direttissimo 
49 una vettura diretta di terza classe 
Trieste-Roma: subordinatamente, prov- 
vedere per una coincidenza di terza clas- 
se a Bologna dei treni 617/477, già for- 
niti di terza classe, col 37 (part. Trieste 


a 


117.00; part. Bologna 0,00; arr. Roma 


8.30). 

Le proposte per î miglioramenti più 
sopra enumerati sono state già in massi- 
ma accettate dalla Diregione. Generale 
delle, Ferrovie e ‘in’ parte sono. state 
prese in favorevole considerazione per la 
modificazione degli orari. 


Le: proposte per Fiume 

Il rappresentante del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia di Fiume ha pro- 
posto che sulla linea Fiume-S. Pietro del 
Carso (76) si modifichi l'orario, in modo 
che si consentà di arrivare a Udine pri- 
ma di mezzogiorno, partendo da Fiume 
alle 3,25, come avveniva, prima della 
guerra, Inoltre per il treno 651 (part. 
da Fiume alle 9.90) sia anticipata la 
partenze alle 6.50 con arrivo a 8. Pietro 
alle 8.50, ottenendo una. ragionevole 
coincidenza col 704 da Trieste per Postu- 
mia ed oltre, A questo treno andrebbe 
allacciata la vettura diretta Fiume-Vien- 
na che ora parte col 4883. 

Per le vetture dirette si avvanzano le 
seguenti proposte: 

Tiume-Roma sia fatta partire col 5313 
e col treno 4388, al quale dovrebbe es- 
sare mantenuta la vettura diretta. pro- 


prOpone-che-s1.|f 


Lomunicazioni Temoviare 


seguire per Monfalcone, dove si allacce- 
rebbe al 617; 

Fiume-Trieste, si desidera che possi- 
bilmente tutti i treni portino vetture 
dirette di tutte le classi fra le due sta- 
zioni. 7 

Fiume-Vienna, coi treni 705 e 809, 
nonchè 704, 708 dovrebbero venit tra- 
sportate tutto l’anno le vetture dirette 
di tutte e tre classi fra Fiume e Vienna 
e viceversa, 

Fiume-Budapest, la vettura diretta 
allacciata al notturno 1721 dovrebbe es- 
sere mantenuta tutto l’anno. In partico- 
lare si chiede che vetture dirette da Fiu- 
me per Vienna e Budapest abbiano an- 
che e preferentemente la III classe, 

Fiume-Monaco d. B., ove non sia pos- 
sibile istituire una vettura speciale po- 
trebbe essere fatta proseguire fino a Niu- 
me la vettura Venezia Monaco d. B. che 
oggni cicola coi treni 516-517 della linea 
Venezia-Primolano-Trento. t 

Fiume-Praga via Linz-Horni-Dvoriste 
(nella stagione estiva dal 15 maggio al 
30 settembre), in partenza da Fiume col 
nuovo treno della mattina e prosegui 
mento da S. Pietro col 704 (arr. a Praga 
alle 6.28). In senso iriverso la vettura 
partirebbe da Praga alle 22.40, arrivan- 
do a S. Pietro col 709 alle 19,59 e da qui 
col nuovo treno a Fiume verso le 22, 

Vetture letti. La vettura Fiume-Vien- 
na, che si effettua solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e domenica della sta- 
gione estiva, dovrebbe essere mantenuta 
tutto l’anno e resa giornaliera nella sta- 
gione primaverile ed estiva, 

T rappresentanti di Pola osservano che 
sulla linea Trieste-Erpelle-Uosina-Pola 
(215) il treno 1786, parte ora da Pola 
alle 16.14 ed arriva a Trieste alle 21.08; 
si chiede che sia posticipata la parten- 
za di un’ora e tre quarti affinchè arrivi 
a Trieste alle 23, dando la possibilità a 
chi si reca a Pola, capoluogo della Pro- 
vincia, col primo treno del mattino, di 
fermarsi maggior tempo per il disbrigo 
degli affari e a chi proserue per l'inter 
no, di ntilizzare la coincidenza dei treni 
che.da Trieste partono alle 23.39. 

_ Naturalmente le. porposte, in quanto 
si riferiscono i treni internazionali, sa- 
ranno sottovoste dalla Direzione delle 
Ferrovie dello Stato alla disenssione del- 
Ja prossima conferenza oraria europea; 
che si terrà a Vienna l'ottobre venturo. 


Mognimedo-sono-etate PICO ttt nen 

rato esatte anche Je proposte di miolio- 

ra mento della comunicazioni ner Piume 

con Udine e di Pola;cox Trieste. 
pesce 


Concorso a posti di insegnante 


nelle scuole elementeri delle. colonie lib'che 

Il n. 76 di Scuola Fascista pubblica il 
seguente preavviso di concorso per posti 
d’insegnante elementare nelle scuole del- 
le colonie libiche: 

S. E. il ministro delle Colonie ha fir- 
mato il decreto ministeriale con il quale 
Viene bandito un nuovo concorso per ti- 
toli a posti di maestro e a posti di mae- 
stra nelle scuole elementari delle colo- 
nie libiche. Il decreto è. di ‘imminente 
pubblicazione, tuttavia per quegli inse- 
gnanti che desiderano partecipare al con- 
corso possiamo darne un argo cenno. 

Al concorso potranno prender parte 
solo gli insegnanti ordinari delle scuole 
alle dipendenze delle. amministrazioni 
scolastiche regionali, i quali non abbia- 
na superato l’età di trentacinque anni e, 
nell'ultimo biennio, abbiamo ottenuto 
almeno la qualifica di «buono» con otto 
decimi. ‘ 

Le domande in carta bollata da L. 3 
dovranno essere inviate nl Ministero del- 
lo Colonie (Ufficio scuole e servizi ar- 
cheologici) con tutta. probabilità entro 
il 15 agosto p. v. Ù 

Nella domanda dovranno essere esat- 
tamente indicati il nome e cognome, la 
dimora del candidato e il luogo dove in- 
tende gli siano fatte le comunicazioni 
relative al concorso e restituiti i titoli, 

Alle domande dovranno essere allegati 
i seguenti documenti: a) atto di na- 
scita debitamente legalizzato; h) cetti- 
ficato medico, debitamente legalizzato, 
di data non anteriore agli ultimi tre 
mesi da cui risulti la idoneità del con- 
corrente a sopportare il clima colonia- 
le; c) certificato attestante la durata e 
la qualità del servizio prestato; d) cen- 
[no riassuntivo, in carta, libera, degli stu- 
di fatti e della carriera didattica percor- 
sa; €) ritratto fotografico del concorren- 
te con la firma autografa di lui, vidi 
mata dal sindaco; f) elenco, in carta li- 
bera, dei documenti e titoli presentati; 
8g) quietanza della tassa di ammissione 
ai concorsi a. posti di maestri elementari, 
stabilita in L. 25. 

I concorrenti dovranno anche dichia 
rare di essere disposti ad accettare, in 
caso di nomina, qualsiasi residenza ver- 
rà loro assegnata e a raggiungere la sede 
entro il termine che verrà loto indicato. 
Dovranno altresì impegnarsi a rimanere 
in colonia non meno di un quinquennio. 

I vincitori del congorso, prima di es- 
sere assunti, verranno sottoposti in Ro- 
ma ed una visita medico-collegiale, che 
accerti la loro piena idoneità a eserci- 
tare in colonia, l'ufficio di maestro. 

Circa le condizioni economiche il de- 
creto. stabilisce che i vincitori del con- 
corso, assunti nelle Regie scuole colonia- 
li, siano messi temporaneamente fuori 
dei rispettivi ruoli 0, se questo non sia 
possibile, vengano comandati a prestar 
servizio alla dipendenza dell'amministra- 
zione. coloniale. La loro cartiera si svol- 
gerà secondo le norme e con le modalità 
com. cui si sarebbe svolta nel ruolo da 
cui provengono. 

Ad essi verrà fatto il trattamento eco- 
nomico stabilito per il personale în ser- 
vizio civile in colonia, trattamento che 
importa, oltre alla corresponsione dello 
stipendio e delle speciali indennità di 
cui fruiscono, in condizioni analoghe, i 
loro colleghi dsl Regno, una inderinità 
coloniale pari a tre quarti dello stipen- 
dio. Verrà inoltre concessa, oltre il rim- 
| borso delle spese di viaggio, una inden- 
nità di equivaggiamento di L. 1000 


7a «reclamo» 8 come una cass vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Hoy] studi Fetterari dun concitfadine 
Goethe e Schiller 


Del dott. Federico. Sternberg non si 
può dire che egli accumuli pubblicazio- 
ni: ne vediamo di rado; e in compenso 
‘hanno esse anche i pregi delle cose rare. 
Egli è tra i nostri studiosi di problemi 
letterari, uno dei più colti, più medita- 
tivi, più chiaroveggenti. La conoscen- 
za della letteratura nostra si uguaglia 
in lui a quella delle letterature stranie- 
re, e specialmente della tedesca: ne ri- 
sulta talvolta studi di raffronto: talvol- 
ta lavori d'indagine che introducono nel- 
l’intimo dei maggiori poeti germanici. 
Tale il libretto, veramente luminoso, 
che egli pubblicò su Goethe aleuni anni 
addietro; tali anche questi intelligentis- 
simi studi su Goethe e Schiller, che 
egli pubblica oggi in una edizione della 
Libreria Treves-Zanichelli, 

T due poeti non solo possono, ma deb- 
bono confrontarsi: poichè si confronta- 
tono e si analizzarono reciprocamente 
essi. stessi, nel mirabile carteggio degli 
anni della loro amicizia, spezzati dalla 
morte di Schiller, L'impressione prima 
e immediata — dice bene lo Sternberg 
— è quella di una radicale diversità. 
«Goethe viene dall’alto, Schiller. sale 
verso l’alto» gli suggerisce il Grillparzer. 
Goethe, sembra un sereno nume; Schil- 
ler un eroe sempre in lotta; l’uno l’og- 
gettività stessa, l’altro un’incalzante 
Soggettività. In realtà, queste posizio- 
ni apparentemente così semplici si com- 
plicano nell’acuta analisi che ne fa lo 
Sternberg. «Il Goethe osservava che. i 
più grandi avvenimenti umani non pos- 
sono impedire lo sviluppo della più umi- 
le pianta. Con altre parole: la volontà 
dell’uome non può modificare le neces- 
sità di natura.» E' un’acquiescenza: ma 
un’acquiescenza che conteneva in sò il 
suo stesso tormento, Lo Schiller invece 
«preveniva la natura e voleva il desti- 
no», sintetizza con. felicissima incisivi- 
tà lo Sternberg. Il suo atteggiamento 
non era di contemplazione; lo determi- 
nava un incessanto bisogno di ascendere 
mercò l’azione delle forze morali. «Ogni 
attimo di rassegnazione poteva essere 
funesto per lo Schiller.» La sua perfe- 
Zione era nella sua elevazione; si inal- 
zava man mano che proponeva alla vi- 
ta idealità che essa doveva attingere; 
e-non a caso il critico parla per lui di 
un ritmo trionfale che pervade tutta 
l’opera sua. «La vita di Schiller fu tut- 
ta un soffrire e agire. Il soffrire del Goe- 
the fu altra cosa: fu la capacità smisu- 
rata dell’accogliere per pienezza e inte- 
rezza di sontimento la vita, il tormento 
dell’immedesimazione, la passione di 
adeguare la vita alla visione, il tormen- 
to del.ridire. Preso d'assalto fino alla 
più tarda, età da rigurgiti irrefrenabili 
di vita, il. Goethe conobbe intera Ja 
tragedia della rinuncia: conobbe interi 
gioia e dolore.» 


L'’investigazione delle. forze morali 
operanti con fiamma sempre più alta e 
più pura nei drammi dello Schiller co- 
stituisce la parte centrale degli studi 
dello Sternbere. Quale sul destino di 
Goethe l’infiuenza di quest'uomo così 
sicuro della potenza del proprio ardore! 
Influenza benefica: essa risuscitò Goe- 
the alla poesia, lo rifece poeta, in uno 
di quei periodi di' aridità e di affievoli- 
mento dei quali soffriva. Supremo dolo- 
tè per lui la morte di Schiller: ma va- 
no il tentativo di continuare Schiller, 
di essere Schiller. Questi aveva lasciato 
il suo «Demetrio». incompiuto: Goethe 
tantò di continuarlo,..e non vera da lui, 
Rimase-Goethè, conilersue posizioni poe- 
tiche, col.suo bisogno di riviverevla na- 
tura e la vita, col travaglio immenso 
dalla sud potenza creatrice e le sue im- 
plicite limitazioni: Goethe rinato, (oe- 
the rianimato, rifiorente sui ceppi che 
parevano illanguiditi della sua giovi 
nezza, 


Non possiamo dare che un'idea pal 
lida della penetrazione che è in questi 
studi, e nemmeno ci è dato accennare 
ai grandi problemi estetici che lo Stern- 
berg vi tocca sicuramente. Egli è un 
critico che si dimostra seguace del Fa- 
rinelli nell’intensità con. cui sente il 
«pathos» della creazione artistica: un 
idealista di profondò valore in cni la so- 
stanziosa dottrina non è che richiamo 
a un'azione indefessa di lucidità. 


Nuove pubblicazioni. E° uscito il 
primo numero della quarta annata deoli 
«Annali della istruzione media», l'ap 
prezzatissima rivista che sempre più 
richiama l’attenzione degli studiosi e 
degli amici della scuola, per la compe- 
tenza con la quale vengono trattati i 
problemi educativi e per il ricco noti 
ziario di cui è sempre corredata. 

— La commissione straordinaria no 
minata dal Duce per il riordinamento 
della Lega Navale Italiana, iniziando 
la revisione dei vecchi metodi di pro- 
paganda del’ sodalizio, ha deciso la 
trasformazione della Rivista sociale 
IItalia Marinara in un organo quin- 
dicinale illustrato a prande tiratura, 
del quale i primi numeri hanno già 
visto la luce e sono stati diffusi per la 
rendita in ogni regione d'Italia, 


Concorso per un'opera scientifica ne! 
Brasile. Il Comusolato del Brasile comu- 
nica: «L'Istituto di Fomento e Economia 
Agricola dello Stato di Rio de Janeiro 
(Brasile) ha bandito un concorso al qua- 
le possono concorrere scienziati di qua- 
lunque nazionalità, Vieno stabilito un 
premio di 100 vontos di reis (circa 240 
mila lire italiane) che verrà concesso a 
quello scienziato che avrà determinato 
in modo rigorosamente scientifico la etio- 
logica. del «mosaico» della canna di zue- 
chero (infermità di Arecibo styrpe yel 
low) ed il mezzo efficace e pratico per 
combatterla è di evitarla. Il locale Con- 
solato del Brasile tiene a disposizione 
degli interessati tutti gli schiarimenti e 
condizioni del suddetto concorso, aperto 
fino il 31 dicembre 1929. 


n 


Littoria 


Comando Goorte marinara «Nazario Sau- 
ro», Gli avanguardisti della II Centuria so- 
no comandati di trovarsi oggi alle 19 alla 
adunata del Molo Fratelli Bandiera. 


298a Legione avanguardisti «GR. Oberdan», 
Tutti gli avanguardisii iscritti alla gara 
di tuffi devono trovarsi, mercoledì 1.0 aEO- 
sto alle ere 18, davanti al bagno Savoia, 

Tutti gli avanguardisti disponibili sono 
comandati di trovarsi questa sera alle 20 
presso la sede del comando di Legione. Si 
intorviene in divisa di parata. 

— Tutti gli avanguardisti disponibili di 
tutte le Qenturie, in divisa di parata si 
trovino domani alle 20 davanti la sede del 
comando, via d'Annunzio 1. 


Comando XI Centuria. I seguenti avan: 
guardisti sono invitati a venir ritirare la 
Pispettiva tessera e pagare l'importo per i 
bollini, dalle ore 19 alle alle 20 al comando 
di centuria: Eugenio Tonello, Emiliano Ar- 
gentini, Stefano Maraldo, Ricciotti Lugia; 
Carlo Perini; Leopoldo Maurich, Lianello 
Drufuca, Marcello Prando, Ervino Stare 
donig, Alessandro. Monteduro, Giulio Schu- 
ster, Enea Fabris, Riccardo Raunicher; 0- 
liviero Salamon, Carlo Gasser, Antonio Al, 
banese, Sergio Peperle, Italo Bulian, Ma- 
rio Sbaitz, Giulio Tagliaferro, Mario Mau 
nantonio, Nobile Virgilio, Riccardo Barovi- 
«aa, Gaetano Marini. 


Trattamento. di quiescenza 
ai maestri delle nuove province 


La Gazzetta Ufficiale del Regno ha 
pubblicata la seguente legge: «Le dispo- 
sizioni dell’art, 27 del r, decreto 13 ago | 
sto 1926, n. 1500, convertito in lesco d 
con la legge 16 giugno 1927, n. 1094, so- 
no applicabili, semprechè non sia più fa- 
vorevole l'applicazione delle altre dispo- 
sizioni contenute nel precedente citato 
t., decreto 13 agosto 19%, n. 1500, anche 
ni maestrì elementari delle nuove_pro- 
vince, che siano stati dispensati 0 ven- 
gano dispensati dal servizio per ìnsuffi- 
ciente conoscenza della lingua italiana e 
che non abbiano raggiunto gli anni di 
servizio utili pel conseguimento di pen- 
sione o indennità secondo le disposizioni 
Vicenti alla data della loro cessazione 
dal servizio. 

Per la liquidazione ed il riparto della 
pensione o indennità dovuta a norma 
del precedente articolo, si applica il di- 
sposto ‘dell’art. 20 del r. decreto 3 ago 
sto 1926, n. 1500, e l’attribuzione della 
pensione decorre dalla data della effet- 
tiva cessazione dal servimiò. 

PIRA 

A proposito di abusi nei titolo d'inge- 
Îgnere, Il Sindacato provinciale fascistà 
degli ingegneri ci comunica; Nella pro- 
cedura penale per abuso del titolo di in 
gegnere contro 17 imputati fu incluso 
per errore materiale l’ing. Gustavo Pin- 
cherle Muratori socio fondatore del Sin- 
dacato provinciale fascista degli inge- 
gheri, Trieste. I Sindacato deplorando 
il.fatto, al quale è del tutto estraneo; 
attesta che il camerata Pincherle Mura: 
tori è laureato în ingegneria civile e ha 
conseguito tale titolo il 22 dicembre 
1909 presso il .R. Politecnico di Milanò. 

Il Sindacato sente il preciso dovere di 
attestare al valente camerata e collega 
tutta la solidarietà, spiacentissimo che 
un tale incidente sia avvenuto per un sò- 
lo istarite a metterlo in una spiacevole 
situazione, già superata con questa di- 
chiarazione e dalla capacità intelligente 
di questo noto professionista. 


ESTIVI 


in tutti 1 reparti 


XI. LIQUIDAZION 


Un' autorevole giudizio 
sulla Messa francescana del Mio Zuccoli 


Musica d'Oggi, l'autorevole rassegna 
di vita e di coltura musicale europea 
edita dalla Casa Ricordi, e che ha va- 
stissima diffusione in Italia e all’estero, 
dedica nel suo recente numero di luglio, 
Un'importante recensione alla «Missa 
S. Francisci Assisionsis» del maestro 
Gastone Zuccoli. L’illustre e severo eri- 
tico della rivista musicale milanese, Giu- 
lio Bas, scrive tra altro: «Lavoro com- 
posto già nel 1916' dal valente organista 
triestino, questa Messa ha tono. com- 
plessivo di così nobile serietà da tener- 
si non poco al disopra di molte Messe 
apparse negli ultimi anni. Le voci sono 
trattate in maniera adatta ad un buon 
coro, l'organo è maneggiato con pru- 
denza è bella conoscenza delle sue ri- 
sorse. In qualche pezzo, meledie grego- 
riane appaiono come temi, ma più nel 
senso contrappuntistico, che come gene- 
ratrici di quella atmosfera musicale e 
stilistica che è loro propria, ed è poì il 
solo loro valor musicale, 


L'armonia è assai mutevole; ora ha 
simpatico. tono quasi arcaicheggiante, 
come all’inizio del Kyrie (dove forse 
forse un po’ d’economia di «pedali» a- 
vrebbe giovato), ora ha formule usuali 
nel periodo del basso continuo, ed ora 
presenta andamenti, specie cromatici, 
correnti nella fase che diremo di Wa- 
gner o Brahms, Malgrado tali mende, 
questo lavoro. bene eseguito, non può 
non. produrre  bell’effetto. di solenne 
grandiosità e riuscire pertanto assai 
gradito alle nostre grandi cappelle». 


Esami di abilitazione per maestri 
aMogiotti. Il R. Provveditore agli Stu 
di comunica che gli esami di abilita- 
zione all'insegnamento in lingua italia- 
na per macs alloglotti avranno luogo 


a riesto il 1.0 agosto p. v. nella scuo- 
la. comutziale di via Ruggero 
con inizio alle 9. 


Manna, 
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SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini34 
(Proprio. centralino telefonica) " 


UFFICI | Via Danto Alighiari 15. Servizio Cassette di Sicurezza (Satfes) 
CAMBIO: % Tergesteo (Piazza della Gorsa 18), Tel. 21-86. 


TARIBRA DELLE CASSETTE DI SICUREZZA (Safes) 


DIMENSIONI IN CENTIMETRI 
Alteiza | | Larghezza | Profondità 


IMPORTI IN LIRE 
parate a 
Anno .| Semestre | 


Trimestre 


Sea di 


sara pura È 
quesft'acqua ‘ 


se nelià boffiglia vi scioglieremo SI 
fe.cue cartine della i 


SALITINA-MA 


L'acqua SALITINIZZATA 


è la più gustosa, economica ed 


dei cibi, come per premunizsi 
tro i pericoli dell'eccesso di 
urico e delle suo gravi conseguenze. 
Sat, per 12itri L. 4,40. per posta L. 6,50 
Gcat. per 290 litrì L. 85 
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Dalla piacidità della n.1 alla superbia della n.10 


Gor.) L'ultima venuta —'n. 10 — è 


Toppo nuove che sentono an 
e, con i suoi campanelli 
lenti, con i due, capilinea unici, 
è a quello di Campo Marzio non 
e, per non confondersi con 


un po più in qua, come certe signo-[ 
Tine che ritenzono molto «chien lascia- 

To so e un po’ di liquido in fondoli 
mi DU 


iere. E mette soggezione perchè, 
issimi, ha pochi 
, che riman-|l 
i dell’importan- 
1h trovarsi in vetture comuni, |i 
e di te. La sua particolarità, è | 
quella di andare, quasi tutta, per 
i di mano, ove può corre- 


e ì suoi fattorini e î manovra- 
tori hanno un contegno speeiale, qual- 
<uno direbbo che sono annoiati, comun- 
Quo si mantengono in un certo sussie- 
îgo. Ora, in alcune ore di questi pome- 
ì di calura, ha vetture vuote che 
brano correre in su e in giù per la 
[fantasia di un folle che volesse diter- 
Kirsi a vederle giocare il girotondo. 


I 
Allegrie e malinconie 


Marzi, tra vie in cui c'è sempre 
imento, corre festosa la. n. 9. Ma]l 


ferma aristocraticamentà | I 
ammassa nelle vetture a tutte le ore. 
Tl suo destino è lamentevole: traffico 


jejtanto gli abi 
piazza Garibi 
di coppie che vanno in cerca di solita- 
dine. Comunque è la linea più popolare 
e forse la più allegra attraverso il fe- 
stoso corso Garibaldi, ballonzola per il 
Corso, trotta lungo le rive e prosegue 
con le suo vecchie vetture sino all’Ar- 
senale del Lloyd. Non ha particolarità 
precise per la sua stess: 
è certo fra le più simpa 


a S. Gioranni alla Stazione di Cam-| SUalcuno ha giù 
delle linee tran 


L'uno ch'è l’ultima propagine della cit- 
tà la quale si allarga con enormi ca- 
1 5 ° NE 
ro, dij samenti nuovi verso i monti; l’altro che 

il pur essendo ancora in mezzo a vie cen- 
triche, ha conservato il mite aspetto del 
n * 
paesello con la chiesuola nel mezzo. 


Questa. la disperazione della famiglia: 
raccoglie un pubblico eterogeneo che si 


ntenso, percorso lungo e accidentato, 


proteste, rampogne, non conosce alcun 
momento di pace che pur hanno auche 


‘e più travagliate delle sue sorelle, 
Concedendole un tratto più lungo per 
l viale di S. Andrea hanno nobilitato 
an po’ In linea n. 4, che non serve sol- 
del popoloso rione di 
di, ma si... nutre anche 


natura, ma 
iche, 


La vecchia zia 
E si arriva, così, alla n. 3, quella che 
shiamata la Cenerentola. 
rie, In realtà è lumi 
Per lei non vi sono 


le serva di tu 


‘dopo, sollevato il primo polverone del|cure eccessive e il pubblico stesso le di- 


sseggio di.S. Andrea, se ne va sal. 
te, abbastanza arzilla, in un tut 
To mondo, ove alberi inzuccherati 
lvere, cinguettii di bimbi e pan- 
is abbandonate, dàn l’idea d’un luo- 
mbinto e raccolto, ove si possa re- 
e a larghi polmoni. Il dover at-|! 
; sare mezza città non le. consen- 
ite d'aver una propria clientela. 

iy È la più mattiniera: verso le cinque, 
poco dopo che dal deposito di S. Sabba| 
“bè scesa una tozza vettura con la + 
rossa «fuori servizio», per recar- 
per il Corso ancora silenzioso, 
ando ‘qualche tranviere e molte mi 
cassette, e che da via Sì Mar 
a è scesa un'altra per portare ‘a 
bba, fattorimi e guidatori che 
ano alla gioia di sentirsi p 
unici senza la noia del bigli 
a sua volta e porta un in 
rivendugliole, di macellai, di ope-| 
che si-recano per primi al lavoro. 


I 


7 


per amare soltanto i congegni della 
macchina cui sta attento con pater- 
(mo amore. Egli.non conosce deviazioni: 
‘mulla lo commuove, perchè per lui non 
} a che il dovere. 


f Dis 


, invece, il n. 9 è fra gli ulti 
are, Passa, un po’ melaneo- 
mico, con pochi passeggeri, per il lun- 
go viale del parco e sembra andar più 


‘delle tenere coppie che si tengono stret- 
e sulle panchinei Getta una rapida cc- 
ata a un paio di gambe che si mo- 
no sfacciatamente, o ad un allac- 
ciamento troppo da invidia i 
î sapendo che la sua mi 
Di giungere in orario si capil 


x 
ma d’andare in 


(go. Non ha mai molti passeggeri, anche 
Fperchò son quasi tutti transitori. La sua |ET 
clientela non-ha alcuna, fisonomia. ma 
va dal soldatino. che parte per la li 
l.cenza al commesso viaggiatore che por-|; 


iîta in giro lo suo eterne barzellette e leg-? tre migliaia 


l’orario ferroviario con. un sussiego |] 
interpretatore di cimeli etruschi. 
lita le vetture di questa linea 
- sembrano casi di frescura :|} 
ima è uillus 
(mon crea affa 


È La «pescecagna» 


È 


ito il fresco. 


Sorella in povertà della n. Sè la n. 7,/da gruppi numer 
la cominciare dag 
me il focolare della stirpe. A Zavon di 
Vo, paesello euganeo 
vecchi telai le robe di cui si vestivano un 
tempo quei villici che ricompaiono, così, 
con le loro «cante» che ancora echeggiano 
tra i declivi di quei colli, 


che, ad ogni modo, ha un po' di bal 
danza per il tratto più lungo che fa e 
per le vie più belle che percorre. Del 
anche vetture nuo- 
, come sa farlo il 
no che non conosce ostacoli, 
eggeri éhe vi si incontrano sono 
. Pochi se ne servono per anda- 
ire o venire dalla; stazione. Più sp 
Ia usazio come «brnit d’union» con le al-|; 
itre linee. Nessuna particolarità: è una 
ia, piuttosto allegra, che pren- 
Ta come capita. 1 

E siamo alla n. 6, la linea tronfia e 
superba come un nuovo ricco, almeno 
{i estate, Per lei tutie le attenzioni e 
fo cure della direzione. Motrici e ri 
imorchi muovi. Le altre. possono atere 
‘rimorchi vecchi e che con la canicola|] 
‘son chiusi e. ardono come forni. ere- 


{svari 


1 


sol tutti.nuovi, odoranti di fre- 
I treni sono innu- 

specialmente di domenica, 
o ‘Trieste si rovescia sulla riviera 
‘di Barcola' ad illudersi di trovarvi un 
‘'‘venticello refrigerante o un mare più 
‘fresco che altrove; Ma, festivi o feriali, 
Fin tutti i giorni è la linea più frequen- 
a, Tribù intere i cui componenti pren- 
0 d'assalto una vettura completa per 
dj darvisi con una prepotenza di con- 
‘quistatori in terra, straniera; famigliole 
più modeste di-10 0 15 persone; ridi 
“eole famiglie, di 4 015 appena; coppie 
fidanzatini che-si beano della -vista 
tanta prole... altrui; sindacati in 
efficenza cui non mancano che la 
infara. e il gagliardetto; anime soli 
lRarie che tremano come i negri paurosi 
‘fille films americane, e son capaci di 
‘aprire un libercolo, un librone o un 
Amore IHlustrato e di mettersi a leg- 
‘gere, non badando nò a spintoni nè a 
‘scosso improvvise che fanno ondeggiare 
ome messe al vento quell’umanità ‘goc- 
‘ciolanta di' sudore; che si accatasta, nel- 
Ja vettura, 


è La disperazione delia famiglia 
© Di sera, i passeggeri sono altri; 0 in- 
mamorati che fuggoro verso più sicure 
sscurità, 0 comitive di persone gravi € 
posate che si recano ad ingozzarsi. di 
3irra bionda e ghiacciata, sedute nelle 
‘trattorie prospicienti il mare, Di do- 
menica, si aggiunge n tutto ciò un odo- 
; uto di vitello fritto, di pesce 0 di 
laltro, che proviene da misteriosi involti 
‘genati accuratamente sulle ginocchia da 
‘Tneste e placide massaie, cui stan vici- 
‘no, oltre a una turba di marmocchi, un 
Inendimanché» che lotta contro la tortu- 
‘ra del vestito festivo che per sei giorni 
‘della settimana è chiuso nell’armadio 
‘come una reliquia, 1 
, Tormento del pubblico e della Dire- 
zione del tram, è la n. 5, linea che 
‘sembra aver fatto il voto di non aver 


mostra una sim 
se ne ha spe 
un parente povero che sa non essere 


ria e si 
hanno un suono di ferraglia mal con- 
Tessa, Poichè è frequentatissima abbi- 
sogna di rimor 


D'estate ne ha di © 
piccoli fornì ambulanti, perchè gli altri 
aperti sono tutti per In n. 6, e d’inver- 
no, mancando quel! 


i folklore e spettacoli pir 
igeranmo, come già rile 
j> Marco a Venezia, nei giorni 18 
jsto, S e 22 settembre, alle ore 21, rispet- 
È Ù; di è ù 3 | vivamente ai Giardini Pubblici alle 15 
“n fretta, quasi per sfuggire la Vintn | degli stessi 


corali, 25 «cante» an 
ni danzanti, 
S nonghè gruppi coloniali. Il corteo dei co- 
stazione comu 'stimi saràrisibie alle vasto masse di 
te troppo SPes-| spettatori, perchè esso si svolgerà su 
pedane rialzate in Piazza S. Marco, nel- 


blici. Si' calcola 
posti a sedere in P 


scalîgera. Marostica. è, 
trecentesca resurrezione, una specie di 
carrosello che si svolge in una partita 
su una scacchiera tracciata sul terreno 
con figure nei loro costumi e cavalli 
montati. Un maestoso corteo precede î 
giocatori. 


atia alla buona, come 
per una vecchia zia o 


mportuno e che accetta con un sorriso 


riconoscente qualunque cosa gli si dia. 
A lei affluiscono i passeggeri delle altre 


inee, serve più che altro d’intermedia- 
accontenta delle vetture. che 


li, ma non gliene dàn- 


no di belli, nuovi, come per le 
si che sembrano 


è capace d'a 
ne di aperti, perchè i passeggeri s; 


RE 
tuino agli insulti del tempo e ai pizzi 
iti del freddo, e diventino atleti... 
tranviari. 

Ma quanta bonarietà vi è in questa 


linea. che non domanda nulla, che ac- 
cetta tutto, che è quasi superba di poter 
conservare, lei che fu lo, prima, le belle 
tradizioni patriarcali del «chi va piano 
Va sano», 

Rimangono ancora due, L'una che si 
snoda da S. Giovanni e raggiunge l’op- 
posto villaggio di Servola, l’altra che 
viene dai quattro sassi che costituiscono 
S. Sabbia e lemme lemme raggiunge la 
Stazions Centrale, La n, 2 è una linea 
dalle belle ed ampie vetture, e può es- 


sere paragonata al «Simplon Orient 
| Express», perchè attraversa la città e si 


| perde sotto due gallerie, I suoi passeg- 
geri sono per lo più ope ma nono- 
stante ciò conserva una certa superbia 
di Hinea nuova ed importante, che si 
permetto il lusso di alcune volato, spe- 
cialmente sotto la seconda galleria che 


per lei è quella del Sempione, 


H diretto per San Giacomo 

La n. 1 ha, invece, caratteristiche 
che nessun'altra può vantare. E’, come 
chi dicesse, un’aristocratica un po’ de- 
caduta. Le sue vetture sono diverse da 
%utte le altre: tozze, iniponenti, proce- 
dono con dignitosa prudenza su per le 
Vie ripide, accatastando nell’interno pas- 
seggeri d’ogni sorta. Il suo percorso è 
dei più svariati: il centro della città col 
| suo ritmo incessante, il popoloso rione e, 
poi, la discesa che tocca l'ospedale della 
Maddalena e, quindi, i cimiteri. 

E con operai, abreschizze» e sode po- 
polane del forte S. Giacomo, si mesco- 
lano fignre nere che reggono fra le brac- 
cia mazzi di pallidi crisantemi, affollata 
quasi sempre, riunisce, così, la prepo- 
tenza della vita e la disperazione della 
morte. 

Questa rapida rassegna è finita, Trie- 
sté non ha altre linee tranviarie, Ve 
n'è una in gestazione non molto avan- 
zàta. Su questa povera iguara nasci 


.|tura, si fanno già progetti e commenti, 


Quanti vogliono attendere la sua nasci 


discussioni, dispute, ironie, malignità, 
come nom ce ne sono mai state per nes- 
sun’altra. Sarà la più disgraziata, con 
tanti padri? Chissà, forse la più fortu- 
nata, perchè porterà verso gli ultimi ten- 
tacoli della città una nuova vita, un 
seme più fecondo, 


Tl pittoresco raduno dei costumi a Venezia 


L'imponente programma della manifestazione 


Eccezionali manifestazioni d’arte e di 
tecnici si svol 
to, in Piazza 


giorni. Per la prima volta in 


Italia la più superba e completa aduna- 
ta di qua#trocento gruppi con séimila co- 
stumi italici, delle varie provincie, dalla 
Sicilia alle Alpi, si sta preparando per 
quei giorni. Le più suggestive cerimonig 
antiche saranno ripetute; vi si adune- 


ranno 100 bande e concerti, 80 gruppi 
-he, 200 formazio. 
dialettali, 


FI recitamioni 


‘n Piazzetta S 


Marco e ai Giardini Pub- 


rC0; Ci 
adio fascista S, Elena, a al 
ranno adunate negli altri 
uoghi stabiliti per gli spettacoli pub- 


mila allo s 


blici. 


Curioso e pittoresco sarà il corteo ita- 
fico dei valletti in costume delle prihci- 


one perchè il loro vuoto | pali Ceno 


I gruppi dei partecipanti 
Il Veneto delle vecchie provincie man 
di, comitive e coppie 
i Buganei che sono co- 


ì 


si sono tessute su 


1 comici del Ruzzante sono una «spe- 
ialità» che Padova ha saputo conserva- 


re nei secoli. 1 singolarissimi tipi di An-/ 
gelo Beolco detto i 
autore cineuecent 


} Ruzzante, comico e 
o che ci ha dato le 
più saporite commedie popolari del tem- 


po, oggetto anche di recenti studi, reci- 
tano e cantano, nelle-Adunate, nel pitto- 
Tesco ve 
surrezione mirabile. 


chio dialetto rustico. Una re- 


Compare di Padova anche il carro al- 
egorico «Il Trionfo d’Amore», una rie- 


vocazione quattrocentesca con gentiluo- 


mini e regine. > 
La Partita a Scacchi vivente 
anch'essa, 


della 


una 


Una schiera di guerrieri dei tempi di 


Mario trionfatore delle orde cimbro teu- 
toniche tra i monti viceni 
si, inspirata da lontaniszime tradizioni 
pagane, è mandata da Recoaro, 


le i verone 


I ranaroli e i canaroli, steristici 


pescatori di rane e raccoglitori di canne 
palustri, rappresentano i vecchi costu- 
mi delle basse terre di Cavarzere di un 
tempo. 


Altre visioni pittoresche 
Brigate di cacciatori di S. Donà di 


Piave dai giacconi di frustagno e dagli 
stivali da valle approdano con i loro 
«sandoli .a la valesana», le legcere ‘e 
svelte imbarcazioni per la caccia valli- 
va, armati di tutto punto e ‘con mute 
di cani. 


Bragozzi chioggiotti e formose chiog- 


giotte in «piéta», lo zendadino bianco 
è pizzo e merletti graziosamente rove- 
sciato su capo dalle spalle, 
adottarsi ; 
femminili moderni, rappresentano Chiog- 
gia. I bragozzi arrivano ai Giatdini in 
flottiglia, le colorite vele spiegate, ca- 
Tichi di pesce fresco che viene offerto 
al pubblico dagli stessi pescatori. 


che può 


mirabilmente con gli abiti 


Anzolin dalla Giassa e sua moglie, c2- 


ratteristiche macchiette veronesi, man- 
da Verona, 


Il Cadore fino a Cortina d'Ampezzo 


con i costumi delle sue luminose vallate 
ed il Priuli completano l'intervento del. 


le vecchie province. Oltremodo caratte. 


ristico è l'intervento del Friuli da Avia- 
no che con suonatori, cantori, danza- 
torì ripete cerimonie ed allegrie, costu- 


‘mai un posto libero nelle vetture, pet|mi di nozze realisticamente interpretati, 


‘quanto capaci siano, e che va 


discese, ad alimontar 


per. pen- 


ad. Osoppo, fino alla Carnia da i 
. parte, e a Tarvisio da dore viene la ti-'da qualche passante fra l'erba seeca, 


una 


pica Banda in egstume dei minatori 
delle cave, del Predil, e dall'altra fino 
{ alla Bassa; ed oltre Isonzo fino sul Car- 
so. Tuita la terra friulana tanto tipica 
e tanto saggia, cantata da Pietro Zo- 
rutti, è all'Adunata dei Costumi, 

Il Trentino ‘e l'Alto Adige sono rap: 
presentati da tutti i loro' costumi in 
masse imponenti che provengono da tut- 
te le pittoresche vallate, con 1 corpi 
musicali pure mei tradizionali costumi, 
con. cori e danzatori che ripeteranno 
feste, costumi, tradizioni, leggende. 

Tra le belle figurazioni è quella ge- 
mialiseima d8 Da cantatardo! mesi va 
iCembray. 

Tutto il folklore da Trento fino. al 
Brennero, dalle Alpi Venoste alle Ca- 
dorine, si sventaglia nelle adunata der 
costumi in molteplici aspetti di figura 
e d’esecnzione. 

E questa una magnifica parata di 
costumi e di usanze. 

La cittadella di Dignano nel meri 
dione dellIstria di antichissimi tipi e 
costumi italici ripete la cerimonia delle 
nozze, l'usanza del dono di maggio «el 
Majo» i balli e le serenate a cui parie- 
cipano le belle figlie del paese nei loro 
costumi ricchissimi di cui andavano or- 
gogliose. 

Vi figureranno anche i costumi di 
Gallesano, che vanta una tradizione 
|assai antica. 

Costumi dei Morlacchi. Anche le gen- 
ti importate in Istria come, ad esem- 
ipio, i «Morlacchi», sono rappresentate 
con le loro vesti. 

Da Fiume, al nido seogliero di Ne- 
resine nell'isola di Lussino, a Zara, alla 
sperduta Imgosta, Italia del Quarnero, 
Istria © della Dalmazia manda le 
sue foggie, 

Pola riesuma scene storiche, Trieste 
Manda i suoi vecchi tipi Jocali. 

I costumi di Gallesano. A. proposito 
dell'articolo. nostro di ieri l'altro sui 
costumi «dello Tre Venezie, un mostro 
{lettore di Gallesano ci ricorda che Ja 
sua terra vanta nna tradizione ant: 
chisafma di costumi. E' dimostrato, in- 
fatti, che una delle stesse fotografie da 
noi pubblicate riproduce tipi e figure 
di Gallesano. 


Per la premiazione 

Il comitato esecutivo di questi ife 
steggiamenti è presieduto da S. E. l'on. 
Turati. Per l'asseguazione dei premi 
soto state nominate warie giurie, In 
quella per lo formazioni corali è stato 
chiamato il maestro Montagna, per i 
monotipi i signori prof. Avenanti di 
Zara, Menon di Gorizia, e Osvaldo Mo 
to di Fiume. La presidenza. generale 
è stata affidata al comm. Cacei 
vicepresidenti sono stati moi 
Buronzo, l'ing, Cobolli 
Orsi e il comm. Rotunno. 

Da tutte le stazioni del Regno ver- 
aio concesse riduzioni ferroviarie ai 
partecipanti ai raduni,. nella misura 
del 70 per cento dal primo agosto al 30 
settembre, e per i viaggiatori del 50 per 
cenio dal 1 settembre al 7 settembre; 
30 per cente dal 16 al 31 agosto e al- 
trettanto per cento dall’'8 settembre al 
30 settembre. 


Il quotidiano incendio di sterpaglia 


Verso le 15.30, un vigile urbano di 
Muggia, passando nei pressi del Monte 
Valerio, notò delle fiammate, da cui 
comprese che un incendio s'era svilup- 
pato all'improvviso in quella località. 
Recatosi subito in caserma, il vigile 
diede avviso telefonicamente ai nostri 
vigili dell’appostamento brincipale, 1 
quali, con un carro di campagna al co- 
mando del vicebrigadiero Cerni, accor- 
sero sul liogo dell'incendio, ove già ar- 
deva un tratto molto vasto di sterpa- 
glia e cespugli. L'opera di spegnimento 
fu difficile e faticosa, perchè si dovette 
prima ‘circoscrivere il fuoco, per evi- 
tare che si estendesse al resto del bo- 
sco. Dopo quasi tre ore di lavoro, l’in- 
cendio fu completamente domato e i 
pompieri poterono far ritorno în città. 
Il danno è impreggsato. Le cause si de- 
vono ricercare in qualche mozzicone di 
sigaretta, gettata. immavvertitamente 


= La varia psicologia delle linee tranviarie 


ta con paterna cura, sono' già divisi da; 


aa iaia a DE RM i ZENIT Ao” pr DE, n 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Antonietta 
Penso, dal doit. Napoleone Morpurgo 
lire 20 pro Lega Nazionale; da Gina e 
Anacleto Roventi lire 25 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe; da Erminia e Ugo 
Comar lire 30 pro Società Amici del 
PInfanzia; da Antonietta Piccini lire 
30 pro Guardia medica; da Giuseppe 
Irneri lire 25 pro Assoc. nazionale fra 
madri, vedove o orfani di guerra; da A. 
e G. Bussanich lire 25 pro Guardia me- 
dica; dal dott. Demostene Margaritti 
lire 30 pro Associaz, medica; da Vita 
Bonivento live 50 pro Assoc. nazionale 
fra madri, vedove e orfani di guerra; 
da Antonio e Steffi Alfirevich lire 20 
pro Società Amici dell’Infanzia; da An- 
tonio e Vittoria D'Agostinis lire 30 pro 
Guardia medica; dalle famiglie Gian- 
Trò lire 50. pro Congregazione di Ca- 
rità; da N. Battistella lire 20 pro Guar- 
dia. medica; dallo Stato. Maggiore del 
piroscafo. «Carolina» lire 50. pro Pio 
fondo vedove e orfani dei marinai, 

Per onorare la memoria di Anna 
Lekner, da Marcella e prof, Arturo Ca- 
stiglioni lire 50 pro Società Amici del- 
l'Infanzia; da Jaro. Bobek lire 20, da 
Giuseppe Brok lire 20. pro Ospedale 
israelitico; dal comm. Antonio e Imes 
Garzolini Jire 25 pro Guardia medica;! 
da Ines e Giacomo Goldsehmied lire 25 
pro Guardia medica; dall'avv. Giovan- 
ni Melone lire 50 pro Cong i i 
Carità; da Gustivo Taral a lire 50 
pro Società Operaia Triestina (Fondo 
E. Tarabochia); dal cap. Guido Pre- 
muda, live 50 pro Congregazione di Ca-| 
rità; dal dott. Imigi Batta ini lire 
25. pro Società Amici dell’Intanzia; da 
Paolina e Paolo Gerolimich lire 59 pro 
Fondo Banelli; da Anita e prof. Piero 
Gall lire 30. pro Guardia medica; da 
Lazzaro Cantoni e Guido ed Ottone 
Maionica lire 20 pro Ospedale israeliti 
co; da Kugenia e Carlo Treulich lire 25 
pro Società Adriatica S. A. di spedi- 
zioni (Fondo Pierobon-Brock); dal dott, 
Mario Tripcovich e famiglia lire 50 pro 
Congregazione di Carità; dall'avv. Ca- 
millo ‘ed Irma Ara lire 50 pro Congre- 
gazione. di Carità; dall'avv. Antonio 
Cosulich lire 80 pro Guardia medica. 

Per onorare ln memoria di Edoardo 
Pernici, da Michele Kindinis d’'Atene 
lire 50 pro Congregazione di Carità, 

Per onorare la memoria di Antonia 
Postogna di Muggia, da Irma cd Oscar 
re ing. Roth di Venezia lire 59 pro Con- 
gregazione di Carità. 

Per onorare Ja memoria di Emilia 
ved. Randich, da Teresita e Bruno 
Resmini lire 20; da Alda e Cesare Te- 
vini lire 20, da, Jolanda e Gino Fragia- 
como lire 20 e da Pierfrancesco Tevini 
lire 10 pro Asilo Rittmeyer. 

Per. una scommessa vinta a Udine, 
sulla pioggia, da. Enrico Kohau lire 20 
pro Associazione mutua fra impiegati 
(Fondo vedove e orfani). 

Nei terzo anniversario della morte di 
Anita Carnera, dagli inconsolabili geni 
tori Ettore e Anna lire 50 pro Società 
lotta contro la tubercolosi. 


La disdetta di un fotografo 


, Il fotografo ambulante Diego Calega-! 
ri, ieri. mel. pomeriggio, approfitt 3 
della: bella giornata, presa la macchina, | 
it-treppiede, le lastre, gli acidi, al | 
saggio e la. carta sensibilizzata, si recò, 
portando a +racolla macchina e treppiede 
e nelle niani il resto, presso il Politea-' 
ma Rossetti in attesa di clienti d’occa- | 
sione, | 


Ad un tratto due persone s'avvicina- 
Tono e pronto il fotografo fu ai loro or- 
dini. ebbe una brutta sorpresa quan- 
do si sentì chiedere: 

— Ha i docuirenti, ossia la licenza. 
Non occorre... non occorre, cercò di 
rassicurarli il fotografo. 

— Occorre, perchè noi siamo due a- 
genti di pubblica sicurezza — e così di- 
cendo si qualificarono per il maresciallo | 

Thano Vecchiet e per il vigile Giaco- | 
mo Gullich. 

Il fotografo rimase male tanto che| 
ebbe uno scatto di nervi e, senza pen-| 
sare allo conseguenze, cominciò ad in- 
veire contro i due funzionari i 

E fu così che questi, tradussero in 
Questura il fotografo, ove lo sfortuna- 
to, oltre che buscarsi una contravven- 
zione perchè non aveva la licenza, sii 
guadagnò qualche cosa di peggio, € dI 
me sarebbe l’amresto per aver oltrag- 
giate due uomini della legge. 


DIADILIAILADDLNMNDINDMINL A 


Rivendite de «Il Piccolo,, 
in alcune cità del Regno 


L.BOLOGNA : .lli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) - F. Gasperi, 
Portico Ronshni (Edicola) - A. G. 
Marco (Edicola Stazione). 

BOLZANO: A.Senoncr, P.zza Walter 
- S.A. F. (Edicola stazione). 

BRINDISI: A. Gargiullo, via Marina. 

FIRENZE: E. Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) - S. A. F. (Edicola Sta- 
zione), ». 

GENOVA: A. Morchio, Piazza Carlo 
Felice (Agenzia). G 
MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li 
breria) - S. A.F. (Edicola stazione). 
MILANO: Leonardi, Piazza Duomo, 
fronte Galleria, (Edicola) - A. e G. 
Marco, Libreria (Stazione Centrale), 
PADOVA: In tutte le edicole del cen. 

tro ed in stazione. È 

PARMA : Ferrari 1. -P., Piazza della 
Staccata N. 10 (Cartoleria). — 

PAVIA: S. A. F. (Edicola Stazione), 

ROMA: S. A. F. (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). 

TARVISIO: Florian Resi (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinando (Car 
toleria-Legatoria), 

TORINO: L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Clviosco) - G. Prina, Piazza 
Castello (Edicola) - B. Ronchetii, 
via Po N. 9 (Banco giornali). 

TRENTO: E. Zanon, via Mazzurana 
(Agenzia) - S. A. F. (Edicola sta- 
zione). 

TREVISO: E. Bertina, via XX Set- 
tembre (Agenzia) - R. Favaro, piaz- 
za dei Signori (Edicola) - S. A. F, 
(Edicola stazione), 

VICENZA: S. A. F. (Edicola sta- 
zione). 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 
Marco; Sant'Angelo; S. Stefano; 
Accademia; Riva Schiavoni; via 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 
Fantin; Frezzeria; campo S. Filippo 
Giacomo; S. Pantalon; Lido; Sta- 
zione Centrale. ? 

VERONA: P. Gallone, Piazza ‘Vitt. 
Em. LUI N, 18 (Agenzia) - S. A. F. 
(Stazione Porta Nuova). 4 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto Ml tell N. Ru. 
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IL VIAGGIATORE 


Per Informazioni, preventivi di pubblicità nel principali giornali del Regno e |0000000000000000000000 520 


sÎ provvedo sompre di una bottiglia di “Acqua di S. Pellegrino,, 
prima di mettersì în treno. » Egli sa bene che quest'acqua 
salutare, battericamente pura, gli darà sollievo e ristoro, durante 
fe era dei vizggio, nell’afa dello scompartimento. 


dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'cUnione Pubblicità Italiana», Trieste, 


. Piazza Goldoni 1, telefono 8 - 01 


— BUONI POSTALI FRUTTIFERI 


INTERESSE comPOSTO DAL È aL 6 PER CENTO 
frrttono 15,00% cono il 1°e cizragie 7 2° anne 


iO ei 


0a di 
SO GIOZ0A ud 


da 
di a 
O” 


È 0,00% S ‘enzo e per tulti gli cri suncessvi 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
+ SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


dopofanni | dopef0 anni dopalSanni dopo 20ansi 

Sumo a I. 100 13360 17905 23965 32070 
n n» 00 66000. 89525 9423 460350 
n» 1000 133800 790,50 2396,50 320700 
80990 669000 8952.50 982.50 1003500 


c7 Buoni Sostali 


ceri. Si possono acgutotare pre; (srasi 
fraoieri, cpuiolare pro qual 


Ufficio postale e sono rimborsabili în qualungue 


and 
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LA MIGLIORE 
ACQUA DA TAVOLA 


SSL ) 
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Cuccoona balneare 


h 

GUFFIE per bagno In tutta gomm 
da Lire 1.75, 2, 3.>, 4. in pol, x; 

SCARAE in tutta gomma, da Lire 


CINTURE in gomma, tutte le tinte, 
per donna, Lire 450 in poi; per 
uomo, in bruno, grigio e nero, 
Lire 3.75. 

TELA CERATA per involti Lire 8,50 
al metro. 

ALLACCIA PACCHI 

Palloni per spiaggia — Galleggianti 

GINTURE DI SUGHERO PER NUOTO 

VESCICHE GONFIABILI IN GOMMA 

indispensabili per imparare a nuotare. 


Linoleum Leopoldo Haas 
TRIESTE — Corso V. E. Ill, 2 
00GC90CICOLOCNVONLCNTITCONO: 


Paularo 


(CARNIA) 


Altitudine 680, splendida posizione, acqua 
solforosa, = ALBERGO ITALIA, locale iso 
lato, costruito allo scopo, nuovo conduttore. 
. Comunicazioni giornaliere autocorriera 
coincidenza. treno, partendo Tolmezzo ore 13. 
- Pensione lire 2: stanza, caffè-latte; mez: 
zogiorno-sera: minestra, piatto con contor- 
no, frutta, formaggio, un quarto vino, — 
Sconti per famiglie. — Per informazion 
rivolgersi; 


Albergo Italia - PAULARO 
(STO ERI 


ENTERASEPTIKOI 


(Disinfettante intestinale) . 


La Stitichezza, ja Gastrica, l’Intossicazione, 
il Catarro intestinale, l’Entorite, Malattia 
cutanee migliorano grandemente. coll'ENTE- 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie le soverchie acidità e pre- 
para all’intestino un materiale più facilmen- 
te eliminabile. Ricevendo L, 10,-— la snàtola, — 
L. 37.50 Je sel scatole SPedirò franco dovun- | 
que: Prof, Dott. P. RIVALTA, Corso Magen= € 

“Milano (0) 
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Ta pubblicità continunta è Ia base di una florida azienda. 


| ù fL: PICCOLO di: Trieste, 
i 
I 
: 


tanto pesa una 


i 
Un tempo ci s’abbandonava a vivere 
come capitava. La moda si limitava & 
dettare le lesgi comprese nel: cerchio 
Ì delle crinoline e a numerar le stecche 
| delle vitine illato: quel che ci stava, 
Î dentro; e chi°se ne incaricava? S'ayeva 
solo a birar un:poco le cordicelle del bu- 
sto, se quel «poco» poi diventava ‘umol- 


sì distribuiva un po’ qua un po’ là, si 
sava la parte che sta sopra alla 
a che le braccia si scostavano. dal 
corpo col fare di due comarette affac- 
ate, e le anche gonfiavano le arrio- 


| 


È 
un amore; uni gioiello, un ‘capolavoro. 


‘9 dove siete... 


a signora dentro non ci stava a suo 
però ci si abituava, Era un 
bel vantaggio quello d’un tempo: allora 
mon contavano che la linea ‘delle spalle 
e una parte delle braccia: il resto (o) 
faceva il vestito. 
cava qualche cosa, cioè qualche 
di carne? Presto fatto: un cusci- 
0;.. in'imbottitura messa a posto, 
un ‘dolce gonfiore di nastri sotto alle 


gracili. dalla linea. lievemente cadente, 
Un poco sdegnoso e riluttanti; spalle 
carnose, pallide, imbottite di selluio Co) 

etali di rose sotto la pelle velata di 
cipria odorosa di lavanda, dolci spalle 
povate reggere il peso della sag- 
p gatvi, ‘è ‘avevate dei 
piccoli brividi blandi, quando la. poesia 
vi sfiorava per annidatsi nel tepore se- 
dei vostri veli, dello. vostre tris 
me, gonfie nei palpiti del cuore: dove 
siete? 


Roba autentica 
Oca la merce va mostrata: 
che vale. Oggi quel cho si vede: li 
esser roba autentica, 
Quei pochi centimetri di ‘vestito! che 
la carestia misura con anima da matti 
gna esigono troppe cose: armonia di 


er chi non ce l’ha è il caso di trovarsi 
i un bell’impiccio. x 

Una è nata grassa? Non ci può pro: 
var gusto a circolar ruzzoloni come un 
barile. Un'altra è secca, puntuta, an- 
golosa? Anche fare l'attaccapanni non 
è un mestiere allegro, 

E allora? H allora convien impastarsi 
il corpo «da sè, 

Ma non è mica: facile come impastare 
ìl pane, impastire ina donna; e c'è chi 
abbia a credere: che sia un affare come 
fo rsela d'argilla. ‘Una manata di 

bia, un poco -di-saliva (chè a sem 
Atlo cose il'caso di farle mollo 
e); due strizzoni di su, una liscia- 
tina ‘di giù: la.idonna è fatta. Nossi- 
gmori: è una/éosa che richiede paree- 
chio ‘Tayoro da parte della donna. 

Qiello chosti ha di ‘troppo, lo deve 
consumare 10 una candela al sole, © 
quello ého: ron < ia, se lo deve am- 
massa “bei ‘ola a briciola. 


e, ossa e «polpa 


Però paro che, oggi la donna 
ci abbia” enupre qualche cosabdi tropp), 
Perchè Losi ina ‘svelta. Lsob 
î ili 


Thihno cura 
poltaggio della sua e- 
rico (che în dingila semplice 
chiamar; séduzione), badano a 
micoro; «Dello sport, una dieta 
poco sonno, gran movimento, e- 
mozioni, gensazioni Yiolente]- La linea 
è tutto». 
da Lo fa la donna. 
Polpa — dice il sarto, è 
cia ilinas ; per imitare il vezzo del 
cane:che guaisco ai piedi della signora, 
Ri cciando: (coda: — Ti sì sa che 
il sarto; manico eo l'ombrello o il 
cane devo: 


vuole iu aîlevità delicata, aliarite ché 
s'ottieno isole quando la pelle aderisce 
alle ossa Il‘grasso è volgare, 

— Massaggi! — comanda il parrue- 
chiere, che oggi è maestro di eleganze. 
— Bagni caldi, frizioni elettriche, Pas- 
seggiate..; E-poi tenhis; nuoto, caval 
artite di boxe, diseolel 
— Che avete preso a colazione? — 
investe poi la signora, mentre lei gli 
risponde a denti stretti con una furi- 
honda voglia d’azzannare e di mastica» 
ro néllo mascelle ‘contratte dallo” spasi- 
mo del noi far niente: 

= Mezza tizza di tè, un terzo di bi 
scotto; un.decotto di limone per condira 
le pillole che sciolgono il grasso e poi 
le goccie per dimagrire, 

— Quanto avete dormito? 0 

—Ho ballato la sera e la notte, al- 
l'alba mi sono messa a letto;-e poi mi 
sono levata. col sole, ho: fatto duo ore 
Zi tennis, una di, nuoto, due di canot- 
aggio; ho tirato di scherma, ho bat 
tuto due campioni. di golf e dopo ho 
colazione... cioè dico... ho preso 


il. 

- E FISSARE I 

— Adesso mi fate i massaggi, ‘poi 
faccio il bagno. bollente, | poi vado di 
corsa..a, prendere il cavallo ; e faccio |! 
un: ‘passeggiata. Nel pomeriggio ho la 
lezione di ‘scherma. La sera sono invi. 
tatà a. un ‘pranzo di gala... 

— Che? ‘Un pranzo? 

—;0h ‘io mi bevo una mezza tazzina. 
di “brodo e un ‘tuorlo d'uovo. , 

— E poi non vi metterete a ‘letto 
con tanta roba dentro? 

— Poi ci sarà un: gran ballo... 

— Bene; volete salire sulla bilancia? 


Il peso ‘ideale 

La signora trema: ratbieno il respiro, 
mentre l'orologio” della bilancia fa gi 
rare le sue lancette puntute, ed ammo 
niù (Qualche cosa la prende che c'è 
un po! come l’ansia del giuocatore). 

—- Cho-sbadata! — fa la signora e 
scende: d’un-balzo dalla bilancia. — Ho 
tenuto ib'braccialetto d'oro e la collana 


di perle, i: 

Così plasmata dalla seta (perchè la 
funzio 'è ‘importante e richiede una 
specie di costume da bagno, di seta 
sottilissima,. succinto e‘ scollato) ‘pare 
tina bambina. affamata, che le. daresti 
di cnore una fetta di pane; 

— Ecco, adesso mi pare che tutto sia 
a posto... Le lancette vibrano, girano, 
oscillano e rallentano: Un altro ettol 
| — dicecil parrucchiere, — Vedete che 
col mio spa perdete un etto al 
giorno, 


‘Mode’ e figurine d'oggi 


to», tanto meglio: e il grasso superfluo; 


are della sottana, chè la ‘vitina era: 


trine, “un ondesgiar di falbali: ed era 
bello che fatto. 
O spalle delle nostre nonne; spalle 


ct di su, di giù, di quae di là, chej 


donna moderna? 


risiedono nel tempio della bellezza fem- 
minile (e il parrucchiere piega un gi- 
mocchio;\ in atto di devozione), Holly 
wood, la luminosa, la raggiante, che il 
peso ideale d'una donna mon deve su- 
perare i cinquantadue chili. 

La signora ci riflette: 

—; Non vi pare che il peso dovrebbe 
variare in rapporto alla statura? 

— Naturalmente: il peso detto vale 
per le: donne di statura media; ed ecco 
che il peso oscilla tra i cinquanta si 
cinquantacinque chili a capriccio delle 
donne piccole e di quelle alte. 

— E non vi pare che dipenda anche 
dalle ossa? C'è chi ne ha di quelle pe- 
santi e chi di quelle, 

Dipende, signora {questa volta siamo 
noi che vogliamo rispondere), sopra 
tutto dal: cervello. Qualche donna ne 
ha pocò,'è pesa un soffio; qualche altra 


occorre metterla sulla bilancia: la ri 
conosci. ‘subito. 1° quella che non ha 
l’aria d'un manico di scopa dentro a 
mezzo metro di stoffa, un manico di 
scopa sormontato da un arruffio di 
stoppa scolorata come vuole la moda: 
è quella ch'è fatta ‘a sembianza umana 
© somiglia, @ tratti generali, a una sua 
lontana parente, la quale, se non isba- 
glio, si chiamava Eva, 


sta 


Una ventenne investita dal tram 


Verso le 21 di ieri sera, venne traspor- 
tata all'ospedale Regina. Elena, con una 
auto pubblica, la domestica Paolina Or- 
COR di 20 anni, Abitanto in via Garibal- 
di 5. Alla Orter, che era, accompagnata 
dal maresciallo dei carabinieri Alfredo 
Garrone, venne medicata una ferita la- 
cero-contusa alla regione parietale, non- 
chè escoriazioni all’oniero destro, ripor- 
tate poco prima, mentre stava rincasan- 
do..e. passava davanti alla macelleria 
Periatti, in corso Garibaldi, portando 
una bottiglia di petrolio in mano, visto 
un gruppo di gente che ostruiva il pas- 
saggio, ed avendo fretta, fete per. seen: 
dere dal marciapiedi, ma Proprio allo- 
ta sopraggiunse il tram della linea n. 4, 
guidata dal manovratore Renato Andreo- 
lo, e.la giovane urtata fu scaraventata 
a terra, Dopo. lermedicazioni del caso 
potè rincasare, giudicata guaribile in 8 
giorni, sì Ù 


LE SATIE 


È è 1” * 
La fine pietosa di un giovane 

Versa le 20 di ieri sera, cessò di vive- 
re all'Ospedale Regina Elena, ore era 
stato. accolto domenica. sera, privo: di 
sensi ed.in uno stato pietoso, Ranieri 
Velicogna, abitante in via. Appiari 18. 
Il poveretto, come si ricorderà, era. ri- 
masto vittima di um accidento, non an- 
cora bene-chiarito; durante una corsa in 
icletta, a malgrado delle pronte cure 
dei samitati del pio luogo, che si erano 
riservati il giudizio per lo stato gpra- 
ve in cui versata, non potè soprav- 
vivere... ; 


i 


A a 3: 

Il tentativo dell’uomo - nero 
Tl guardiano ‘dei Magazzi Generali, 
Luigi Pirchio, perl sendo; ieri matti. 
ma, il sn ‘e Negnami “del punto franco 
salto certo Francesco 
carbonaio, abi 
ti didiostone T4,, ad aspor- 
o Cuba ‘lofositato, appar- 
ocietà anonima «Adriatica» 


di spedizioni, 
Fermatolo, il Pirchio invitò il Cre- 
sciach a seguirlo alla Stazione dei cara- 


‘hinieri di Porto Nuovo; atiquali 
fidò: per l'ulteriore procedimento penale, 

Dopo ‘interrogato, il Cresciach ‘venne 
adotto al Coroneo n disposizione del 
liutorità giudiziaria; perchè. ritenuto 
colpevole ‘di tentato furto, 


Il tiro della serva licenziata 


Giorni or sono, ln signora Anna Gu- 
job; ‘abitante in vinvdella Madon: 
id 25, denuntid, al. Commissariato. di 
‘via Guido Brunner chela sua 
‘prestaservizi Maria Caris, di 20 anni, 
‘senza fissa dimora, nell’andarsene per 
chè Iceenziata, le ‘aveva. asportato ‘vari! 
offobti; di biancheria, ed una catenella 
d’oro, con ciondolo; «del valore di circa 
‘800 lire, Gli -agonti, compiute le oppot- 
‘tune indagini, procedettero ieri all’arre 
‘sto della Caris, clie, dopo interrogata 
‘dal commissario cav; Terrana, fu inviata 
alle carceri dei Gesuiti e deferita alla 
autorità giudiziaria. 

; Parte della biancheria, che ella ‘anco- 
ra indossava, le fu sequestrata e resti- 
tuita alla derubata. 


Itopî delle cabine balneari 


T sig. Umberto Costantini, di 23 an- 
ni, denunciò ieri alla stazione dei cara- 


binieri di Porto Nuovo che, mentre yer- 
so le 19,30, stava prendendo il: bagno 
al «Savoia», un ladro si era introdotto 
nella cabina n. 54, da lui occupata, e 
lo aveva derubato di un ‘orologio del 
valore di 180 lire e di 60 lire in con- 
tanti. È 

T militi iniziarono subito, attive inda- 
gini, senza paro poter ‘gintracoiare il 
ladro, 


‘Tutto. si ruba 


La scorsa notte, ladri ignoti asporta- 
rono una fune del valore di 80 lire, di 


= Quanto? — chiede la signora coni, 


un tremito della voce. 

per Cinquantacingue e mezzo. Troppi! 
Dowete scendere. a cinquantadue, per- 
chè (e il ‘parrucchiere alza la voce) 


proprietà della ditta ing. Bruno Eranco. 
La fune si trovava legata ad una boa 
nei pressi, del, molo. VW del: porto Duca 
d'Aosta, 

Il furto fu deminciato dalla ditta dan- 
neggiata alla stazione dei carabinieri di 
Porto Nuovo. 

prioni 1 

Gui accidenti balneari. Ieri nel pome- 
‘riggio lo scolaro ‘Renato Maniaco, di 13 
anni, abitante in via Cavazzeni N. 9, 
assieme ad. altri compagni si recò al 
bagno «Edilizia» nei pressi dell’hangar! 
N, 72 del porto Duca D'Aosta, I ragaz 
zi, allegri 6 contenti, cominciarono a 
tuffarsi spiccando salti nel mare da un 
blocco di cemento armato, Ma quel bloc- 
co fu causa di una" idisprazia per il-Re- 
nato, perchè mentre tentava di ‘salirvi 
sopra; sdrucciolò e cadde în modo da 
riportare la frattura del radio sinistro, 
Subito i compagni vennero in soccorso 
del poveretto; che fu trasportato rie 
l’hangar, da. dove «telefonicamente fu 
avvertita la Guardia medica, Il sanita- 
tario di turmo, dott, Domini, si recò sul 
posto con  l’autolettiga e dopo aver 
prodigate al' Maniaco le cure del caso, 
lo fece trasportare . con l’autolettiga al 
POspedale Regina Hlona, 

Omonimia... Toi ‘operaia Maria De Nur- 
di, occupata ‘alla, Manifattura dei ta- 
hacchi, ci.proga- di. rilevare che nulla 
ella ha di comune con quella sua omo- 


I : Gas 
Mentre spegne un incendio 


donna ne ha un: pochino di più, e nonl 


locaf-li 


una pictra gli frana addosso 


L'apprendista tornitore Arrigo Zor- 
zut, di 15 anni, abitante in via fl. Ve- 
cellio 10, ieri sera verso le:17.30; stava 
tranquillamente prendendo un bagno, 
con il fratello Giovanni, tra Cedas è 
Miramare, quando ad un tratto ea0-| 
corsero che fra la sterpaglia del monte 
vicino, s'era manifestato. un incendio, 
Corsero. subito sul posto e, aiutati anche 
da altri bagnanti sopraggiunti nel frat- 
tempo, cercarono di spegnere il fuoco. 
Mentre tutti erano intenti a quest’o- 
pera; una grossa pietra franando dal- 
l'a:to della montagna, andò a colpire 
l'Arrigo Zorzut; che riportò delle vaste 
suffusioni sanguigne escorinte alla spal- 
la destra. Il giovane venne prontamen- 
te soccorso'e con l'auto n. 158 T. S. chel 
passava di lè, trasportato all'ospedale 
Regina Elena, ove dopo aver avute je 
cure del caso dal sanitario di turno, po- 
tè rineasare, giudicato guaribile in 10-12 
giorni. 


scr 


Il ciclista che investe l'auto 


L'elettricista Rodolfo Schelavai, di 25 
anni, ‘abitante in via dei Gelsi 12, ieri 


s'aceingeva a recarsi al lavoro, Ma, giun- 
to all'angolo di via della Raffineria, per 
scansare un carro, andò a cozzare con- 
tto l'automobile n. 149 TS., guidata dallo 
chauffeur Giuseppe de Lorenzi, abitante 
in via E. Toti 4. Fu per il sangue fred- 
do, dello chauffeur, che fermò di colpo 
la macchina, se non si cha a lamentare 
una grave disgrazia. Lo Scherlavai, nel- 
l’urto, cadde e riportò una. leggera le- 
sione al viso, Trasportato all'ospedale 
Regina Elena, con la stessa macchina, 
da lui investita; To Scherlavai, dopo aver 
avute dal sanitario di turno del pio luo- 
go Te cure del caso, potè rincasare, 


so 


Un fattorino ha una costola frattarata 


per uno scivolone 


Uscendo, ieri mattina, dalla propria 
abitazione, sita a S. Marin Maddalena 
inf. 13, il fattorino Giuseppe Tomasich, 
di 50 anni, ebbe la mala sorte di mette- 
re un piede i in fallo e cadere in maniera 
da riportare una forte) contusione 
l’emitorace. sinistro, con probabile frat- 
tura di una costola. Con una vettura 
si recò alla Guardia medica ove, dai sa- 
nitari di tutno, ebbe le cure opportune. 


Abbandonato e sperduto... 


Il ‘signor Giovarini Furlan, abitante 
in Rozzol in Monte N. 878, ieri matti 
na, facendo un giro per le sue carupa- 
gne, scorse in una di queste, un soma- 
rello, cho tranquillamente stava pasco- 
lando presso Ja riva di un fosso; dove 
Verba è più fresca. 

Da dove era vitato il paziente qua: 
drupede? Sperduto 0... disertote? Si 
avvicinò alla hestia. Ma questa, che a 
quanto pare si trovava bene colà, sì 
scansò, como «enon volesse essere di- 
sturbata. all'ora dei spasti: E il signor 
Turan, dopo un po’ di gira e rig 
riuscì a ridurre il somarello a metodi 
più cortesi. | Condusso l’animale. nella 
stalla e gettato nella greppia un po’ di 
fiero; sì recò a denunciare la presenza 
del quadrupede ai carabinieri. 

Tl logittimo proprietario del soma- 
rello, ca quindi dove pnòrritirare-la sua. 
“bestia; 


A 


L'arresto di un evaso. Tempo ‘adqie: 
tro, in seguito ad una condanna per 
furto, Rodolfo Percovata, di 25 anni, da 
Pola, fu rinchiuso nelle carcerì manda 
mentali di Montona. Ma: una notte, 
pestato, rinscì ad evadere dalla. cel- 
l'aiuto di una fune da lui pro- 

non si sa come. La Procura 
del Ro omiso mandato di cattura con- 
tro il Percovatz, che nel frattempo sì 
era (1eso, irreperibile, Gili agenti inve 
stigativi della squadra mobile, saputo 
che da qualche giorno il Percovatz si 

trovava nella mostra città, sotto altro 
nome, riuscirono ieri a trarlo în arse: 
sto. Dopo le pratiche del''caso l'arre- 
stato fu tradotto nelle carcerì dei Co- 
ronea, in. attesa: di casere ricondotto a 
Pola: IST 

Argomento pedestro. Su denuncia del 
calzolaio Muzio P'inocchiaro, proprieta: 
mio di un negozio sito in via Trento 12, 
‘verno arrestato l’altro ieri, nel pome- 
riggio, dai carabinieri della stazione ci 
vin: Pasquale Revoltella, certo Gino 
Condroni, di 24 anni, abitante in via 
Navali 52. s 

I Cendroni; secondo il. Finocchiaro, 
presso il quale lavorava da calzolaio, si 
sarebbe. reso colpevole del furto di, al- 
cune: pala di scarpe per un complessivo 
valore: di 350-lire, 

Dopo l'interrogatorio di rito il Cen- 
droni venne tinchiusoral Coroneo a di 
sposizione. dell'autorità. giudiziaria. 

Giuochi «di ragazzi: All'Ospedale Re- 
gina Elena fu trasportato il ra- 
gazzino Silvio Sossi, di.7 anni, abitante 
a Villa Opicina 883, Al piccolo Silvio 
fur riscontrata la frattura dell’omero si- 
nistro e, dopo le cure del caso; fù ee- 
colto nel IV reparto chirurgico ove do- 
rà rimanere per circa éei settimane, 

La zia del ragazzo; che lo avera ae 
compagnato colà, raccontò che la disgra- 
zia era avvenuta, causa. l'imprudenza 
del piccolo Silvio, il quale volendo ar- 
tampicarsi su di un muretto, perduto 
l'equilibrio, era. precipitato al suolo da 
circa due metri d'altezza. 

La caduta di una tredicenne. La tre- 
dicenne Italia Piccinin, abitante ‘in via 
Udine N. 18, uscita ieri mattina verso 
le 9 di casa, per fare delle spése, scen- 
deva le scale e.per un passo falso per- 
detta l'equilibrio e cadde riversa. Alle 
sue grida accorsero i familiari, i quali, 
con l’auto 45 T. 8. fecero trasportare 
la ragazzina all'Ospedale Regina Elena, 
ove il sanitario di turno le riscontrò 
contusioni alla schiena non gravi, ma 
per i. lamenti della disgraziata; che si 
lagnava di forti dolori, dopo le cure del 
caso, la fece. accogliere nel X reparto 
chirurgico. 

La colpa dell’canguria», Il marittimo 
Girolamo Pollarin, di 19 anni, abitante 
in via dei Giuliani 6, passando. ieri 
mattina per via Carducci, giunto nei 
pressi del Caffè Roma, mise sbadata- 
mente un piede sopra una buccia di co- 
comero, scivolò, cadde e riportò una se 
vie di. contusioni. Rialzatosi, si. recò 
alla vicina Guardia medica ov'ebbe ‘le 
medicazioni opportune. Giudicato gua- 
tibile in pochi giorni, il Pollarin potè 
rincasare, 

Dove fini la caldaia? Quando Cateri 
na Cociancich, abitante in Rozzol in 
Monte 973, fece ritorno a casa, ieri se- 
ra, dopo una breve assenza, fu non 
poco meravigliata per la spa izione. di 
una caldaia di rame, che le'era costata 
pochi giorni prima 100 lire. Inutili fu- 
rono ile sue ricerche, per cui si recò 
@ denunciare il furto. al vicino  Com- 


nel pomeriggio, inforcata la bicicletta, |} 


Teatri e Concerti 
La seconda rappresentazione del “Nerone, 


a Udine 


Stasera alle 21 precise avrà luogo è 
Udine la seconda rappresentazione del 
«Nerone», dovuta rimandare, come no- 
to, domenica sera per l'improvviso tem- 
iporale scatenatosi con inaudita violenza 
su tutto il Friuli e la Giulia. 

Dopo il successo ottenuto sabato e che 
la critica è stata unanime mell’elogiare, 
l'attesa per la seconda rappresentazione 
è wivissima, Gi consta che già in giorna- 
ta furono riparati i lievi danni arrecati 
agli scenari dalla furia del maltempo. 

L'enorme massa di pubblico confluita 
da tutte le provincie contermini, dome- 
nica sera, sarà stasera nuovamerte ad 
Udine. 

"A Trieste le CRT per lo spet- 
tacolo di stasera devono essere ritira- 
te alla Biglietteria Centrale entro le 
ore 13, altrimenti i pochi posti liberi 
ancora rimasti, saranno messi in ven- 
dita ai molti richiedenti. Le corriere — 
come al solito — partiranno alle ore 18 
da piazza della Borsa (dinanzi alla Bi- 
Elietteria, centrale) e alle ore 19 da 
iazza Verdi. Ritorno subito dopo lo 
spettacolo. Amche l’Automobile Club di 
Trieste ha invitato i suoi soci ad wna 
gita alla volta di Udine; le vetture so- 
ciali troveranno asilo gratuito. all'al- 
bergo Italia di proprietà. del cav, Bel- 
trame, 

La ditta Grattoni di Fiume; che ge- 
stisce la linea celere Trieste-Fiume e 

versa ha aperto le prenotazioni fra 
i cittadini di Fiume e probabilmente 
sabato sarà ad Udine con un forte grup- 
po di fiumani.. Altrettanto viene an- 
nunciato da Abbazia, ove per iniziati- 
va di quella Cooperativa fra automo- 
bilisti del Carnaro, e per essa dal suo 
direttore cav. Bellani, sarà data la 
possibilità ai cittadini ed alla numero 
sa colonia forestiera di assistere in 'set- 
timana ad una rappresentazione del 
«Nerone». Giovedì saranno pure ad U- 
dine i capodistriani. 

Acura dell'Impresa Triestina di Puh- 
blicità «La Giulia» è cito a Udine, 
în elecante veste tipog: ‘a coi tipi de 
«La Panarie» un numero unico sullo 
spettacolo lirico in Castello. La sugge- 
stiva copertina reca la riproduzione 
dell'efigie di Nerone, tratta dalla ma- 
schera che Arrigo Boito teneva nel suo 
studio milanese. Il testo riproduce il 
cartellone, il ritratto con. note bibgra- 
fiche del Boito, i ritratti degli artisti, 
e um largo riassunto del libretto, che 
e uma utilissima mreparazione 
stereo allo spettacolo. 


sor 


Le marionette al Teatro della Com- 
media, 


Domani, mercoledì, lo agosto, 


media in tre niti «Arlecchino e Facama- 
torno dagli studi di Padova». Il 
mina s completato . da, alcuni 
cantati da «Miss Legnettin, dalle 
parodie di «Gigi»: e da macchiette del 
comico Pin On. % 
Una ssconda settimana della risata al 
Teatro. Fenice. Visto il vivo successo 
della prima settimana della risata, che 
per merito. dell’inesanribile Cecchelin 
Na tenuto desto il buon umore di tanti 
cittadini, la direzione della Fenice, per 


Tavolato; ne ha organizzato una secon- 


ballante. vinse x» 
ATA 7 


a n de e un sli di mae- 

chictte triestinissime ‘che si svolge al- 
l'ombra della torre di San Giusto, Lo 

spettaco] Do) vario e guio, completato da 

peo di cinema e varietà, comincia 
oggi le sue repliche. 


Varietà e Cinema 


Colossals successo al Nazionale del ca. 
polavoro Paramount «Non s! scherza con 
l'amore» interpretato da Pattsy Ruth Mil. 
ler @ Giorgio O'Hnarm. Nella varietà trion- 
fa Dina Evarist nel suo repertorio nuo- 
vissimo, a 

Un nuovo trionfo di Cosoholin al Teatro 
Fonica. Tia, seconda settimana della 
ta, s'è inauguratatieri nol modo più b 
lanito al ‘Teatro Fenice, alla presenza 
folle imponenti, che hanno fatto a Cecche- 
lin accoglienze entusiastiche. La nuova, 
vista «Cecchelin, Cecchelin, sc i 
ha. riportato un. succ 
moroso d'ilarità. L'emozionanto 
altatori 
mo. spetr 


cavovana della sete» 0 i 
The IMisner compietarono il bellis 

tagolo che oggi si replica dalle 17. 

Gino Edison. «Bardelya il inagnifico» con 
Joha ‘bert richiama cempre pubblico in 
folla. Oggi repliene. Ii preparazione, «Il 
torronte», rando interpretazione di Greta 
Gribo e Riccardo Cortez. 

Ginama Garibaldi, Si replica la bellissi- 
ma: film «Torrente, tra. le fiamme», protazo- 
nisti Mont, Blue, Irene Rich e Maria Pro. 
vost. Prossimo spettacolo: Le rivincita» con 
Jak Pickford e Norma Sneorer. Primi po- 
sti lire due; secondi posti lire una. 

Cine Galileo. «Manicure», una commedia 
veramente degna della grande e simpatica; 
artista Pehè Daniels. Segue la visione della 
film «Luce» «In volo sulla tenda rossa»; che 
tutti devono vedere. 

«Resurrezione» con Rod La Rocque e Do- 
loros Del Rio al Cine Savoia, Il capolavo- 
ro d'oggi è il romanzo di Leone Tolstoi che 
ovunque ha incontrato fantastico successo. 
Principia. alle ore 16; 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Contmodia. Compagnia mario 
nettistica. Riposo. 

Nazionale. Dalle 17: «Non si scherza con 
l’amore» con Patsy Ruth Miller e Giorgio 
O'Hara e nella varietà Dina Evarist, 

Fenice, Dalle 17: «La carovana della sete» 
e nella varietà Cecchelin. 

Cine Garibaldi, Dalle 16.30: «Torrente tra 
le. fiamme» con Irene Rich, Maria Prevost 


e Mont Blue. 

Rine Galileo. Dalle 16.9: «Manicure» con 
Bebè Daniels e «Luce»: «In volo sulla ten- 
da rossam È 

Gine Edison. Dalle 16,20: «Bardelye Îl magni- 
fico» (con John Gilbert, 

Cino, Savoia. Dalle 16: 
Dolores Del Rio, 

Novo Sine. Chiuso: ferie estive. 

Gine Royal. Dalle 16.30: Aiedona, araba» 
dramma presionale con Vietor Varcony. 

Cine Volta, Dalle 17: «Prigioniero di guer- 
ra» con Jetta Gouda! e William. Boyd. 

Toatro del, Popolo, Dalle\17: «Il giglio» con 
Belle Bennet. È 

Cio Buffalo Bill, Dalle 17: «Il manto d'er 
qoallino» con Corinne Griffith, - 

Cine Vonezia. Dallo 17: «Dagtin lo sciatore» 
con Marcella. Albani. 

Cine Belvedore, Dalle 16: «Faccia a faccia» 
con Richard Talmadge (Bambù). 


«Resurrezione» «con 


eo 0: «Principe senza amore» con 
* Brien eV. Valli, 


MMIADNIADINAIDIDSIADNDIIIDAANNDL 


Der chi va ia vileggialua 


La nostra amministrazione assume 
speciali abbonamenti mensili per 
tutta Pltalia, che possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: 

«Piccolo»... «+ L. 7, mensili 
tPiccolo della Sera» n_ 7. » 
Ultime Notizien ».. «n 7° » 


nima arrestata. giorni. or sono per um] 
to in una. cabina. balneare, 


muissariato di P. 8. nella.speranza che 


l'ignoto. Aadno sia rintracciato». 


Tutte tre edizioni. . n 20 » 


iniziativa del felice «binomioy- Ferrazzi- |9) 


day cche si è leri. pre: niziatà nel modo più| 
“CAP PISEPEN TT] x 


Dine all'aperto Spofford (vin Rossetti vr 7 


gruaro); 10.55 A.: 9.55 Ni 

* [1220 D.; 1418 D. Ds hs neri Sets D.; 
1944 8. 0,3 21.46 T. 

DEE D.i 12.10 A; 14.65 


Congressi, feste e convegni 


Gruppo Arbitri «Gianni Godina». I colle 
ghi sono invitati auesta sera alle 20.30 pre- 
cise al ristoranie alla Stazione per impor- 
tanti comunicazioni, 

Società Corale «&. Verdi». Con ‘oggì si 
riprendono le lezioni interrotte di canto 
x, , tutti i martedì e venerdì alle 20.30. 

Unione Sportiva Redenta. Il Consiglio di- 
tettivo è convocato per mercoledì, Sono 
aperte lo iscrizioni alla sezione drammatica. 

Associazione Sportiva Esperia. Tutti ji so- 
ci sono invitati alla seduta che sì terrà og- 
gi alle 20.30 nella ‘sede dell'O. N. D., via 
Paduina n. 4, 

C. 3. Pro Ss. Marco. Stasera alle -20.30 gli 
escursionisti si trovino in sede sociale (via. 
È; Marco 17, I). Sono aperte le iscrizioni 

er la sezione femminile. 

AT Sportivo Grafico. Oggi Ja sede 
rimane chiusa. Con domani mercoledì, ja 
medesima; è trasferita, provvisoriamente in 
via V. Bellini i. I piano. Le riunioni dei 
soci proseguiranno regolarmente da gio- 
vedì in poi. 


—t- 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Fabio, Fermo, Ignazia. 

NASCITE (29 luglio 1928): Denunciati vi. 
vi: maschi 14, femmine3 denunciati morti: 
femmine 1, totale 18 

Decessi: Sors Mario m. 8; Negodi Gio- 
vanni a 65; Saksida Francesco a. 45. 

MATRIMONI: Cernigoi Mario, bracciante 
e Sossich Maria; Susa Ferdinando, mura- 
tore ‘e Desiderati Virginia, legatrice di li- 
bri; Gerne Luigi, bracciante e Scociai Ma- 
ria, sarta; Furlani Giuseppe, meccanico € 
Buiese Giovanna; Cingherla Rodolfo, ban- 
daio e Coronica Giovanna Maria; A 
Vitali, commerciante e Levi 
Carlo, meccanico automobilista e Filipas 
Maria: Turitto Ettore, negoziante e Fermo 
Antonia; Martinuz Federico, muratore e 
Tence Rosina; Hafner Mario, meccanico e 
Ceriani Jolanda; Luchesich Giuseppe, brac- 
ciante e Sferza Anna; Padoa Carlo, com- 
merciante © Sanguinetti Bianca. 

' (30 luglio 1928): Denunciati vi- 

5, femmine 4; totale 9, 

: Castellani in Penso Antonietta 
SI Duimovich Michele a, fl; Furlan A- 
nita a. 1 e mezzo; Montillo Gliaudio m 
Pinter ved. Palcich Maria. a. N 
Fonda Maria a. 125 
Truigia a. 45; Mania Gius G 
in Jancovich Antonia a. 44; Baldan Fran- 
cosco a. 77; Pernici Edoardo a. 65; Marelli 
ci Antonio a. 36. 


—- 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni MIITRICO per il giorno 
2 tuglio 

Turno Generale: (a) Marina! timonieri 
312, 331, 341; giovani coperta in 1 63, 72, 4; 
‘giovani copèria in BH 29, 33. 48; mozzi ca- 
perta £5, 100. 102; dara 342, 307, 363: 0: 
‘bonai 121, 137, 161; camera 39, 47, 1; 
giovani. cucina.9, È wa mozzi camera 104, 
120, 125; mozzi emcina 40. 45, 4 

Turno Lioyd Triostino: (a) Marinai timo. 
mieri 155. 37, 40: giovami coperta in I 32, 33 
34; giovani. coperta in II 14, 16: 18: mozzi 
coparta £8, 2, 8: fuochisti 62, 63, 64; car 
bonai 47, 52 6 12. 

“Turno Gasutio! 
nieri 23, 24. Ri. perta 16,17, 18; 
mozzi co aegtori 16. 1 
18; fuochis nti nafta 103, 
iovani macchina 15, 
9, 10, 11; cabinisti 
i I classa 3, —, 
cabinisti di 


Marinai +imo: 


86,17: 


salonieri TI e 
classe 14, 17. i 
camerieri IL his: Îgarzoni ca 
mora 45.46 mozzi camera 63, 93, 101; gar 
zoni Sun #4. 16. 17: allievi ‘cuochi in I 
4, 5 6: allievi cuochi in II 27. 3. SI. 

Turno Gosulich: Sud (a) Marinai timo. 
nieri:99, 100, 101: giovani. coperta 44 47.57: 
moazi. coperta 33, 58, 00; ingrassatori 11, 12, 
3; fuochisti 15. 12, 
38,32; carbonai 4 
#6. 19, 29; salonici 
ì T ciasea . 


— = camerieri. TI © 
camera 145, 146, 
Turno Nav: 
Marinai timon 


È ca. giorni 
carbonni 35, 4 


‘’garzoni în. 519,40, 
ni mozzi seniera 45,46. SO; Faraoni cucina 
na_8 


send, 


AI 


Triostinar 
tar 


‘Turno, “Trincovici 
17,19, 19; giovani. coperta, 9 
coperta 21, 3, 4; fuochisti 29, 1, 6; car 
94,18, 16, 

Turno. Gorolimich 
d, 4,6; core © 


ani coner 
coperta 1, 2, 3; on = 


mi tre di turno; 


È o La as 
CORRISPONDENZA APERTA 


Concorso coloniale, Se conosca jl humoro 
della «Gazzetta Ufficiale» che e cocorze lo 
pene _Eroves-Zanichelli 


mig; 
îm Argentina ella devo essere in pos 
di un atto di richiamo ‘o contratto di 
voro, presentaro pel 
l’Ispettorate d’emi 
sanorto al Magli: 
Sanità 25), 3) ‘Ri 
provinciale fa: 
Settembre 1). - 

Urge igrante. Veda. la, risposta data. 
a, «Artide». —.. Guardarobiera. Indumento 
i «— ma abito. Del resto 
cono gi Sssere..così con- 
re be 1 «Sì presa di 
le sodio con teli, cap- 
oggetti». —. Pollicoltore in 


ista commercianti: (viale XX 


peli 
Con Non vossiamo dare indirizzi commer 


iali; Tiwolga, per informazioni alla. So 
i ria (piazza della Borsa i4-II) 0 
alla Cattedra ambulante di agricoltura (via 
Trento 21) 

Per' la Patria. L’idrocele raramente è 
causa di sterilità. L'operazione di solito 
corregge ottimamente l’impertezione. — In 
fedele. Le pratiche per la separazione co- 
niugale vanno presentate al Tribunale in 
forma di proposta. La macchinetta non può 
dirle a quanto potranno ammonta 
He nè quale potrà cessero' la dec 
giudice, 3 

Ragazsa di buona famiglia. Ma scusi, co- 
mo fa lei a saperle certe cose? Ai nostri 
tempi .le ragazze di buona, famiglia arriva. 
Tano al punto di pizzicarsi le gote pur di 
arrossire a tempo opportuno, senza conta 
re che abbassarano continuamente glì cechi 
per innata modastia e che volgevano pudi: 
camente il capo da un'altra parte sa ve- 
savio fn Homo senza polsini o senza era 
Tattà... 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
FARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; soi 
(Milano-LosannasParigi); 825 "O. 8: 8,35 
Ax; 10.20 D.; 1600 D. Di 15.10 A; 17.00 D.i 
18:20 W. L.; 18.30 0.; 20,15 D. D.; 21.50 D. 

UDINE: 5.30 A°6.00 D.3 7.50 A. 12.30 A; 
tela di iMonfalcone); 15.50 D.; 17.15 D 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado 
Bucarest); 5.10 A, (Lubiana); 7.30 D. Di {Lu 
bisina-Vienna-Praga); 9.05 (0); 12.00 0.3 14.40 
D. (Belgrado); 18.00 A. (8. Pietro): ‘9.08 DD 
(Gabfana-Vienna-Budapest): %.05 S. O. (Bel 
grado-Safla-Costantinopoli); 20.30 D. (Lubia- 


na-Belgrado-Vienna-Budapest). 
FIUME: 1.00 D;; 5.10 A.: 7,30, D. D.; 9.06 D.; 
14,40. D.s 19,05: D. D. 


ARRIVI 
VENEZIA: 040 Ds Le Ag DA da gono 


20,857 Di 23100 A 
$ 0;: fd 0 Su 
1315 D.; 16.58 


16.36 M.; 19.10 


9.08 0.5 


piume: 13.18 Di 
ant CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 500 A.; 9.46 M. (Buîe); 1355 
M.; 18.25. M. (Bue). 


COSINA-POLA: cai 0: 8.16 D.; 12.10 M. 
(Cosina); 15.30 D.; 19.00 A. 
GORIZIA: pienicoLtE: ‘6,50 D.:6.50 O.: 
12,05 A.:117.50 Di: 18.390. (Gorizia), 
ARRIVI 
PARENZO 7.50 M. (Bufa); 12.00 A.; 19.06 
M. ida Buio): 21.16 M 


POLA-COSINA: 7.40 Ma 


s00A10aDa 9.42 O.; 
14.10 D.: 19,30 _D.: 21,08 


PIEDICOLLE: MORIZIAN 1 sn RRCEIE 
11.33 D.; 15,25 A.; 20.55 0.; 20 


I hambini 
In estate 


presentano una spe- 
ciale tendenza ad 
ammalarsi perchè il caldo altera la 
digestione, rallenta le funzioni or- 
ganiche e debilita |" organismo. 


1° Afimento 


razionalmente somministrato evita | 

e combatte i disturbi estivi, faci-| 

lita la digestione e ridona forza \ 
e vigore al bambino 


In vendita nelle Farmacie 


SOCIETÀ MELLIN D’ITALIA 
Via Correggio 18 - Milano (125) 


Evezzate i vostri bambini 
icon_i "Biscotti Melia”. 


tonno NEL 


(Mellin’s. food) 
per BAMBINI 


RottiGLA epandi 


[Pvtezzbars08 


L'ALIMENTO MELUN 


La morte guata 
fuori dalla vostra finestre. 


Le grandaie dei tetti, ed i recipienti di acqua piovana 
all'aperto, i sudici stagni e le paludi sono i luoghi ove 
si riproducono delle vere armate distruttrici di zanzare 
ronzanti e pungenti, portatrici di febbre. 

Liberate la vostra casa e la vostra famiglia dal tor- 
mento di questo flagello e dal pericolo della Malaria, 
Uccidetele prontamente e facilmente. Spruzzate il FLIT, 


Le vaporizzazioni di FLIT uc. 
cidono le tignuole e le loro larve 
che bucano le stoffe. 1 vostri 
abiti .saranno salvi. Facile ad 
usarsi. Non macchia. 

Notissimi chimici hanno per- 
fezionato il FLIT. Micidiale per 
gli insetti, innocuo per le persone. 


Le vaporizzazioni di FLIT li 
berano la casa in pochi minuti 
dalle mosche, veicoli di malattie, 
dalle cimici, scarafaggi, formiche 
e pulci, ‘Il FLIT penetra nelle 
screpolature, nelle quali gli insetti 
si nascondono e si riproducono 
e ne distrugge le uova. 


In vendita ovunque 


Società Italo-Britannica | 
L. Nametii — H, Roberts & Co., Firenze Î 


Società Italc.Americana 
Pel Petrelio, Genova 


Histrugge 
MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
È SCARAFAGGI, TIGNUOLE, PULCI 


* La latta 
gialla colla fascia nera, 


Crema di lusso 
per calzature 


“CLEAR,, (ea speciale 


Ambidue questi prodotti offrono vantaggi non indifferenti. Il loro prezzo è 
conveniente, si applicano in’ quantità minima e danno immediatamonte un lu- 
cido brillante e di durata. Si consegue quindi rilevante risparmio di tempo e 
di denaro, 

E' PERTANTO NELL' INTERESSE DI 


OGNUNO DI PROVARLI 


SAPONETTA PROFUMATA , 


TOMETTE 


PYRAMID 


BAGNO 


SHAVING STICK 
PRODOTTO JNSUPERABILE Di 


CROSFIELDS 
WARRINGTON, INGHILTERRA 


Presso ogni buona profumeria: 
in mancanza scrivere: 


A. MALLARINI 


Viale Regina Margherita, 24 
(i SLIVORNO 


LI 
Ù 
È 
È 
Li 


a 


Una. azienda senza. «reclame» è come una.-casa.vuota: manca ogni desiderio di entrarvî, 


c; Ss) 


tL PICCOLO di Trieste. Pag. - VIII, martedì 31 luglio 1823 - Anno VY 


AVVISI! COLLETTIVI 


APPARTAMENTO 4 stanze, I piano, ri 
co, altri varie grandezze, ville, magazzini, 
afattansi. Machiavelli 24. 78355 I 


RAGAZZO quale fattorino, cerco. Via San|MOBILIATA con due o un letto affittasi. - 

Nicolò 12. mezzanino. ‘694 D_ | Via Sapone 5, scala destra, IV, porta 12. 

RAGAZZO barbiere, pratico per barba, cer: BSP 
D : 


Rassegna finanziaria 


TRIESTE AVVERTENZE PER IL PUBBLICO Gig nardia 2 Cesnioh 0 D_ MOBILI AT erista niaro: Snai di AFEARIGMENTO iotili VESLIAO Teri mattina, dopo brevi sofferenze, cessava di vivere il 
Taglio luglio [27 [_50 FA e prisciofanie” Cercansi Indi.| MOBILIATA affittasi modico prezzo, esclu-| fittasi. prontamente per cjrea due mesi. nostro abiatissimo padre, fratello, suocero e nonno 
I Lussino Tal nni, Questi avvisi possona essera ordinati falle | rizzo Piccolo. 78364 D |si uomini. Rossetti 12, terzo, sinistra. Barcola lo _256. 00578 1 
Martino luis) sassi [va vote: 20 presso SARTA uomo 6 donna, cercasi, giornata. Pai È 56915 P__| APPARTAMENTO tre Stanze accessori, vi : 5 
Merid, | 803) 814 UNIONE PUBBLIGITA* ITALIANA Boccaccio 10, porta 10. 35 | MOBILIATA, signorile, grande, per uma 0 |cinanza Caserme! nuove, pronta entrata, I i 
Uecania 85 25 Piazza Carlo Goldom N. 1, pianoterra SIGNORINA abile daitilografa italiana, | due distinti signori affittasi, paraggi Sta- | affittasi. Offerte in giornata Cassetta 17715 Ò 5 
decania ES E iniani Gimersni paval col relafino imuorto ll eercosì prontamente, assunta lavori officio, | 23one centrale. \VinjB-Anaetasio 12, TL p.4.|I. Unione Pubblicità. 17715. KI, i 
Tram i73| 178| allo «tesso maivmizen. se Offerte con pretese Cassetta 17711 D Unione è È da 469071 _| BOTTEGHE, magazzini, vicino Cantiero Na 5 
È Tripcoviohi 223/ 222| Per te rimesse degli importi relativi ad! Pubblici Imi D | MOBILIATA, massima pulizia, luce, stufa, | vale Triestino Monfalcone, affittnasi. li pensionato, d'anni 71 
Ampelea 362)  360| ordinazioni inviate a mezzo postate, si rac: | VE:DITRICE ramo maglierie, conoscenza | PTSSSO. distinta famiglia, affittasi. Commer- | volgersi Chiarelli, Monfalcone. TSI | 
Si cant. Nav. | 150| 159| comanda al pubblico di servirsi sempre dei | j;nzue, bella presenza, cercasi. - Offerte; ciale 10. porta 15, vicino caffè Fabris. CAMERA, camerino, cucina scambiasi più traziati At 3 
ST.| Gi) 31] vagha postaîi. . | Cassetta 17652 D Unione Pubblicità. 17652 D 46917 F_| grande, Scuole nuove 3. UI, 46/26 1 Straziati da indicibile dolore, i figli MICHELE, OLGA, 
Teo cera noe Mttandiono dere 1 RriEno CT e CCIONU GIIVAlO pre affitti si per magazzino 0 pan GiLDA, VALERIA, la sorella, i generi, i nipotini e ì parenti 
490) 499 | indiriszo nell'anviso, poss hi jamere iiate e ni n n: La È 2 agosto. rizzo Piccolo ù i ne ri de A i ars È 
19| 794| il recapito delle offerte. delle caselle 1str Richieste na inci i: ; CE triste annuncio agli amici e conoscenti. 
227| 227|tuite nei nostri uffies verso naoamento ; L. 350 ®|si uomini. Kandler ii, terzo, sinicia. | tasi prontamente. Ginnastica 92. 79266 I funerali del caro Estinto seguiranno martedì 31 corrente, 
256) 256] dollo quata di abhonamenin. che è di bre|_ cent. 35 10 varo, Minimo L. 3. È 06 i o ad'ore 16.30, partendo dalla via S. Maurizio N. 14 
SIcniat {671 16711 per cinque giorni, di Ura Der dieci 9| ALLOGGIO, vitto cerca operaio con bambi-| MOBILIATA, due persone, possi ilmente | si qualsiasi industria. Pacinotti 1. 78294 I ici 5 
Ass, Ital. SELVEG 482] 4821 Lire 3 per quindici giorni. a A no presso persona sola, buona di cuore. Im-| vitto, affittasi prontamente. Udine 2. Ra da i i OI Trieste, 31 luglio 1928, 
x odità del pubblico gli avvisi col. A 5 MAGAZZINO, ufficio completo, arredamen 
Infortuni ST. EL. G. TIE (REPoreneMacita de n: i zo Piccolo. 34495 E | porta 10. 09 É TR, Da } Az 
Rion. A GasPoma | 108] 110 lettivi per il «Piccolo» si Stra GI MERAINE re 0 paro io MOR “ole pri to, centrica : posizione, affittasi. Dro 
R iva 164| 166| alla Biglietteria Centrale. in Piazza, della | ininiegato siabile. Offrire condizioni indi- zio 6. terzo, porta 9. i - SEI Nuova Impresa, Corso V. E. IM. 7. 
Jutificio 4501 450] Borsa ed alle edicole di. La, MIRNNTIO Cassetta 17701 E Unione Pubbli- | MOBILIATA grande luce, per due: QUARTIERE annesso botteghino  scambir 
164 DE Nav: si se| Cavana è in Piazza Garibaldi. n LR im0L HU | appitezi aio TG Do. 165 per rtiere. Indirizzo Piccolo. 78248 I 
169|° 169! pastifici 219 219 = reiote nassitilment = | Afiittasi. Soltello i — cestpa. 2 | QUA RE di 2 stanze, stanzetta © ripo: 
si00| 1g)| Bestiticio | SS 3] Offerte di nersonale di servizio LE ESE Possibilmente perile | MORILIATA afliabi a sizuore solo, CAN” | ciglio, acqua, gas GERE a 
60] St.Dalmine] (155) 155| irnterm. cent 30 la norolo. Min L.3- 4 oa 46897 E | mog ArRIEI SL 3 biasi con altro WToLE città. Offerte. Cas-  opretienoni feggra ot ve 3 
» 27 Zar St Teonico | 261} 29 Prin st arnla_ Minimo L_1--|3TANZA indipendente, posizione possibil | centrale, affittasi. Galatti 8, porta, 10. setta 177051, Unione Pubblicità, 1770511 RINGRAZIAMENTO 
553 853 Sii 3 PRIVATI, alberga Folote ottima ser-|mente centrica. cerca capitano marittimo, Milo SRLEICO iva RIETEo ARSeTori x Pmi») H 
T Aliiriali da 766 a 2; Belzio [visir Rivolgetevi Garibaldi 17, 1, Jrieste | Cassetta trio D Unione cità. diiio | MOBILIATA elegantemente, ingresso Libero | indi EM olo TO TRSdE. La sottoseritta, riconoscente, riugrazia, vivamente la Presidenza 
P 1) ; Francia da 74,65 a 7495: | ni 3 TRA SE VEC (Gros Sn a GIO Carducci 39, trattoria, di | OTe | DUARTIERINI piccoli, grandi, villini, scam: degli Istituti scolastici «Cesare Battisti» :e «Galileo Galilei», nonchè 
94; Norv RAGAZIA Capace tutti lavori casa, cuci | Dl gssetta IM E Unione Pubblicità. | WoBiLIATA dies rr si ria 0A bi. stanze, affittansi. Garibaldi 17-I. 78321] tutte le gentili persone che in varia guisa vollero onorare la ‘me- 
nare, buoni attestati offresi quale nie E elegante affittasi, via Cai GUARTIERINO camera | oncinari Seonsola SRI eni bionbil 
Spagna a o cameriera Triesto o fuori. In e | LI AA TO ESA gi ogni igalie IAISNOInAl moria del sì Imenticabile 
vizzera da 367 a 362; Albania 3 0 Tess A_| Empere mobiliare è pension: private | MOBILIATA 12 letti affittasi. Milano 22. nizza Piacolo ù TONI T 
Atene da 24.50 a 25: Berlino attestati, offresi. Via Gelsi dnsna II, porta 7. Ta io modi o ES TINTO 
0; Buoearest da 11.45 a 11.85: |6. portinai 46942 A Li Mosii 7 luco affittasi distinto signore | 190%. grande da ‘ballo con iussuosi ampi 


36 ta naro:a, Minimo L 350 


CAMERA prontamente affittasi (12), 
bagno, luce, tranvai, pulizia garantita. Far 


a da 30 a 
Zagabria da | 


o signora. Gioacchino Rossini 10, porta 8. 
CAT TORI 
MOBILIATA con luce affittasi presso per. 
sona sola. Vinle Venti Settembre I, I, 


Trieste, 30 luglio 1928. Famiglia PERNICI 


Richieste di personale di servizio 
3u ta nerota. Minimo b_ 3. 


amerino, ria 
950821 


è, ; ‘e n 
sterline b. n. da 9231 R n 


LL 
dino, affitta. 
na 


SENI ar CUOCHE, cameriere; domes bio Severo 45, mezzanino. __ ELI, Sentos Agi ) 
È si ") y vicemadri. personale vario cercansi | A, A. A, GARSONNI signorile centra= dia so <LM VIRAALIAA DA PARA LAI n] 3 ze i 
ari da 3350 a 34; pezzi da 20 asa STO pars di 0 SARDI STANZA bella, mobiliata, due fines sionios appar n CAMERA matrimoniale solida, pulitissima, ; BI 
i P Machiavelli 24. A licoma, affittasi a di bell obiliata, G fRisniesto di appartamenti, botteghe Rn una 


da 72.50 a 7490: nto. Indirizzo Pio 


colo. e magazzini 8365 NN 


sa partenza. l'oro 8, II, destra, 


ntemente mobiliata aifitt: 


iole dell'oro 2T-VII: I 350.73. | sa Ra: cicg) x Î e > 
i AARCA MES CEI: (SISEAbtemENi ino ia sR a A6gni RO cent. 35 ta vorola Mimmo I, 3.50: | CAMERA completa una persona, bagno qua-| (Questa mane dopo lunghe sofferonze, mu- 
MILANO Ì LR ERo na distinta, anche per | STANZA matrimoniale, luce, affittasi pron: 7PPARTAMENTO tre stanze, camerizo | ei nuovo lire 150, epecchio, credenza, divano | nita dei conforti religiosi, spegnevasi sere- 


quiete, affitta pe 
‘breve soggiorno. 


‘ventualmente comodo cu- | tamente, con vitto. T'abio' Severo di. ». 19. |e eueina, comfort, cerca distinta famiglia, | vendonsi. Via Montfort 4, IV, 9. 01150 1° |mamente 


30 _| luglio ola È - I ERO 
Da = si e fi cel O rinto, si 347 F pronta entrata. Offerte cassetta, 1l626 LI. 3 
tend. 3% 775] Vencatao m cina o vitto scelto: Palestrina © PIO P° | STANZA grande, luce, stanzetta, escluso cir | Unione Pubblicità, {fe 1" | CAMERA, matrimoniale pori piene, 2i0l; 
Case. Seta %. pe tp CRM i sans Ra n. ARTAME! sica tra camere, moîto | altre lussuose, con psiono fino a terra, prez: 
Spa] sio | ai 21] MomeSiok giovine nico: ALII TR SESTRI GU rete a  anee e MO Peet MARIA V00, PALCICH 
Di a Vira ia) SENO ee te SH Ha signorina impiegata. STANZA bellissima affittasi a due signori, | to, città oppure vicinanze, preferibito so. | Battisti 12. Attenzione al numero. uu i 
pri fia T. $ vitto, 720 mensili, paraggi S. Michele. Indi-|lo estate, cerca commendatore Fornari, | ___ io È lacciand: sonia tondo dol i fieli 
S7i| Biba CI - 45992 FP | Corso 12 Tegna CAMERA per Î persona II: matrimoniale | lasciando nel più profondo dolore i fe! 
117| Amiata 287 | DOMESTICA brava Rivolgersi via MAGAZZINO grande casi faggio cotto ‘garantito 1400: frassino 160): | GIOVANNI (assente), GABRIELLA vedova 
i 796] Montecat. 25) | Settefontane ii destra. 17725 _R MAGAZZINO caldo So altra csposta 1500. Tiirk, Cesare Battisti 12. | ZORZETTI, ANTONIA e CLEMENTE, che in 
Cosulich ITORETA-T, S| 450 | DOMESTIO STANZA spazi di TRS TE eta Atfonzione al numero. 1000 NN |unione alla nuora STEFANIA; ai nipoti ed 
Meridion. ge| STIP, 160 162.50 | Via; Mazzi fittasi ME e ina RSI |'GAMERA porte pione, stagionata, nuova, |agli altri parenti tutti, ne danno la triste 
Rubattino 543| Terni 419) 925 inca 29, terzo; 1 = — RSON- ttasi. Valdirivo {I 78221 | PUNTOFRANOO affittasi parte masazzino. | ordinata lire 5000, vendo causa partenza | portecipazione agli amici sa 
Libera f. 222) Dist. Mal 1471146.50 A. A. MOBLLIATA 2 letti, vitto, prezzo mi- n Ttasi. Via Laz: | Offerte cassetta 17659 L. Unione Pubblici E e O I I I conoscenti. 
EL 3250 Igo ferr. n da li te affittasi. Vasari. 17, 78 al Tec tra. (CHIA pene DL 17669 Li 46069 NN n Rei PRE 31 e 
Turati 7101 Bridania 1990 | 5 giovano, iva cercasi | ATA, MOBILIATA palitissima, ingresso li | STANZA affittasi due amici presso persona! QUARTIERE due camere 0 Biauzino in più, {q n 3 Fammi di, Ieui con su=| alle, ore 16, partendo dalla casa N. 
ee Ia Boro aftitasi. Guerrazzi 15. primo. 78813 I° |sola, Udine 5LIT, destra. 4605 È [cerco, sei mesi anticipati. Offerte cacsetta CUCINA T porri i narnia eh cima | Cologna Strada Nuova, 
$2.02755: Olanda 79; Spagna 34.25: Bel | DONSTICA viava, seria, non troppo giova: | A. CAMERA due letti, vitto affittasi. Vene: | STANZA mobiliata affittasi distinto signo; 17723 L. Unione Pubblicità. 17725 Li | Jona 15, 7 46988 NN 
6.25; Berlino 456.50; Vienna 269.50; | na, con attestati, per Diccola famiglia cer- | zian 10, porta 4 95067 F__|re. Milano 25-III, porta 12. 78290 F_| QUARTIERE due camere vuoto, o. semimo-| GUARNITURE Club, pelle finissima, Imp. Zimolo, Corso V. E. HI, Nd 
1 5.675; Bucarest 11.75; Argentina peso | casi, Strada per Longera 1120, Camnazna |A. CAMERA affittasi a operaio, prezzo mo | STANZA bella mobiliata affitasi. O Stupa:| biliato, cerco, Offerto cassetta 17725 L. Unio- | Vienna, Londra, veridonsi occasione. ! Sa 
oro 19.51; Argentina peso carta 8.05: New | 7 i. piamoterra. 39 |di ia Bosco _38 78258 F__|rich 14, porta:18. 78249 ®_| ne Pubblicit 1723 L_|Gepna ib WISNN | 


DOMESTICA tuttofare, 30-40 anni, disposta 
recarsi fuori provincia, cerca piccola fami- 
DE benestante. Rivolgersi ore 10-12 e 16-18 


York telegrafico 19.137; New York chèque où TT su 
19.02; Relerado, 33,675; Budapest 332; Atene c 
RINGRAZIAMENTO 


24.0; Albania, 367.25. 


MATRIMONIALE faggio, moderna, cristal: | 
li fino terra vendesi occasione, Tadiriazo al 
Piccolo, 17729 NN 


ata afMuasi. Guido Zar 
toneo, 7834 F 
a, comodo 


STANZA wobiliata affittasi uno-due signori. 
Gatteri 27, porta 13. 73297 F 
STANZA grande, centrica, luce, comodo Gi- 


CAMERA mobili — 
î 2 porta 6. angolo © Vendite d’occasione 


RIMONIALE pultiissima, 


A 


GENOVA Rossetti 25, porta, 10. È 17730 B_ | cucina affittasi. Bramante ii, porta il. na, ‘afttasi. ‘Indirizzo Piccolo, 17955 PIANINI: Esposizione nuovi modelli in tutti 1 % 3 
3 DOMESTICA media età, sappia tutto, cer- 3 183571 ST moi iso ibarà na: i legni, vendita. cassa, accordansi facilita-| Con questo mezzo sentiamo il dovere di 
luglio | 271| 30 luglio _| 27 ca piccola famiglia; dopo le 9 ore. Vial MATRIMONIA salotto, cucina, ci 7953 Po zioni, seria’ garanzia. Fahbrica: via Fabio |ringraziare pubblicamento tutte quelle gen- 
‘Rend.33 71.80] 72.194 Pridania Roma 12, III. Suonare il Cna tro uffitiasi esclusi bambini. n) STENZA mobiliata 6 nia via DI AR, IRC pesgio de 1 Di RIS che in da modo eco PETS 
59, 5) g2/601 Gnlinelli Ò li Piccolo. È Ù SEN EE ROTA ni to 5, falegname. isti 12. ci via. Bmo Tarabochia. N. 3, | al-nostro ‘immenso dolore, sia 00) invio i 
o Di DONNA por tutti lavori cercasi. P. Revol |a, MOBILIATA a due amici affittasi. Rane sl. amigtra to __ 96063.8 |gEno6 due, vendonsi a premo, d'ocd | telefono 13:39. 1 fiori che coll’accompagnare la salma all’ul 
tella 20. trattoria. ‘6931 B Galatti 14, 1 destra. SUONZA mobi baia: naico en bali o Piece: Gimlia 47. Tappezziere! 7830.M- :REANINI pianoform mondiale Berh Mitta dimora, della Mostra, cara 
B. d'Italia PRESTASERVIZI, buoni attestati cercasi. | N, MOBILIATA, an MESS UR Ret AR i CANE] ION Ara iazza, Ineri (0, va desi, Ol Sun cari de e 
Comit Via Istituto 24. primo, porta 10. 4694. R AO °° | STANZA moniliata, ingresso Tbero, ata: | Rione del Res asa | Sortirzento, vendonsi. ‘scambi. facilitazioni CARLOTTA MASE’ 
Credito PRESTAS Dalle ? a lude slelirica | DI Via Leo Polonio 2 portai GA: BP ROZZELLA e lettino, bianco vendonei. | piaNini CO Tribste, 31 luglio 1998. 
n Piszza Horsal 0+ quarto: se 96869 I solezziata, pulita, intre® | ristoforo Belli 49, norta se «6016 | FIANINI, I) Fateale. Dian ; F: , i 
BN. Cred TASERVIZI; dalle ore 8 alle 1 i presso di i. Ind. Piccolo. 12295 | TASSA Controllo: National, semimuova) 06 | patti pio da O RR MASE’ è BOTTERI 
BAmet ; . Presentarsi ‘con attestati, Ginn ._TBSI6F ta affittasi prontamente | casione, vendo. Mililer, Ireneo Croce 6, | roniate sn 
Ri leo: 08 GITA sinistra. “12323 BN mosi apro] nto, Cardneci 8, porta 16, | 78598 P° 1810 se | El INI AO EST e n 
(LA ET Groane PRESTASERVIZI ore cercasi. Schrelber | tamente. Ginna STANZE due, primo piano, ingresso libero; TRONO 101 cassaforte i vergio: SIONI eta SRI A NA 
Lista Sab. | 295120656 13 si 4605-B_ | n, MOBILIATA puliz 3 on centro, per ufficio, affittasi. In lio Marani Mo, ‘6923 | PIANINI pianoforti, armoniums, autopia- 
| È la dispo: ju | fort, affittasi. Giulin 12, 1 sinistra, 78550 F_ | c0.0.. CL i la opere, semimuovi, ven | ni eStelmwas: i fi IR Rehied! 3 
Te Asse esa STANZA mobiliata Ruggero | STANZE 2 Db mobiliate, volendo DE Se nl Riorno Lo agosto, alle ore 7, nella vice 
glioramento si nota su quasi tutti i repart euis 16, p. dd 46919 1° |vitto, affittasi prontamente. Rismondo 1L-TI. Fendita, scambi, facilitazioni, Via Sanità | Darrocchia del Cuore di Maria (via S. Ana- 
$i hanno i massimi della giornata in chi eee ST Sia pulitissi FrANSES x de: TRE Mod6, 0) 1735 NN |stasio, 14) si terrà una Messa solenne per 
ma cercasi, Son Michele RANTO. ie ymote, eventualmente luce, | gf FOFONE jechi (0; al PULTI 2 terzi, ameri Î ii pe E | ripos io jodi. 
[ua dopopranzo. opvure tutto il giorno. Via dei 1010 in to, telefono, gresso | as, comodo cucina, nffittansi a coniugi. SRARMOrONO 00 E DS oo Ralgicni Ginigl Di OÈ era RR A alal 
erro TI ESE: liboro affittasi. Giorgio Galetti 14, 1 rlestra: CECI a : O ; 190592 Verte Gustavo Emilio dmeller, Punto franco SIE 
bit 5 ino, Vizi CREO 0.) MEO 5 affittasi persona] sol? ia | GRAMMOFONO americano, tipo mobile, 50 | Mag. è. N 
RISATA o i nia CAMERA & dus letti afiiasi. Madonna Ma-| Ginnastica 33. IM. 16 17726 F hiivedoAsdrona Marinella n. 4, "fat-| SALOTTO, lampadario, bollitore verdonsi. ERCOLE ISALBERTI 
variati. % A È AZZ > n re 3, tra, 5 STANZETTA affittasi a distinto, vin Roma ia 78291 M__| Indirizzo Piccolo. 46901 NN 
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fotografica «Erhee». Onesto rinvenitore pre. 
gato portarla negezio Cavaliero, Corso Ga- 
ribaldi 5. verso erosa mancia. 78346 H 
SII PIAZZI 
terte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 35 lo nurota Minimo T. 3.50 1 


AFFITTANSI prontamente in Ronchi dei 


Mezcato fermo per tutta la quota e bene 
int 


46933 CG 
TAPPETI turchi, persiani, così pure 
franzie, riparànsi bene. Artisti 7. 46279 


MOBILIATA affittasi per due signori, cen- 
tr a_Cavana, pra CILS RI 
MOBILIATA affittasi due signori o coniu: 
gi, volendo breve sozgiorno. Rittmeyer 16, 
nese! 


Tiera lire 20. Via YTarneto 10 (Ginnastica 
prolungata) villa, propria. Telefono intere 
urbano 2064. 46681 V. 

SUOLE, tacchi, rimonte, qualsiasi ri e 
zione calzature, in Trevissimo tempo, & 
prezzi mai praticati, assume Primo Sta- 
bilimento riparature a macchina Cincelli, 


via Malcanton 9, filiali i 
VI ale San Giacomo, via 


to vendonsi. Mazzini 46, mobili giunco. 
46955 


NT setta 17706 R, Unione Pubblicità. 17706 R 


UFFICIO mobiliatò cedesi, affittasi pronta- 
mente. Agenzia Dreos, via, 8. Noe di 
{6891 


forte interesse, 
8348 _R 


o. Si banno i massimi della gior- 
mata in chiusura. Le più sensibili oscilla- 
zioni sulla Comit. Consorzio Acqua Marcia e 
Serino. Valori di Stato in forte aumento 


orli, 
co 


renda I 
Posti disnoninili — Diferts di lavoro 
cent 30ln narola. Minimo L. 3- 


UTANTI montatori per impianti risca 
damento centrale, cercansi. Ing. 0. Tolazzi, 
D 


i 
i 


ndo. 
iLI 
pitcola famiglia. 8. Francosco 29, porta 2. 
17721 PO 


e bons assorbiti. Trasporti Elettrici, Mecca 
mici, 


1000 cercansi prontamente, 
garanzie. Indirizzo Piccolo, 
10,000 lire, garanzia solidissima, cercansi. 
Toso, Caffè Procuratie, 1660 


| 
frassino, altra mogano, vendonsi prezzo fa- 
yorevole: Via Geppa 15. 2 NN_ 
CAMERA pranzo cristalli, sedie pelle 1950 


Alimentari e Fondiari tutti fermi 
Rubattino, Tetni, Ilva, Pantanella e 
amento, Doepoborsa sempre fermo: 
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Bu ago x în SI Leda DIRI E EROE pre Li dinì di manovra, non parlava più con a Dari ‘fece Davricourt con ci Sr ; 
Tosnlici 75) 175j Spalato “| — = IL 2 ; i È È nessuno e cercava d’isolarsi da tutti il | spontaneità un po’? impertinente — Ci avricourt. e Bordier porsi 
nt. Nav _— |M. Amiatal 282 LAVORANTE calzolaio, cercasi preci Riassunto delle prime appendici azientari Joi i ORTI pe DE un. po 1mMp: È n Si, È , senza curarsi 
Cantone | M.Am 288 ein O Dario E RI ro | Dazio ‘are ancora, miei cari artici. E? | più possibile. sarebbe da dire troppo su questo sogget- | della signora Davidson che proponeva di 


cuciti da uomo e donna; non presentarsi 


\MBI: Parigi 74.10; Londra 92.82; New- 


Ù non vorrete certo rimaner i 
19.105: Zurigo 367.95: Berlino 456.6); Su 


fino all’albal — Ecco idei modi veramente straordi- | to.. Ormai è dimostrato che questi feno- parlare d’altro, ambedue contenti di es- 


o, sembra un. giovane alquanto mi- 


Zagabria 33.59; Spagna 
150 Olanda 169.50. 
FIRENZE. Mercato con fondo buono. La 
quota tende a mizliorare leggermente. Si 
2esimi della giornata in chiusura. 
i sulla Comit. Valori di Stato 
in aumento. Baneari ricercati 
Tl rimanente stazionario. Mer. 
timo assorbimento e discreti af- 


MAPOLI. Mercato migliore. Si hanno i 


se non capasissimo. PB. Cellini 3, calzolaio. 
45952 D 


MEZZA lavoranto 6 principiante ricama- 
trici, cercansi. Denza 8 D. 6. 

MEZZO falegname capace, 
Indirizzo al Piccolo. 
MEZZO lavorante falegname, cercasi. Via 
S. Lucia 5. ____ 

MEZZO lavorante barbiere, capace, 
(8. Francesco. 54. 

PARRUCCHIERA capacissima stabile, cér- 
casi. Via Cardneci 30, trattoria, dalle 10-12. 


. Preso alle cinque il consueto cack- 
tail in un bar della rue Royale, percorsa 
la via Maddalena, si ferma davanti'a peta; 
li di rosa sfogliati sull'asfalto. Ritorna sui 
suoi pa: compra da un venditore girova- 
go una cartolina su cui sta scritto: «E ar- 
rivato, o meglio, ha inviato qualcuno», € 
dalla .fioraia alcuni tarofani, Essi celano 
Di biglietto con. l'indicazione: «9, rue Paia- 
ine». 

Va quindi alla trattoria del «Piccolo Co- 
smo», dove avviene nu curioso scambio di 


Fu una protesta generale; la signora 
Davidson e la signorina Daniel dichiara- 
rono che niente poteva loro impedire di 
attendere Giorgio; Bordier, scherzando 
rimproverò alla signora Audoin Ja sua 
erudeltà mandando via gli invitati. con 
ia tempesta che imperversava al di fuo- 
ri. Davricourt approvò. Quanto a, Lan- 
glois, si contentò di guardare amorosa 


nari per Giorgio! — osservò Bordier. 


lessandr: 


biamento di carattere? 


— Davvero! — escelamarono contem- 
poraneamente Genoveffa e sua marire, 

— Proprio dopo la sua partenza d’A- 
— insistè la signora Audoin 
— mio figlio rivelò questo bizzarro cam- 


— Adesso che ci penso, — continuò 
Marignac — questo cambiamento iico- 
minciò al suo ritorno dal Cairo, Aveva 


ment, queste. manifestazioni, non sono 
ultro che giuochi di buSkolotti.:. 

“— Scusate!... — replicò vivamente 
Marignaè — Ho per lungo tempo siu- 
diate queste questioni e, senza Vantar- 
mi, credo di poter affermare che non sì 
possa prendere un fenomeno controlla- 
to da molte persone per un giuoco di 
bussolotti, come voi dite... Ma una di 
£cussione su questo soggetto... si dilun- 


sere entrati in un argomento diverso ‘da 
quello, che in realtà preoccupava tutti, 
incominciarono a lanciare delle teorie ‘ed 
a, Sostenere dei fatti che Marignac non 
si dette Ja pena di discutere. Ma, infine, 
poichò il notaio pretendeva che i se- 
guaci delle scienze occulte non perveni. 
vano mai a fornire delle prove irrefuta= 
bili, Marignac leggermente impazienti» 
to esclamò: . 


imi della giornata in chiusura. Valori ‘ovaglioli col vecchio cPapà jer» ed ì i 
die n grimento a ricercati al Licio: | PARRUCOHIERA capace, buona FE secslta” l'invito del I an Ro poi, con Ernndo stnne- chiesto una breve licenza per andare a |glierebbe'troppo... È .| Volete delle prove? Ebbene, niente 
È IT IQTOI COMPOSE, casi prontamente. Salone, via del Bosto 28, | daro a teatro con lui. È della ragazza, prese la parola. |visitare questa città. Partì solo... e, a ér timore che sopravenisse | fra ildi più facile che darvene subito una, 
< Media dei cambi e Consolidati ì sog | PALA Boxdien:{NKeco (Vasproprio al n. 9 — Mi permettete di chiedervi bigno-|suo ritorno, ho constatato in lui qualco-| due uomini una certa freddezza, Geno-| Immagino che non penserete che io sia 
SONSODIDATI: 350% netto (1906) 71.6; | ERODUTTORI pubblicità provetti cercansi. E IRE fra cine |Fe — domandò a Marignae — in quali|sa di mutato... Più volte, mi ricordo, | veffa s'interpose:. ! * :|d'accordo con qualcuno dei presenti... 
: - E odo: 88; 5% Dei Regan via Jeti 15, ore. ta, 46143 D | fificinio di marina. Sono con loro alcuni circostanze avete lasciato il signor Au- l'ho sorpreso a fantasticare e spesso mi |. — Questa. discussione gi permetterà | Se la signorina Audoin lo permette pos« 

Littorio 92.475. miei Baton TORTO 56 OE macelleria, cercasi. Carducci | amici, tra cui Germana Robert, compagna doin? sig interrogava, con insistenza, sui costumi di attendere, istruendoci, Varrivo, di mio | siamo fare un'esperimento. 

CR RARI TCIE sini che abbia ioni o Lyn Oria CS Sa Non capisco bene la vostra doman-|dei «fellabs». ; fratello, e se voi, non avete, da dirci più| - Fate pure — acconsenti la madre 
Borsa di Ginevra, CAMBI: Italia 27.1875; | in officina da fabbro meccani la di ario de ela INTO da gie l'ufficiale. È È — 1 «fellahs» — interruppe Genoveffa | niente.sul conto... di Giorgio. È ; ; 
a 20,375: loghilterra 25.226; New |Der sarace, Viale all'Ippodromo 14 fato per quella sera a casa sua, dovendo. |, n° spiegherò meglio. Voi avete vi-| — sono, se non shaglio, gl’indigeni eg-| — Vi ho detto quello che sapevo. — Farete muovere il tavolino? — do« 


9.37; Belgio 72,275; Spagna 85.50; O- 

s Germania 1240375; Austria 
a 139; Norvegia138.65; Danimar- 
Bulgaria. 3.75; Cecoslovacchia 


MIA 


tebel 


fare alcune importanti comunicazioni. 
probabilità, si tratta di coss di 


pi 


(o 
uff 


sto il vostro amico per l’ultima volta a 
Tolone; perchò è rimasto in questa cit- 
tà invece di prendere immediatamente 


ziani 


— Sì, signorina, Questi indigeni ©gi- 
ziani bisogna proprio credere che inte 


.— .« Noi, saremo Jieti di ascoltare 
qualcuna delle ‘vostre osservazioni su 
questi efellahs». 


mandò la signorina Daniel. y 
Marignac esaminò tutte le persone che 
l’attornavano. La signora Davidson tre- 


: Ungheria 90.50; (Serbia 9.43 È ; ; sac $ il treno per Parigi con voi approfittan- | ressassero particolarmente Giorgio per-| — Sono dispiacente di non potervi ac-| mava; Bordier e Davricourt sogghiena- 
Ieeierini an == | RAGAZZO ner macelleria. Molin granda o Atto: amo! — sospîrò Ja signora |do della sua licenza? chè egli non cessò, da allora, di domun-|contentare signorina — rispose Mari-|vano increduli; la signorina Daniel rà 
RINO ALESSI. direttore resnousabile # dist po | Andoin, a cui l’avvertimento dattilogra-|  — Giorgio doveva passare dall’Ammi=|darnui spiegazioni su di loro e sui loro|gnac; ed indicando Davricourt — il si-|pnonazza; Germana sola sorrideva, Fu 
Stamuatc e3 edito dalla: FAGAZIO vratico per continiore, cer pifato torturava l’anima — Attendiamo... | ragliato per affari di servizio, costumi. Gli dissi, fra le altre indicazio- | gnore resterebbe incredylo, e per me.che | appunto a_ quest’ultima che l’amicò di 
rSogieta Sditrice Italiana Roma diriastar | Trattoria. Viale Regina Elena 1. 469% D ima, in verità, io non oso domandarvi di' — E. continuò Iangleis — non era‘ni, che alcuni di questi indigeni hanno sono stato testimone di fenomeni inne- Giorgio si rivolse, -’ Si 
> ; i 


nen 


ETNIA 


